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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Esperienze laburiste 


I 


L VIAGGIO a Londra dol vice presidente del Con¬ 
siglio Nenni è caduto in un momento poco opportuno. 
Capita, a volte, di giungere in casa di amici, e di 
trovarli in pieno litigio. Cosi il vice primo ministro, 
Brown, che ha ufficialmente invitato il collega ita¬ 
liano, non deve avere avuto molto tempo ed attenzione 
da prestare all’ospite giunto fuori tempo, in questi 
giorni che sono per il partito laburista e per il 
governo di Wilson di grave crisi politica. Lo stesso 
Brown, ministro dell’economia, ha sentito la necessità 
di dare le dimissioni, dopo la presentazione ai Co¬ 
muni da parte del primo ministro Wilson del pro¬ 
gramma deflazionistico, messo a punto, secondo i 
vecchi canoni della politica conservatrice, per affron¬ 
tare la crisi della sterlina. Brown, poi, per disciplina 
di partito, ha dovuto ritirare le dimissioni, ma ha 
mostrato di non aver cambiato il suo giudizio negativo 
sulla linea scelta da Wilson. E certamente Brown non 
si trova nella migliore posizione per illustrare a Nenni 
quelli che dovrebbero essere i pregi della politica dei 
redditi, cara ai propagandisti del centro-sinistra. E 
lo stesso si può dire del « vecchio amico » Crossmann, 
ministro dell’edilizia popolare, che ha visto decurtati 
i mezzi a sua disposizione per finanziare il progettato 
piano di espansione edilizia. F non è più ministro il 
sindacalista Cousin. che ha dato le sue dimissioni dal 
dicastero della tecnologia, per riprendere il suo posto 
di lotta alla testa del più forte sindacato inglese. 

L’attuale crisi, economica e politica, è la prova del 
fallimento della decantata politica dei redditi. Ma è 
tutta la linea seguita dal governo Wilson che è 
messa in crisi, attorno a due problemi essenziali: 1) 
pace e Vietnam: 2) sviluppo economico. Attorno a 
questi due problemi si sono costituiti, in seno alla 
stessa maggioranza laburista, due forti nuclei di oppo¬ 
sizione. La forte disciplina di partito, ed il legittimo 
desiderio di non fare il giuoco dell’opposizione conser¬ 
vatrice, possono limitare le manifestazioni aperte del 
dissenso, ma non possono soffocare i sentimenti pro¬ 
fondi e diffusi di malessere esistenti in seno al partito 
ed alla sua base elettorale. 

Wilson non ha voluto utilizzare la forza concessagli 
dal voto popolare, per imporre alla politica inglese la 
svolta corrispondente alla gravità ed urgenza dei pro¬ 
blemi. Finché il governo si reggeva su pochi voti di 
maggioranza, esitazioni e rinvìi potevano essere com¬ 
presi dai militanti laburisti. Ma quando il voto popo¬ 
lare ha concesso al governo laburista una maggio¬ 
ranza di cento seggi, non c’erano più scuse per non 
realizzare la politica che era stata illustrata agli 
elettori. Di fronte a questa possibilità, ed alle neces¬ 
sità urgenti poste dall’aggravamento della situazione 
internazionale e di quella economica, si è rivelata la 
debolezza della politica di Wilson. Essa nasce, anzi¬ 
tutto, dal rifiuto di abbandonare le posizioni occupate 
ad « est di Suez ». che sono ormai un residuo anacro¬ 
nistico del vecchio impero. E ciò ha spinto Wilson a 
mantenere nei confronti dcH’aggressione americana 
nel Vietnam un atteggiamento di « comprensione » ed 
« approvazione generale ». La parziale « dissociazione 
di responsabilità » di fronte ai progressi dellVscnla- 
tinn e aH’estensione dei bombardamenti alle città di 
Hanoi e dì Haiphong non ha potuto mutare il senso 
di un atteggiamento generale, che ha impedito all’In¬ 
ghilterra di svolgere una efficace azione di pace, e 
che l’ha obbligata ad accettare, anche sotto la dire¬ 
zione laburista. la guida americana, anche quando 
questa « guida » minaccia di portare il mondo verso lo 
scoppio di una guerra atomica. 

11 mantenimento delle posizioni imperialistiche ha, 
oltre che un prezzo politico, anche un prezzo econo¬ 
mico, che l’economia inglese non può più sopportare. 
Per superare le difficoltà economiche e monetarie, 
per evitare il tracollo della sterlina. l’Inghilterra ha 
bisogno del sostegno finanziario americano. E gli 
Stati Uniti non lo concedono, senza richiedere contro- 
partite. economiche e politiche: l’appoggio all’aggres¬ 
sione contro il Vietnam, e l’adozione di una linea di 
politica economica di tipo deflazionistico, quale sa¬ 
rebbe stata seguita da un governo conservatore: 
aumento del tasso di sconto (al 7°6) e delle imposte, 
riduzione degli investimenti e dei consumi statali, 
blocco dei prezzi e dei salari e aumento della disoc¬ 
cupazione. L’opposizione conservatrice ha potuto rin¬ 
facciare al governo laburista di affrontare la crisi 
della sterlina con ì mezzi classici più volte impiegati 
in passato dai governi conservatori, ed a suo tempo 
criticati dai laburisti. Ma per fare una politica conser¬ 
vatrice non c’era bisogno di un governo laburista, 
come in Italia per realizzare la linea Carli non c’era 
bisogno che i socialisti andassero al governo. E si 
comprende come il movimento oneraio inglese non 
voglia far passare, sotto il nome di politica dei 
redditi, una politica di compressione dei salari e di 
aumento della disoccupazione, contro la quale ha sem¬ 
pre lottato con vigore. 


E 


NOTA l’indifferenza di Nenni per i problemi di 
politica economica, e non credo che egli sia in grado 
di trarre dalla visita londinese utili ammaestramenti. 
Caso mai cercherà di trarre dalla posizione di Wilson 
comodi alibi alla passiva accettazione socialista della 
linea Carli-Colombo. Certo è che la grave esperienza 
laburista dimostra quanto la « bozza di carta ideo¬ 
logica » redatta da Nenni per runificazione PSl-PSDI 
sia arretrata di fronte ai problemi che si pongono 
oggi al movimento operaio dei paesi capitalistici, per 
assicurare, attraverso una programmazione demo¬ 
cratica, una linee di sviluppo economico, contro tutte 
le manovre ed i ricatti monetari e creditizi dei gruppi 
capitalistici internazionali. 

Ancora una volta, come tante altre volte in passato, 
fin dalle lontane esperienze francesi, inglesi e tede¬ 
sche degli anni ’20 e ’30, una crisi monetaria impedisce 
l’attuazione di un programma di espansione economica 
e di piena occupazione. Si attui il blocco dei salari, gli 
operai diano prova di responsabilità, richiede La 
Malfa, che ora non a caso applaude alla posizione di 
Wilson. Ma allora, se un governo di sinistra deve 
fare una politica economica di destra, non si vede 
perche la classe operaia dovrebbe sostenerlo. Perchè? 
Perchè, come accadde in Germania nel *30, sia la 
destra ad organizzare e sfruttare il malcontento dei 

Giorgio Amendola 

(Segue in ultima pagina) 


Per prendere atto del decreto-legge governativo 

La Camera riconvocata 


Petrucci 
sindaco 
solo alla 
seconda 
votazione 
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il 4 agosto 

per Agrigento 


Il racket d.c. 
di Agrigento 


Solo utin parte tirila stam¬ 
pa italiana ha ripreso l'in¬ 
chiesta amministrativa sn 
A "ripetilo ila noi ri lanci al a 
allo scopo ili documentare, 
senza ombra alcuna di dub¬ 
bio, a chi va addossata la re¬ 
sponsabilità della catastrofe 
E allo scopo di mantenere 
viva, anche per questa via, 
l’attenzione deità opinione 
pubblica, del Parlamento na¬ 
zionale c repionalc, dei pa¬ 
venti di Palermo e di lloma, 
sn una sventura la quale — 
mentre aurora le frane s'al- 
larptmo a s'allarga la tra- 
pedin dei senza tetto — è 
piò pressoché sema parsa dai 
teleschermi e dalle prime 
pepine dei pioni ali. Tatuo, 
non è Iorse Apri pento nel 
Mezzopiorno, e il Mezzo¬ 
giorno non è, per la gente- 
bene italiana, più lontano 
dell’India? Fedele a questo 
criterio di giudizio — c so¬ 
prattutto connivente con In 
DC, con pii altri partiti del¬ 
la maggioranza, e con il lo¬ 
ro malgoverno — In maggior 
parte dei giornali italiani Itn 
addirittura nascosto le un- 
IÌ7.ie uITiciali e non, le in¬ 
formazioni particolari o le 
« rivelazioni ». da noi Ior¬ 
nile. Uno addirittura, che 
si distingue per la sfronta¬ 
tezza del suo anticomuni¬ 
smo, non polendo negare i 
fatti, ha scelto addirittura 
la t in ili cercare di rove¬ 
sciare su di noi la respon¬ 
sabilità di quanto è accaduto 
ad Agrigento, poiché noi — 
essendo in possesso di tali 
notizie — non ne avremmo 
fatto uso a tempo debito, 
obbligato le autorità ad in¬ 
tervenire, impedito forse, 
con un più tempestivo inter¬ 
vento, la catastrofe! 

In un altro caso. Il Tempi» 
non avrebbe meritalo nep¬ 
pure una risposta. Ma la ri¬ 
sposta gli va data perché 
da essa risulteranno ancora 
meglio, in forma macrosco¬ 
pica addirittura. le re.spati- 
sahilità della PC. dei suoi 
alleali, delle amministrazio¬ 
ni e dei ent eriti (resinante 
e nazionalel di centro-sini¬ 
stra Il Tempo va ricordato 
intanto che l'inchiesta, sol¬ 
lecitata e imposta da noi 
comunisti attraverso la Com¬ 
missione antimafia, ben pri¬ 
ma di essere conosciuta da 
noi. fu conosciuta, cnm'é 
et ideale, dai governi di Pa¬ 
lermo e di Roma, dai Cara¬ 
binieri, dalla Magistratura. 
Come mai tutte queste isti¬ 
tuzioni a benemerite » nulla 
fecero, quando entrarono in 
possesso di tali a ufficiali ri¬ 
lievi o sulla banda di fuori¬ 
legge che arem istituito il 
suo racket ad Agri cento? II 
Tempo ignora poi che. quan¬ 
do tale inchiesta fu portata 
a conoscenza dclTAssemhlca 
regionale siciliana, noi co¬ 
munisti sollecitammo un di¬ 
battito. nel corso del quale 
(aprile 1064) chiedemmo 
non soltanto la punizione 
dei fuori-legge, ma misure 
per il ripristino della Ir no¬ 
li là ad Agrigento e per la 


sicurezza della città. Ebbe¬ 
ne. sn II Tempo quale fu la 
conclusione che il capogrup¬ 
po de all’Assemblea regio¬ 
nale siciliana, Rnttfiglio 
(cognato di uno dei mag¬ 
giori boss tirila speculazione 
edile agrigentina, a sua vol¬ 
ta fratello del deputato ile 
Rubino!) volle trarre dalla 
inchiesta? a / rilievi in es¬ 
sa contenuti — egli disse 
testualmente — sono desti¬ 
nati n disperdere gran par¬ 
te delle ombre artificiose 
create ilalla rappresentazio¬ 
ne tanto fervida quanto fa¬ 
cile ili taluni settori dell’op¬ 
posizione n! Come ri si può 
meravigliare allora ehe i go¬ 
verni di Palermo e di Roma 
si limitarono, sn questi hei 
fondamenti, a rinchiudere 
l'inchiesta in un cassetto 9 
Se mai ci si può meraviglia¬ 
re finn davvero?) ehe socia¬ 
listi e repubblicani — me¬ 
glio non parlare dei social¬ 
democratici — accettassero 
nnch’cssi. a Palermo e a Ro¬ 
ma. tale vergognosa omertà 
nei confronti della DC. 

Ora però clic, purtroppo. 
In frana di Agrigento Ita ria¬ 
perto drnmmaticamenle il 
cassetto dove Vinchiesla era 
stata rinchiusa, la DC non 
può piò tacere. Al Popolo. 
che aurora ignora e tare, 
diciamo che lo snideremo 
dal suo silenzio Intanto, ini¬ 
ziando in pnhldirnzinnc. do¬ 
no quella di A grigettlo. del¬ 
le altre inchieste ammini¬ 
strative straordinarie pro¬ 
mosse dalla Cammissione 
ntiti-mnfin. e che rivelano 
no uguale roarrrvo di iRr- 
entità, di affarismi illeciti, 
dì omertà Perché non dap¬ 
pertutto. per fortuna, c'è sta¬ 
ta In Irattn a rimettere in lu¬ 
ce le vergogne Ma dapner- 
tnttn. in Sicilia e nel Mez¬ 
zogiorno (come ci ricorda 
proprio o-gi H rinvio a giu¬ 
dizio drll'er sindaco de di 
Rari. T.nzunatte), rè — par 
fermarci solo a questa parte, 
la piò srrnturnln driVltnlìn 
— riVerito amministrativo, 
il sottogoverno, l'organizza- 
rìntic mafioso e ratti arri stira 
della snrnde~iniie rdili~in 
appoggiata olir nnttu'nistra¬ 
zioni d-rette della DC. n 
tnniiocnlnri n di rrpiro.de- 
sfrn. o magari . ahinoi', rii 
r r litro-sinistra 

Crii fattiti fa. dopo le srott- 
fllr di C nstnza e di T issa. 
Pasottale l'Ut ari. il maestro 
dì Cariano S nfrrmini. seris- 
se ttn famoso nnmpblet dal 
titolo Di dii la colpa?, in 
riti affondava fermamente il 
bisturi nei difetti della rias¬ 
se dirigente italiana Oggi 
illustri nomini politici re- 
niifddirimt. illustri giuristi 
liberali, illustri giornalisti 
centristi sembrano tutti in¬ 
tenti. senza avere coscienza 
del ri di roto, a compiere ima 
sìmile analisi partendo .. dal¬ 
la sconfìtta della squadra ita¬ 
liana di calcio in Inehiller- 
rn! F. se partissero ìnrrre 
da Agrigento? O Fargomen- 
io scotta troppo 9 

m. a. 


Con la firma del nuovo contratto 


Conclusa la vertenza 
dei tipografi dei quotidiani 


Ieri, a tarda sera, si sono con¬ 
cluse le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per i po¬ 
ligrafici dei giornali quotidiani. 

Nel corso della lotta, protrat¬ 
tasi per arca tre mesi, vi erano 
stati incontri, fra le parti, ma 
senza esito. I lavoratori aveva¬ 
no intensificato la loro azione al¬ 


ternandola con «scioperi articolati 
e astensioni generali dj 24 e 
48 ore. 

L’accordo raggiunto assegna 
una aumento del 7.5 per cento 
sulle retribuzioni attuali per la 
parte economica e un migliora¬ 
mento del 3,61 per cento sulla 
parte normativa (orario lavoro, 
ferie, ecc.). 


Ancora incerta la porta¬ 
ta del provvedimento 
Timori nella DC e scan¬ 
dalosa speculazione an¬ 
ticomunista della stam¬ 
pa governativa - Convo¬ 
cata per domani la com¬ 
missione Lavori Pubblici 
di Montecitorio - Con¬ 
trasti nel comitato mi¬ 
sto PSI - PSDI 


La Camera sarà probabil¬ 
mente convocata per giovedì 
prossimo, 4 agosto, allo scopo 
di procedere alla « presa d’at¬ 
to » del decreto-legge ehe il 
governo presenterà per Agri¬ 
gento. Allo stato dei fatti, 
nulla di certo si conosce in 
merito al contenuto di questo 
provvedimento, che il Consi 
glio dei ministri dovrebbe 
approvare nella sua riunione 
di domani (ma è possibile 
che essa venga anticipata ad 
oggi); le indiscrezioni tra¬ 
pelate l’altra sera tramite 
il sottosegretario socialista 
Amadei sono state anzi smen¬ 
tite dalla nota « precisazio¬ 
ne » di palazzo Chigi, perchè 
non vi è accordo tra i partiti 
del centro-sinistra in merito 
all’entità delle somme da 
stanziare e al modo di repe¬ 
rirle. Si deve dunque prende¬ 
re atto che nemmeno in una 
circostanza cosi grave e do¬ 
lorosa il governo si è mostra¬ 
to all’altezza della situazione, 
mentre pronti e solleciti sono 
invece apparsi i giornali suoi 
reggi-coda, tipo Momento- 
Sera nel tentativo stupido e 
scandaloso di giustificare que¬ 
sta lentezza e questi inammis¬ 
sibili ritardi, addossandone Fa 
colpa addirittura ai comuni¬ 
sti. Il Momento-Sera, che 
esprime insieme 1’opimonc di 
certi amhienti di palazzo Chi¬ 
gi e quella della Montedison 
ha avuto infatti la faccia to¬ 
sta di accusare i « cavilli » 
dell’opposizione, attribuendo¬ 
le l’intenzione * delittuosa » 
di voler profittare della con¬ 
vocazione parlamentare per 
promuovere un dibattito sul 
complesso dei problemi posti 
dal disastro di Agrigento. 

Questo, secondo il foglio 
della Montedison, sarebbe il 
motivo che rende esitante il 
governo, jl quale è « deside¬ 
roso » di fare, ma non ritiene 
che sia questo « il momento 
migliore » per un dibattito 
» sereno ». E’ la tipica scusa, 
tanto più inammissibile in 
quanto acquista un tono di 
vero e propria ricatto al Par¬ 
lamento, che i governi de 
hanno sempre invocato ogni 
volta che hanno voluto sot¬ 
trarsi al dibattito su questio¬ 
ni scottanti. Come tale, essa 
non fa che rafforzare le no¬ 
stre denunce sui tentativi e 
le manovre che la DC sta met¬ 
tendo in atto per coprire lo 
scandalo e sfuggire alle pro¬ 
prie schiaccianti responsabi¬ 
lità per il sacco di Agrigento 

Lo stesso aperto ricatto è 
riecheggiato dall'altro reggi¬ 
coda. il Messaggero, secondo 
il quale la convocazione del 
Parlamento potrebbe avveni¬ 
re solo a condizione » che le 
opposizioni rinuncino a stru¬ 
mentalizzare i drammatici 
eventi di Agrigento, e ad in¬ 
nestarvi una speculazione ». 
I! giornale romano prosegue 
affermando che « la determi¬ 
nazione dei comunisti di al¬ 
largare l’ambito della discus¬ 
sione è espressa senza possi¬ 
bilità di equivoco dal quoti¬ 
diano l'Unità che ha pubbli¬ 
cato un "documento” da cui 
risulterebbe (sic!) che il go¬ 
verno regionale era informa¬ 
to della minaccia che incom¬ 
beva su Agrigento». E an¬ 
cora più spregiudicato i) 
Giornale di Sicilia — che nel¬ 
le ultime ore ha compiuto un 
rapidissimo e sconcertante 
revirement sulla vicenda agri¬ 
gentina —• ammette dal canto 

m, gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Solidarietà con i combattenti e il popolo del Vietnam! 

Iniziata la campagna per 

marna r . saataaskETM i 

le «cassette sanitarie» 


Vasta risonanza nel paese airappello lanciato durante la grande manifestazione romana dal 
Comitato per l’assistenza sanitaria — Le prime offerte — Trentotto sindaci della provincia 
di Firenze alla testa della dimostrazione di questa sera nel capoluogo toscano — Iniziative dei 
giovani a Milano, a Bologna e a Parma — Comizio della Camera del Lavoro di Torino 


I campionati mondiali di calcio a Londra 

Il Portogallo all'ultimo minuto 
si aggiudica il terzo posto 

Domani (in TV alle ore 15,50) la finalissima fra Inghilterra e Germania 



Il Portogallo si è aggiudicato il terzo posto ai campionati mondiali di calcio battendo di stretta 
misura l'Unione Sovietica nella finale per l'aggiudicazione del terzo e quarto posto disputata 
ieri sera a Wembley. I portoghesi sono andati in vantaggio con un rigore realizzato da Euse¬ 
bio, sono stati raggiunti dai sovietici con un goal di Banishevski e sono tornati in vantaggio 
a un minuto dalla fine con una refe di Torres. Domani, ancora atto stadio di Wembley, l'In¬ 
ghilterra affronterà la Germania dell'Ovest nella finalissima per il primo e il secondo posto. 
Il match sarà teletrasmesso in « diretta » sul primo canale con inizio alle ore 15,50. Nella tele¬ 
foto A.P. aH’« Unità » il rigore che ha fruttato il primo goal ai portoghesi: invano il bravo 
Jascin tenta di intercettare il bolide di Eusebio 

( A pagina 9 il servizio) 


La commissione Bilancio aggiornata a settembre 

DIFFICILE APPROVARE 
IL PIANO PER LEGGE 


Costituito il «Centro operativo» 


Iniziativa unitaria 
nelle campagne 

Si prepone di sviluppare un vasto movimento 
cooperativo — La Direzione dei PSI avalla (a 
posizione scissionistica della destra 


Un grave documento, che aval¬ 
la in pieno l’attività scissionista 
della destra in campo contadino, 
è stato approvato dalla Dire¬ 
zione del PSI, che l’ha reso noto 
ieri. In esso, infatti, dopo aver 
elencato una serie di richieste 
« programmatiche » che sono già 
rese platoniche dalla politica 
agraria condotta dal centro-si 
nistra con l’approvazione ’ dei 
socialisti, si « giudica favorevol 
mente l’avvenuta costituzione di 
unioni provmaali di coltivato 
ri > e < si augura che le stesse 
diano vita ad una organizzazio¬ 
ne a carattere nazionale». Tale 
organizzazione dovrebbe avere 
un carattere < precipuamente 
economico » e una « precisa de¬ 
lineazione che ne separi le fun¬ 
zioni e le competenze da quelle 
dei sindacati »; una predsazione 
restrittiva che, se pur sembra 


venire incontro ad alcune riser¬ 
ve avanzate nel dibattito dalla 
minoranza, non attenua la gra¬ 
vità del fatto che sia stata ac¬ 
colta l’iniziativa dei Cattani e 
dei Colombo, sorta per fini esclu¬ 
sivamente scissionisti. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te « programmatica * del docu¬ 
mento socialista, si tratta in 
gran parte, come abbiamo det 
to. di esigenze anche fondate, 
ma già respinte nella pratica di 
coverno, dal centro-sinistra, e 
quindi anche dal PSI. Basta 
pensare, ad esempio, che si chie¬ 
de la « abolizione dei contratti 
assodativi tuttora vigenti », di¬ 
menticando che la legge sulla 
mezzadria approvata dalla mag¬ 
gioranza sbarra la strada a 
questa prospettiva; che si chie- 

(Segue in ultima pagina) 


Lo ammette il de Ferrari 
Aggradi > I rappresen¬ 
tanti del PCI insisto¬ 
no per un accordo che 
snellisca la procedura 
rispettando i diritti del 
Parlamento 


Nell’ultima ceduta della com¬ 
missione Bilancio, tenuta ieri 
prima delfinio delle fer.e, an¬ 
cora una volta è stato dimostra¬ 
to che la maggioranza è profon¬ 
damente divisa sia sull'iter della 
programmazione che sui conte¬ 
nuti che la politica di piano deve 
avere. Un fatto, dunque, che 
dietro la schermaglia procedura¬ 
le ha un chiaro sanificato poli¬ 
tico. Ma vediamo i fatti. 

In apertura della riunione il 
presidente della commissione, 
on. Orlandi (PSDI) ha annunaa- 
to che sui lavon parlamentari re¬ 
lativi all’esame del piano dove¬ 
va comunicare un messagg.o del 
presidente della Camera on. Buc- 
ciarelli Ducei. In questo mes¬ 
saggio si suggerisce l’opportuni¬ 
tà di concludere i lavori della 
commissione in tempo utile per 
iniziare la discuss one m Aula il 
26 settembre. Il presidente della 
commissione, letto 11 messaggio 
dell’on. Bueciarelli Ducei, aggiun¬ 
geva che tenendo conto di varie 
necessità (stampa delle relazioni 
eccetera) il tempo per la di¬ 
scussione degli emendamenti da 

(Segue in ultima pagina) 


« ...Da ogni fabbrica, ila 
ogni scuola, da ogni caseg¬ 
giato. da ogni amminist ra¬ 
zione comunale c provincia¬ 
le, da ogni sindacato, da ogni 
associazione, da ogni sede dì 
partilo politico, da ogni cir¬ 
colo culturale, si prenda la 
iniizntiva di inviare una o più 
cassetto di pronto soccorso 
alla Croce Rossa del Nord 
Vietnam ». A questo appello 
rivolto al popolo italiano du¬ 
rante la grande manifesta 
/ione romana di mercoledì dal 
Comitato per l’assistenza sn 
intana al Vietnam, già ri 
sponde il paese. Da più parti 
vengono segnalate le prime 
iniziative per la raccolta di 
tondi, destinate ad intensifi¬ 
carsi nei prossimi giorni e a 
muovere l’opinione pubblica, 
le forze democratiche, gli an¬ 
tifascisti e tutti gli italiani 
die vogliono la fine della spor¬ 
ca guerra nel Vietnam a dare 
una nuova testimonianza di 
solidarietà concreta con il po¬ 
polo aggrcdilo dail’imperiali- 
smo. 

Le prime segnalazioni di ini¬ 
ziative in corso. le prime of- 
lerte che giungono al Comi¬ 
tato (che ha sede a Roma in 
piazza Montecitorio Un) indi¬ 
cano l’estendersi progressivo 
di I movimento di solidarietà 
ehe rimanda alla precedente 
iniziativa dello scorso anno, 
la grande sottoscrizione nazio 
naie per l’invio di un ospedale 
da campo nella RDV, già in 
funzione sul posto. 

Tra le prime offerte c'è 
quella del compagno Giuliano 
Pajctta che invia al Comitato 
40 mila lire e prega di spedire 
la cassetta sanitaria « a nome 
del più piccolo della famiglia, 
il figlio di mio figlio. Speria¬ 
mo che quando sarà grande 
da capire queste cose la guer¬ 
ra del Vietnam sia solo un 
brutto ricordo e che noi pos¬ 
siamo veder crescere con più 
serenità i nostri figli e nipo¬ 
ti ». Un’altra somma di 40.000 
lire, per l'acquisto di una 
* cassetta » è stata sottoscrit 
fa dalla cellula dell'l/nifò. 

A questa campagna di soli¬ 
darietà si accompagna un 
massiccio movimento per In 
pace che tocca i maggiori 
centri del paese. 

Questo pomeriggio a Firon 
zc i sindaci di 38 comuni della 
provincia (Bagno a Ripoli. 
Barberino Val d’EFn. Barbe¬ 
rino di Mugello. Borgo San 
Lorenzo. Calcnzano. Campi. 
Carmignano, Castelfiorentino. 
Cerreto Guidi. Ccrtaldo. Dico- 
mano. Empoli. Fiesole. Figli¬ 
ne. Fucecchio. Gambassi. Im- 
pruneta. Incisa. Lastra a Si- 
gna. Limite, Montaione. Mon- 
temurlo. Pelago, Pontassieve. 
Prato. Rignano. Rufina. San 
Casciano. S. Piero a Sieve, 
Scandicci. Sesto Fiorentino. 
Signa, Tavamelle, Vaglia. Va¬ 
iano. Vernio. Vicchio, Vinci), 
i consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. i rappresentanti di 
movimenti ed organizazzioni 
culturali, politiche e sindacali, 
si riuniranno a Palazzo Ric¬ 
cardi. 

Alle 21,30 i sindaci. che 
hanno lanciato un appello alle 
popolazioni per una soluzione 
pacifica della crisi vietnamita 
sulla base della cessazione dei 
bombardamenti e della appli¬ 
cazione degli accordi ginevri¬ 
ni. parteciperanno ad una ma¬ 
nifestazione in Piazza Strozzi 
e renderanno conto delle ini¬ 
ziative prese nei consigli co 
munali a favore della pace nel 
Vietnam. Una delegazione dei 
sindaci si recherà al consola¬ 
to americano per consegnare 
al rappresentante del governo 
degli Stati Uniti un documento 
in cui si afferma la necessità 
di una soluzione pacifica del 
conflitto. 

Alle ore 21 a Torino, in piaz¬ 
za Crispi, ' i segretari della 
C.d.L. parleranno nel con» di 

(Segue in ultima pagina) 
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Il processo di Milano si svolse regolarmente 


Sono partiti ieri mattina da Venezia 


«Zanzara»: il ministro Reale 
smentisce Procura e Cassazione 

Risposta del ministro al Presidente del tribunale di Milano - La suprema corte e 
I P. M. vogliono mantenere poteri eccessivi - Un annuncio degli avvocati milanesi 


Diffusori dell'Unità a 
Mosto in viaggio premio 

La comitiva è composta di compagni di numerose regioni italiane - Quasi 
tutti diffondono il giornale del partito fin dall’immediato dopoguerra 

Due settimane nell'Unione Sovietica 


A Rimini 


Durerà 7 giorni 
il Festival de 

l'Unità-vacanze 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Il ministro di Grazia c Giu¬ 
stizia on. Reale ha. sia pur 
Indirettamente, dichiarato fal¬ 
se le affermazioni che permi¬ 
sero alla Procura generale mi¬ 
lanese di chiedere alla Cassa¬ 
zione di ordinare, il trasferi¬ 
mento del processo d’appello 
della « Zanzara » a Genova. 
Questo almeno stando ad In 
discrezioni raccolte oggi negli 
ambienti giudiziari. 

Come si ricorderà il 7 e il 9 
luglio scorsi, il Presidente del 
nostro tribunale, consigliere 
Luigi Bianchi D’Kspinosa. giu¬ 
stamente indignato per le ac¬ 
cuse che la Procura generale 
aveva mosse al modo in cui 
egli aveva diretto il dibattimen¬ 
to di primo grado contro i pari- 
niani, inviò due istanze al Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura e al ministro di Grazia e 
Giustizia, sollecitando Fapertu- 
ra di una inchiesta die stabi¬ 
lisse le sue eventuali respon¬ 
sabilità o contemporaneamente 
quelle dell'avvocato generale 
che, per conto della Procura, 
aveva mosso le accuse stesse. 

Ora il ministro, tramite il 
primo Presidente della Corte 
d’Appello, ha fatto giungere 
la sua risposta. Nel documen- 


Le segreterie confederali del¬ 
la C1SL, CGIL c UIL hanno in 
viato ieri un telegramma alle 
competenti autorità di governo 
in merito alla vertenza medici- 
mutue. Nel telegramma è det¬ 
to: « L'assistenza malattia, già 
resa difficile a seguito della 
lunga controversia meri ! ri on'.i. 
ancora insoluta, è ulteriormente 
compromessa dalla sospensione 
nelle province meridionali del¬ 
l’erogazione farmaceutica diret¬ 
ta, cui si aggiunge in data odier¬ 
na !a decisione della FIARO in 
Emilia. Romagna e in Umbria, 
di sospendere, dal 10 agosto, la 
assistenza diretta ospedaliera ai 
mutuati. Ix* Confederazioni ri 
volgono al governo un pressante 
invito a far recedere le catego- 
rie interessate dalle posizioni 
assunte e richiedono, in * parti¬ 
colare. t'attua?ione della regola¬ 
mentazione medica entro il 31 
luglio, così come indicato dal 
documento presentato il 13 cor¬ 
rente dalle confederazioni dei 
lavoratori al ministro Bosco. 
Rinnovano la richiesta di un 
pronto incontro per esaminare 
i provvedimenti da assumere 
per fronteggiare il grave disa¬ 
vanzo della gestione malattia c 
la messa a disposizione di fondi 
per la correntezza dei pagamen 
ti delle prestazioni farmaceuti¬ 
che e ospedaliere ». 

Intanto va segnalato che 
l'INAM ha mosso in atto alcune 
misure per cercare di rendere 
più sollecito’ il pagamento dei 
rimborsi c per far fronte alla 
grave situazione debitoria nella 
quale l’Istituto stesso si trova 
nei confronti degli ospedali e 
dei farmacisti. 


to, sempre stando alle indiscre¬ 
zioni, l’on. Reale afferma che 
in base alle risultanze dell’in¬ 
chiesta compiuta a suo tempo 
dagli ispettori e ad altri ele¬ 
menti di informazione, il pri¬ 
mo processo contro « La zan¬ 
zara » fu condotto in maniera 
tale da escludere ogni possi¬ 
bilità di censura, per cui non 
ci sarebbe il benché minimo 
motivo, per sottoporre il Pre¬ 
sidente del tribunale a proce¬ 
dimento disciplinare. Per quan¬ 
to riguarda l’avvocato genera¬ 
le, il ministro sostiene invece 
di non essere legittimato n pro¬ 
muovere un’azione disciplinare 
poiché le espressioni ingiurio¬ 
se per il consigliere Rimiriti 
D’Espinosa, sono contenute in 
atti del giudizio (i motivi di 
appello e ristnnzn di trasferi¬ 
mento del processo). 

Alla comunicazione ministe¬ 
riale. il presidente del tribu¬ 
nale ha immediatamente rispo¬ 
sto. Nella missiva, sempre 
stando n voci raccolte, il ma¬ 
gistrato ringrazia l’on. Reale e. 
prendendo atto che il suo com¬ 
portamento è stato ritenuto 
corretto dall’inchiesta degli i- 
spettnri (svoltasi peraltro sen¬ 
za che egli avesse modo di di¬ 
fendersi). dichiara di non in¬ 
sistere nelln richiesta di nuovi 
accertamenti. Il riconoscimento 


Treni 

straordinari 
per l'esodo 
di Ferragosto 

Per far fronte al traffico In¬ 
tenso e straordinario durante i 
giorni che precedono e seguono 
la festività di Ferragosto, il mi¬ 
nistero dei Trasporti e dell’Avia¬ 
zione Civile ha predisposto un 
programma che consenta di raf¬ 
forzare i normali servizi e rispon¬ 
da quindi alla relativa richiesta 
del pubblico. 

A rafforzare quindi le linee 
consuete, sulle ferrovie dello Sta¬ 
to saranno immessi numerosi 
treni straordinari, a lungo per¬ 
corso. sugli itinerari più impor¬ 
tanti. i quali si affiancheranno 
al « Treno del Sole », alla < Frec¬ 
cia del Sud * e alla « Freccia del 
Levante ». Un apposito supple¬ 
mento che notifica gli orari di 
questi treni è stato inserito nel¬ 
l’orario ufficiale delle Ferrovie. 

I convogli saranno quindi rin¬ 
forzati con aggiunta di carrozze, 
vagoni e automotrici sulle linee 
principali. 


infatti della regolarità del pri¬ 
mo processo, dimostra che le 
affermazioni della procura ge¬ 
nerale, poi accolte dalla Cas¬ 
sazione per giustificare il tra¬ 
sferimento del giudizio di ap 
pollo, sono contrarie alla 
verità. 

Concludendo, il consigliere 
Bianchi D’Espinosa. afferme¬ 
rebbe d’essersi reso conto che 
le sue Istanze erano state a- 
vanzate in modo inconsueto, 
ma a ciò egli era stato costret¬ 
to dnlfiancor più inconsueto 
attacco morale lanciato nei suoi 
confronti. Ora è indiscutibile 
che la risposta del ministro co¬ 
stituisce un primo successo nel 
ia lotta ormai aperta tra olii 
applica la Costituzione e chi 
invece vuole ignorarla. Ma si 
tratta di un successo puramen¬ 
te difensivo poiché occorre ri¬ 
cordare che l’inchiesta cui fa 
riferimento il ministro Reale, 
era stata ordinata contro il so¬ 
stituto procuratore dr. Carca- 
sio, autore delta famosa « vi¬ 
sita », e clic solo a seguito di 
interventi misteriosi quanto il¬ 
legittimi. essa fu allargata al 
Presidente del tribunale ed ai 
suoi giudici, nell’evidente ten¬ 
tativo di capovolgere le re¬ 
sponsabilità. 

Ora il consigliere Bianchi 
D’Espinosa, viene ufficialmente 
« prosciolto » ma prosciolti, 
sembrano anche il dott. Carca- 
sio (che proprio in questi gior¬ 
ni, come già molte altre volte, 
ha impugnato una sentenza di 
assoluzione in istruttoria di 
operai della Geloso) e il suo 
diretto superiore Lanzi, auto¬ 
re delle note conferenze stam¬ 
pa in cui i pariniani venivano 
condannati in anticipo. E in¬ 
toccabile rimane l’avvocato ge¬ 
nerale che non esitò ad espri¬ 
mere diversi apprezzamenti 
non solo sul consigliere Bianchi 
D’Espinosa. ma anche su tutti 
i giornalisti (i quali, se aves¬ 
sero scritto negli stessi termini, 
sarebbero stali certamente de¬ 
nunciati per vilipendio alla ma¬ 
gistratura). Senza parlare del¬ 
la Cassazione, la quale accetta 
per buoni dei motivi che ora lo 
stesso ministra è costretto a 
smentire, e trasferisce il prò 
cesso a Genova con argomenti 
tali, da anticipare addirittura 
una sentenza di condanna (la 
« visita » infatti sarebbe stata 
perfettamente legittima e « ine¬ 
sistenti » irtvece le violazioni 
costituzionali denunciate dai 
difensori). 

Ormai la verità è chiara: 
« La zanzara » serve di prete¬ 
sto alla cassazione e a certi al¬ 
ti magistrati del P.M., per ten¬ 
tar di manteneri i poteri ec¬ 
cessivi di cui ancora dispon¬ 
gono; tanto eccessivi questi po¬ 
teri. che proprio l'ultimo con¬ 
gresso dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati a Gardone ne 
propose la limitazione, con lo 
appoggio e i conforto dei mag¬ 
giori giuristi italiani. Ed è tale 
limitazione, collegata alla ri¬ 
forma dell’intero ordinamento 
giudiziario, che costituisce il ve 
ro problema non solo giuridico 
ma politico del risanamento 
della giustizia, preliminare a 
tutti gli accorgimenti «tecnici* 
suggeriti di recente dal consi¬ 
glio superiore della magi- 
stratura. 

Bene l’hanno compreso gli 
avvocati milanesi che, dando 
notizia della fusione dei loro 
due sindacati e della nomina 
di un nuovo consiglio direttivo, 
annunciano per l'autunno e la 
primavera prossimi due riunio¬ 
ni di studio, sulle « condizioni 
e i limiti di legittimità costi- 


MEDICI-MUTUE 

I sindacati premono 
sul governo per 
risolvere la vertenza 


Dopo una ingiunzione del tribunale 

Asta pubblica a Napoli 
per gli animali dello zoo 

La società del giardino zoologico è debitrice di 6 milioni con l’INPS e 
l’INAM - Verrebbe chiuso anche il parco di quarantena dei ruminanti esotici 


NAPOLI. 28 

I milletrecento animali dello 
zoo di Napoli dovrebbero es¬ 
sere venduti all'asta nei pros¬ 
simi giorni. 

La clamorosa notizia si è 
diffusa nella mattinata a se¬ 
guito di un decreto ingiuntivo 
emesso nei giorni scorsi dai 
giudici della settima sezione 
del tribunale di Napoli, a cau 
sa di un debito di circa sei mi 
lioni che l'INAM e l’INPS van 
tano nei confronti delta «S.R. 
L. Giardino zoologico di Na 
poli ». per contributi riguar 
danti il personale. 

I due enti mutualistici, tra¬ 
mite i loro legali, hanno pre¬ 
sentato nuova istanza di falli¬ 
mento; un primo decreto in¬ 
giuntivo era risultato viziato 
da un errore, perchè l'INAM 
gveva agito contro il direttore 
Franco Cuneo, mentre il rap¬ 


presentante legale è Fammini- 
stratore delegato, avvocato 
Fragalà. L'argomentazione è 
stata ritenuta valida dal giu¬ 
dice Domenico Tedeschi cd il 
procedimento era stato tem¬ 
poraneamente fermato. Tutto 
però lascia credere che la 
nuova istanza presentata da¬ 
gli avvocati rappresentanti i 
due enti porti alla dichiara¬ 
zione del fallimento ed alla 
vendita all'asta degli animali 

Attualmente lo zoo conta 
quattrocentocinque mammife 
ri. ottocento uccelli e trenta 
rettili. Il valore complessivo 
degli animali supera i cento 
milioni. 

Secondo quanto abbiamo po¬ 
tuto apprendere da alcuni 
esperti, la chiusura dello zoo 
comporterebbe due gravi con¬ 
seguenze: attualmente, infat¬ 
ti, è il giardino zoologico che 
provvede a rifornire il «par¬ 


co per animali liberi > di anti¬ 
lopi, mufioni e gazzelle. 

Ma la conseguenza più gra¬ 
ve è che esso costituisce at¬ 
tualmente il parco di quaran¬ 
tena e di acclimatazione di ru¬ 
minanti esotici (con una esten¬ 
sione per oltre undici ettari 
nei pressi del lago Fusaro). 
Infatti, in base a legislazione 
intemazionale, tutti gli anima¬ 
li provenienti dall’Africa e dal¬ 
l’Asia (i quali possono avere 
malattie che decimano il patri¬ 
monio zootecnico della nazione 
che li importa) hanno bisogno 
di un periodo di quarantena in 
zone completamente chiuse. Il 
parco napoletano, sin dalla sua 
costruzione (nel 1953) è stato 
adibito a stazione di acclima- 
tamento e quarantena. Vi si 
sono fermati più di 1300 ani¬ 
mali diretti in Europa e negli 
Stati Uniti. 


tuzionali dell'istituto della re¬ 
missione » e sulle « garanzie 
costituzionali della libertà in¬ 
dividuale nei confronti dei po¬ 
teri coercitivi che la pubblica 
autorità (leggi. Pubblico Mi¬ 
nistero • N.d.r.) può esercitare 
prima della decisione dei giu 
dici ». E ciò. citiamo tostimi 
mente. « per pervenire ad un 
chiarimento radicale delle gra 
vi contraddizioni che permnn 
gono nella legislazione, e che 
pongono in contrasto alcuni an¬ 
tiquati istituti e meccanismi 
con 1 nuovi principi enunciati 
dalla Costituzione della Re 
pubblica. Situazione che... è al 
fondo delle divisioni e dei con 
trasti fra magistrati, affiorati 
con tanta evidenza in alcuni 
recenti casi giudiziari, e che... 
vanno interpretati come prò 
fonda divergenza sui principi 
fondamentali de! sistema, e non 
con la formula evasiva e di 
comodo del contrasto tra per 
sono », 

Pierluigi Gandini 



Festival dell'umorismo a Bordighera 


Ridono in 19 
lingue diverse 

Temi in libertà e temi fissi da diverse nazioni: 
ma la politica ne è sempre esclusa — Aperto 
il Salone fino al 30 agosto 


BORDIGHERA, 28 

Umoristi di diciannove na¬ 
zioni (Francia, Jugoslavia. 
Stati Uniti d'America, Olan¬ 
da. Svizzera. Germania, Dani¬ 
marca. Norvegia, Giappone. 
Cecoslovacchia. Ungheria, Spa¬ 
gna. Turchia. Israele, Polonia, 
Svezia. Belgio. Messico e Ita¬ 
lia) hanno inviato a Bordighe¬ 
ra oltre un migliaio di vignette 
per il diciannovesimo salone 
internazionale deH'Umorismo. 
che ha aperto i battenti nel 
pomeriggio di oggi. 

L'esposizione di centinaia di 
« vignette » nelle sale del Pa¬ 
lazzo del Parco rappresentano 
quindi quasi una rassegna di 
« come si ride nel mondo ». La 
sera de! 30 agosto saranno pre¬ 
miati i vincitori delle nume¬ 
rose « palme e datteri d’oro e 
d'argento », assegnati por il 
disegno umoristico e il disegno 
a tema fisso, — che quest'anno 
punta la sua attenzione nei cir¬ 
co — la letteratura umoristi¬ 
ca, il pezzo inedito, l’umorismo 
nella pubblicità. In letteratura 
illustrata. 

Il sottosegretario al turismo 
ed allo spettacolo, onorevole 
Adolfo Sarti ha tagliato il na¬ 
stro inaugurale, dopo Fimman- 
cabile discorso. L’onorevole 
Sarti ha sottolineato che Fumo- 
rismo, nella misura in cui i suoi 
autori sono liberi di esprimer¬ 
si, rappresenta proprio il gra¬ 
do dì democrazia di un go 
verno. Abbastanza comicamen¬ 
te il sottosegretario si è evi¬ 
dentemente dimenticato degli 
episodi, anche abbastanza re¬ 
centi, di censura della satira 
in Tv come al cinema. 

Del resto anche al salone 
dell'umorismo di Bordighera 
non trova spazio la satira po 
litica: si tratta di una rasse¬ 
gna di umorismo di pura eva¬ 
sione, umorismo ali'« acqua di 
rose >, i fidanzatini romantici 
di Raimond Peynet in testa. 
I numerosi pannelli riservati 
ai concorrenti per la « Palma 
d'Gro » per i! disegno a tema 
fisso, cioè il circo, si permet¬ 
tono al massimo di prendere 
un po’ in giro il militarismo: 
non vanno oltre. Soltanto gli 
umoristi giapponesi che da 
qualche anno sono presentì ah 
bastanza numerosi, naturai 
mente nella proporzione delle 
distanze, alla manifestazione 
di Bordighera. hanno inviato 
vignette che suonano denun¬ 
cia alla guerra atomica. Uni¬ 
co personaggio del nostro mon¬ 
do politico che figura fra le 
migliaia dì vignette del salo¬ 
ne. è il presidente del consi¬ 
glio on. Moro. Ma non vi è 
satira politica in questa vi¬ 
gnetta, dell’umorista iugosla¬ 
vo Jovinovic. Infatti Fon. Mo 
ro è raffigurato mentre attra- 
\ersa il Mare Adriatico che 
divide l’Italia dalla Jugosla¬ 
via su di una foglia di palma. 

Per il resto si ripropongono 
i vecchi temi: i mariti traditi, 
il matrimonio, le segretarie 
galanti di ricchi principali che 
qualche volta non mancano 
delle capacità proprie dell'umo¬ 
rismo di sapersi rinnovare, di 
interessare e a volte di far 
ridere. 


Riconoscimento 
giuridico per 
l'Istituto 
della Resistenza 

MILANO, 288. 

La commissione istruzione del 
Senato, ha approvato in sede de¬ 
liberante fi disegno di legge per 
il riconoscimento giuridico del¬ 
l'istituto nazionale per la storia 
del movimento rii liberazione in 
Italia. 

Il provvedimento, che dovrà 
ora essere sottoposto alla compe¬ 
tente commissione della Camera, 
consentirà all’istituto, creato nel 
1949 e presieduto dal sen. F. Par- 
ri. di potenziare ed estendere la 
propria attività scientifica, rea¬ 
lizzando con maggiore continuità 
e significato la propria presenza 
nell'ambito degli studi sulla sto 
ria deUTtalia contemporanea. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 28. 

Appuntamento alle (ì precise, 
alla stazione di S. Lucia (li Vene¬ 
zia. Nella grande sala di attesa 
però, tutti i tavoli sono pressoché 
occupati e l’approccio con le 
persone che cerchiamo e ancora 
non conosciamo diviene un po’ 
difficoltoso anche perché, non 
essendo ancora arrivati i giorna¬ 
li. non si vede spuntare nella 
tasca di ((uniche giacca, come un 
infallibile radar, ia nostra te¬ 
stata. 

Un compagno di Reggio Emilia, 
Giovanni Mariotti, che è stato 
tra i primi ad arrivare, ha mes¬ 
so bene in vista sul tavolino, ac¬ 
cento alla tazzina di carfè, una 
guida di Mosca ed il nome della 
capitale sovietica spicca con evi¬ 
denza. stampato a grandi carat¬ 
teri bianchi sullo sfondo rosso del¬ 
la copertina. Non si può sbaglia-, 
re dunque, giacché stiamo cer¬ 
cando proprio la comitiva di dif¬ 
fusori dell’« Unità * e della stam¬ 
pa comunista che si accinge u 
partire per l'Unione Sovietica, 
per un meritate soggiorno-premio 
di 15 giorni. 

Con Mariotti sono già altri com 
pugni: Umberto Mussini della se 
zinne centro-sud di Modena. Frati 
cesto Galli della sezione « Fratel¬ 
li Cervi » di Bologna, Gino Gre 
chi dellu sezione di Apriliu (La 
Una). La conversazione si avvia 
rapidamente e tocca subito le no 
te riefi’entusinsmo per il sempre 
più prossimo ed ambitissimo 
viaggio che ognuno dei campo 
nenti il gruppo — come accerto 
remo poi — si accinge a compie¬ 
re per la prima volta. II treno 
porterà questi compagni a Vienna . 
poi su su. lungo il tragitto nel 
cuore dell’Europa socialista, fino 
a Mosca. Non si conosce ancora 
nel dettaglio il programma dei 
15 giorni di soggiorno nell’Unio 
ne sovietica: il compagno Livio 
Viscoli, defi’« Unità » di Roma, 
capo delegazione, informa co¬ 
munque che. oltre alla capitale 
deU'U.It-S.S.. la visita si prolun¬ 
gherà fino a Leningrado e suc¬ 
cessivamente ad un’altra località 

Intanto nrrivano a brevi Inter- 
tervalli tutti gli altri designati 
dalle rispettive federazioni. La 
compagna Elvira Barili, della 
i Unità » di Milano e i compagni 
Pierino Donda. di S. Canzian 


dTsonzo (Gorizia). Alessandro 
Fratti di Genova, Ciro Quaranta 
di Grottaglie (Taranto). Mario 
Baroni di Livorno, Paolo Montat¬ 
oi (Perugia), Romeo Scoticei di 
Portocivitanova (Macerata). Giu 
seppe Simonetti di Tutocci Colta 
(lino (Rieti). Giuseppe Crosto di 
Pieve del Cairo (Pavia), che si 
aggiungono a quelli già nomi 
nati. 

Ha compiuto il viaggio più lun¬ 
go (due giorni di treno) per rag 
giungere questo appuntamento ve 
neziano il compagno Cristenzio 
Mnncuso di Milena (Caltanisset- 
tu). Parliamo anche con lui della 
diffusione e subito ei dice che 
le pur notevoli possibilità vengo 
no largamente frustrate dal ri 
tardo, di almeno un giorno, con 
cui arriva il quotidiano. « Così 
noi puntiamo — ci dice — parti¬ 
colarmente su « Rinascita » e su 
« Vie Nuove », pronti comunque, 
se si risolverà il problema della 
spedizione, a fare tutto il possi 
bile anche per « l’Unità ». 

I componenti la comitiva sono, 
quasi tutti, fedelissimi diffusori 
fin dall’immediato dopoguerra: 
il modenese Mussini cominciò nel 
’45 proprio con « Vie Nuove » e 
con le pubblicazioni della Fede 
razione giovanile comunista: Gre 
chi. che ad Aprilin è immigrato, 
compie 40 chilometri ogni dome 
nicu (li ha fatti in bicicletta lino 
al recente acquisto di un motori 
no) per diffondere 75 HO copie 
dell’* Unità » nei più lontani po 
rieri defin zona: il bolognese Gal¬ 
li. anch’egli sulla breccia dal 
’45. nella nuova zona in cui ope 
ra distribuisce ogni domenica al¬ 
meno 120 copie del giornale. 

Tutti quanti comunque vantano 
con attento senso critico finzione 
diffusionale sin qui svolta e se 
la commisurano alle possibilità 
offerte dalle rispettive zone, con 
eludono che si può fnre molto 
più e meglio. 

« L’essenziale — osserva Frat¬ 
ti di Genova che con i suoi 75 
anni è il più anziano della dele¬ 
gazione — c realizzare un con¬ 
tinuo ricambio dei diffusori, con¬ 
vincendo anche t più giovani a 
sujierare quella specie di impac¬ 
cio che oggi non ha nessuna ra¬ 
gione di esistere ». 

II tempo intanto è volato via 
rapidamente. Bisogna affrettarsi 
al treno che parte alle 8 


Un nuovo e palese atto scissionista 

Ravenne: il PSI rompe la 
giunta provinciale unitaria 

La sinistra — in un documento — denuncia le gravi responsabilità del 
Partito che consegna la provincia al commissario - Oggi il Consiglio 


Intenso programma di manifesta¬ 
zioni — Domenica Tinaiigurazione 
con il comizio del compagno Alicata 


Nostro corrispondente 

RAVENNA. 28. 

La maggioranza di destra del¬ 
la federazione del Partito Socia 
lista ravennate ha deriso que¬ 
sta notte la rottura della colla¬ 
borazione unitaria con il PCI c 
il PSIUP a livello defi'Ammini 
strazione provinciale. I,a deci«io 
ne è stata presa al termine rii 
una riunione del comitato diret¬ 
tilo provinciale socialista appo 


re la giunta di sinistra specie 
laddove (come a Ravenna) la 
presenza del PSI è determinan¬ 
te; che. anzi, considerano posi 
tiva l’azione fin qui svolta dal 
gruppo consiliare socialista nel¬ 
l'amministrazione unitaria che ha 
saputo legare la politica deli’Am 
ministrazione provinciale ad una 
corretta interpretazione del prò 
gramma liberamente accettato. 

La sinistra nel suo documento 
denuncia le gravi responsabilità 


s.tornente convocato, nel cor«o { del Pnrtj'o socialista in quanto 


della quale si j- registrata una 
forte linttaghn della sinistra del 
(tarlilo e la opposizione alia rot 
tura da parte di due degli stessi 
membri della maggioranza. Il la¬ 
conico comunicato con cui sla¬ 
mane la federazione de! I*SI an¬ 
nunciava la decisione, conferma 
che si tratta di una deliberata 
volontà di scissione senza alcu¬ 
na considerazione per la realtà 
dei fatti e cercando di trarre 
pretesto da avvenimenti che non 
sussistono. 

Ma al di là dei prete-ti (che 
poi vengono annullati dalla af¬ 
fermazione che occorre « render 
sì disponibili, in coerenza con la 
politica del partito, per una giun 
ta di centrosinistra ») vale ri 
cordare che la stessa maggiorar) 
za si è spaccata di fronte al 
grave atto scissionista e vale 
riportare la robusta argomenta 
zione con cui la sinistra sociali 
sta ha sostanziato la propria op 
posizione. 

In un loro ordine del giorno i 
compagni della sinistra sociali¬ 
sta hanno affermato che non 
vi sono decisioni del comitato 


« rompere fattuale maggioranza 
«lenifica consegnare la provin 
cu ad un commissario. Respon 
«abilità (he il partito non volle 
a --mi morsi nel 1964 e che non può 
assumersi attualmente ». « AI di 
di fuori del commissario — ag¬ 
giunge il documento della sini 
«tra — non sussistono altre al 
ternative valide e.««cndo il cen¬ 
trosinistra minoritario quindi 
nella necessità di ricevere appog¬ 
gi e«trmi rispetto ai partiti che 
lo comporrebbero ». L'appoggio 
esterno in sostanza dovrebbe es¬ 
sere quello del rappresentante li¬ 
berale. 

In proposito la sinistra socia¬ 
lista conclude il suo ordine del 
giorno « dichiarando esplicita¬ 
mente la impropombihtà di qual¬ 
siasi appoggio liberale ad una 
giunta che trovi l'impegno del 
partito socialista » e per tutti i 
motivi enunciati « nel consolida¬ 
mento di una tradizione popola¬ 
re e democratica che vuole il 
partito socialista raggruppato 
con tutte le forze politiche di¬ 
sponibili a realizzare programmi 
di rinnovamento economico e 


centrale che spingano a rompe- 1 sociale, si oppone alla richiesta 


di dimissioni dalla giunta provin¬ 
ciale degli assessori del partito 
socialista ». 

Il consiglio provinciale è con¬ 
vocato per domani e in quella 
sede avrà inizio il dibattito, do 
po che il presidente socialista 
avrà annunciato te decisioni del 
suo partito, di ritirare dalla 
giunta i due assessori socialisti. 
Il consiglio provinciale di Ra 
venna è composto da J3 consi¬ 
glieri del PCI. due del I*SI. uno 
del PSIT’P. otto della DC, quat¬ 
tro del PRI. uno del PSDr e uno 
del PLI. 


m. 


b. 


Dal nostro inviato 

KIMIXI. 28 

Sul arande anello erboso che 
corre lutto intorno al campo, al 
l’interno dello stadio, si lavora a 
costruire In piccola città del Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità vacati 
ze. la novità di Quest’anno che 
arricchisce il lungo elenco di mi- 
gliaia di piccole c grandi feste 
popolari intorno al nostro gior¬ 
nale. Decine di compagni, in 
gran parte operai rito impiegano 
cosi le loro ore libere, sotto il 
soie che scotto, trasportano pan¬ 
nelli. mettono n punto gli stands. 
i fabbricano ». giorno per giorno. 
l’ossatura del festival. Ormai il 
tempo è poco perché domenica 
mattina alle 10 i cancelli si opro 
no. ci sarà ancora il tempo per 
Qualche ritocco, come sempre 
avviene nelle uilime ore, e poi 
alte 18 Vinaugurazione con il co 
inizio del compagno Alieniti. Il 
festival vivrà per una intera set¬ 
timana: pomeriggio e sera. Pro- 
grammi, spettacoli, attrazioni, 
tutto è pronto. Ma proprio per¬ 
ché tutto riesca nel migliore dei 
modi, è nccessorio orpnriizznre, 
dare ad ogni cosa il suo posto, 
ad ogni iniziatico la suo scile. 
E non è un lavoro da poco. E’ 
nn Incoro grosso, fatto di pazien¬ 
za. di fatica, di sacrificio di ceti 
tinuin di compormi, di lavoratori 
che. itezzn per pezzo, costruisco 
no lo piccola città del Festival. 

All’ingresso è già pronta una 
inlelaiaturo di tubi di ferro lun¬ 
ga 30 metri su cui verrà issata 
uno grande scritta luminosa: 
« Festival nazionale de l'Unilù 
vacanze*, fiancheggiata da due 
gigantesche U e da pannelli su 
cui sono dipinte due barche az¬ 
zurre. Una mostra di 10 pannelli 
fotografici che illustrano l'azione 
politica del compagno Togliatti, 
é disposta alla destra di chi en¬ 
tra. nel primo tratto dell’anello 
su cui si snodano le diverse co 
straziarli del festival. Manifesti, 
scritte, tabelloni dipinti a mano 
e fotografici richiamano al visi¬ 
tatore gli avvenimenti salienti 
dell’attuale situazione internasi ri¬ 
nate c interna. Disposti a sene 
chiara, quasi a formare un'alta 
parete, quattro grandi montaggi 
fotografici con scritte n caratteri 
di rilievo, parlano della guerra 
nel Vietnam, della gloriosa resi 
stanza dei partigiani di quel pae¬ 
se. invitano a un rinnovato im 
pegno di lotta per la pace. 

Due stands lunghi molte decine 
di metri, uno di fianco all'altro, 
sono già finiti, pronti ad acco¬ 
gliere i libri di 8 case editrici, 
e la « pesca gigante ». 

Anche questo padiglione in cui 
domenica troneggerà al posto 
d'onore, alto e bene in vista, il 
più grosso regalo, una « 500 » 
FIAT, accanto ad altri 3 mila 
oggetti piccoli e grandi, à il frut¬ 
to del lavoro attento, paziente di 
decine di compagni. 

Ognuno dei premi à stato of¬ 
ferto da qualche riminese. da 
commercianti, dagli imbolanti 
che due volte la settimana riem¬ 
piono la piazza del mercato, da 
comunisti e non comunisti, da 
simpatizzanti e amici. 

Su uno spiazzo con oltre 3 
mila posti a sedere è costruito 
il palcoscenico su cui avranno 
luogo gli spettacoli, uno per se¬ 
ra. Venti stands gastronomici in 
cui a turno lavoreranno oltre 
100 compagni attivisti, saranno 
forniti di tutte le specialità ro 
magnole. in primo tuogo della 
« piadtna ». impastata e cotta 
dalle donne in una citrina at¬ 
trezzata in un recinto apposito 
del festival: decine di quintali 
di farina sono già pronti insie 
me a chilometri di salsiccia, una 
quantità indefinita di braciole di 
maiale, porchetta, polli che sa 
ranno cotti allo spiedo e cosi 
via. Insieme a diverse botti di 
sangiovese autentico, che viene 
dalle rolline riminosi di S. Sa¬ 
vino. E all'albana per innaffia- 
I re la * rustide * di pesce r i 
frutti di mare. 

L’elenco delle delizie gastro¬ 
nomiche sarebbe troppo lungo e. 
del resto, chi sarà alla festa, 
verificherà di persona. E sa¬ 
ranno molti, a quanto pare, non 
solo riminesi e stranieri qui in 
villeopiotura, ma marchigiani, 
emiliani, toscani e anche mila¬ 
nesi che già hanno annunciato 
arrivi in comitiva di decine di 
compagni e amici. Posto ce né 
per tutti, sia sul prato erboso 
che nei due ristoranti allestiti 
sotto capannoni capaci di 300 
posti a sedere ciascuno 

Fin qui la gastronomia. Per 
i giovani, già é stato scritto, nani 
sera l’orchestrina dei « Tiaer * 
suonerà, dando vita, come dice 
il programma, a « 8 serate dan¬ 
zanti heats *. 

Se per i grandi ci saranno ót 
tre al hallo, le serate di can 
zoni di Gaher. Dorclìi. Don Po 
meli. Gianni Mo rondi, biadimi 
ro. del folclore romagnolo con 
il complesso Casadei e altri, non 
meno nutrito è il programma 
ri serrato ni piccoli: tre spetta¬ 


coli di burattini e uno. finale, 
con il mago Zurli Ma ì bambi¬ 
ni saranno anche protagonisti, 
non solo spettatori, in una mo¬ 
stra di disegni a cui molti han¬ 
no già inviato acquerelli multi¬ 
colori r pieni di fantasia Come 
quello di Mino che ha 5 anni 
e ha dipinto uno splendido ri¬ 
noceronte tutto blu con un gran¬ 
de corno nero sul naso o come 
quello di Mauro. 4 anni, che ha 
disegnato due incredibili omet¬ 
ti giallo oro con accanto iJi 
grosso girasole Per non dire di 
Gianfranco che si é dedicato noli 
indiani, uno dei quali sospeso a 
mezz'aria sopra la tenda, con 
effetto bellissimo l 10 bambini 
che presenteranno i disegni mi- 
oliori. a parere delta giuria, 
parteciperanno ad una nnrn di 
pittura estemporanea domenica 
7 agosto, ultimo giorno del Fe 
stirai. E i tre primi classificati 
ricreeranno un premio 


Lina Anghel 


Malcontento 
tra i tbc per 
la situazione 
assistenziale 

I problemi assistenziali, strut¬ 
turali ed organizzativi degli af¬ 
fetti da tubercolosi sono stati 
esaminati ieri dal consiglio di¬ 
rettivo nazionale dell'Unione por 
la lotta ulln tubercolosi riunitosi 
n Roma, in un comunicato l'U¬ 
nione dopo nver ricordato che le 
annose lacune del settore assi¬ 
stenziale « determinano nel Pae¬ 
se manifestazioni rii malcnnten 
to e di protesta da parie dei 
malati » ha sottolineato « la ne 
cessila e l'urgenza di una leggp 
che assicuri ni tbc assistiti dai 
Consorzi Antitubercolari e dal 
ministero della Sanità, un idonni- 
tà giornaliera di ricovero l'au¬ 
mento (lefi'indennità pnstsnnnto- 
riale (immutata da 13 anni) 
ed inoltre * l'erogazione ;>-i teg. 
ge defi’assecno di Natale » 

II Consiglio — proseguo i! ce 
inimicato stampa - si è |mm ri 
ferito agli imiiegm [irosi dal mi¬ 
nistro Colombo, al trattamento 
economico in atto per i Mie as¬ 
sistiti dalla previdenza sociale e 
all'apposito disegno di legge del 
ministro Mariniti sull’allineamen¬ 
to al settore assicurativo 

In un o.d.g., inviato al gover¬ 
no. l'Unione ha poi reso noto che 
se non si giungerà ad una rapida 
c concreta soluzione per i pro¬ 
blemi degli affetti da tbc si po¬ 
tranno avere « incontrollabili ma¬ 
nifestazioni di malcontento nel 
sanatori ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 

PRESTITI mediante cessione sti- 
[icndio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di 
pendenti comunali TAF via Pel¬ 
licceria 10 


OVVICI CA^iTnp) 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
dette ■ sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina ineu- 
rastenla. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Dott. P- MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini . Scaia sinistra, plano se¬ 
condo. Int. 4 Orarlo 0-12. tn-ig 
escluso il sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi Fuori orario, 
ne! sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 110 (Auf. 
Com. Roma lf-019 del 75 otto¬ 
bre 195A) 




Medico specialista darmata l sya 
DOTTO* 

DAVID 

Cura sclerosante tambulatoriale 
senza operatone) delle 

ENORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecrpmL ulcere varicooa 

VIN1MI. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VII COU DI RIENZO n. 152 

TH. 134.341 . Ore §-*•: testili »-I» 

(Aut. M. San. n. 779/22313» 
del » maggio 1W») 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

OFFERTA SPECIALE ORA A SCOPO di introduzione 
PISTOLA A SPRUZZO ELETTRICA "ASSISTENT" 

Frazzo normale Lira 17.008.- «a—i. ADESSO PREZZO SPECIALE SOLO LIRE 1IJ_ 

Risparmiate subito S.tOO Ure. TUTTE LE SPESE 
COMPRESE NEL PREZZO. Oltre 250.000 apparecchi 
In funziona In tutta Europa I Le Pistola vernicia, o.la 
colora, spruzza, nebulizza 1000 liquidi. Indispensa¬ 
bile par auto, casa, cortile, giardino, lagno metallo, 
superficl in cemento. 

6 mesi d! garanzia completa. 

Specillane IMMEDIATA DALLA FABBRICA .» 
CONTRAI! CONO 

ATTENZIONE I SPECIFICARE IL VOLTAGGIO DESI¬ 
DERATO. 

ORDINATE OGGI STESSO ANCORA SECONDO 
LA NOSTRA SPECIALE OFFERTA PER SOLE URE 
11.000.- 

PAUL KRAMPEN A CO., FABBRICA DI MACCHINE 

Un LEICHLINGEN, FORST 0* (GERMANIA OCCIDENTALE) 
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SI E 1 ULTERIORMENTE ALLARGATA LA ZONA COLPITA DALLA FRANA 



Concreta solidarietà popolare 
con i sinistrati di Agrigento 


TREVISO: una storia (non nuova) 
sull'uso dei soldi dello Stato 

Un frigorifero 
per la frutta 
che non c'è 


Un centinaio di milioni «investiti» - L’ideatore del¬ 
l’impresa, «grande elettore» di Ferrari Aggradi, 
fatto dimettere da segretario della DC trevigiana 


Le iniziative dei comuni e delle organizzazioni democratiche — Già istituiti tre uffici di assi¬ 
stenza, di tutela e di consulenza — Domenica attivo provinciale del PCI presieduto dal compagno 
Cossutta per intensificare l’azione di assistenza, per la rinascita della città e per portare 


avanti la battaglia contro 


responsabili del disastro — Chiesta dalla Federazione comunista 
la requisizione dell’albergo dei Templi 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 28 

Mentre qui ad Agrigento la 
attuazione permane assai 
drammatica (per i diecimila 
senzatetto la « assistenza * 
viene erogata con il conta¬ 
gocce; l'area della zona disa¬ 
strata è stata oggi ulterior¬ 
mente allargata, ed è già la 
terza volta che questo accade: 
sotto due enormi grattacieli 
formalmente non ancora peri¬ 
colanti sono state « scoperte » 
enormi grotte con ricche for¬ 
mazioni stalattitiche ancora in 
sviluppo!), si precisano in tut¬ 
ta la loro gravità i contorni 
della scandalosa manovra che 
la DC sta mettendo in atto, 
non più soltanto a livello lo¬ 
cale, ma anzi ora soprattutto 
sul piano nazionale, per ten¬ 
tare ad ogni costo di impe¬ 
dire, o quantomeno di soffo¬ 
care, un ampio e immediato 
dibattito parlamentare sul gi¬ 
gantesco e pauroso sinistro. 

Gli echi di questa manovra, 
giungendo qui ad Agrigento 
ora per ora. destano indigna¬ 
zione e sgomento tra le innu¬ 
merevoli vittime del disastro, 
anche se molti cenni premoni¬ 
tori avevano già detto chiara¬ 
mente che i de non avrebbero 
risparmiato alcun tentativo 
pur di impedire che si discuta 
(e che quindi e soprattutto se 
ne traggano tutte le conse¬ 
guenze) sulle agghiaccianti 
responsabilità — non solo po¬ 
litiche e amministrative ma 
certamente anche penali — di 
quegli organismi pubblici e di 
quelle autorità comunali, re¬ 
gionali e statali che, pure da 
tempo al corrente del dramma 
che slava covando (come ha 
dimostrato la documentazione 
resa nota da l’Unità), non 
hanno voluto fare nulla per 
impedirlo, e anzi lo hanno ali¬ 
mentato dando spago alla piu 
sfrenata speculazione edilizia 
e al sacco più criminale, pro¬ 
prio nelle zone più esposte ai 
rischi di una gigantesca e ter¬ 
ribile frana. 

A queste scandalose mano¬ 
vre. e a tutti i suoi naturali 
e prevedibili corollari, i co¬ 
munisti sono decisi a opporsi 
con la massima energia, mo¬ 
bilitando tutte le loro forze a 
ogni livello, e l'opinione pub¬ 
blica di tutto il paese. 

Ora insomma che si sta ve¬ 
nendo al dunque, nessuno può 
tirarsi indietro, e tutti debbono 
assumere per intero le loro re¬ 
sponsabilità; compreso l'Avan- 
ti!. che stamane mostrava di 
apprendere per la prima volta 
dell'esistenza dell’inchiesta su 
Agrigento del prefetto Di Pao¬ 
la e del maggiore dei carabi¬ 
nieri Barbagallo. che proprio 
la delegazione socialista al go¬ 


Come una macchia d’olio la 


verno della regione siciliana 
contribuì nell’aprile del '64 ad 
affossare al termine di un 
drammatico dibattito all'as¬ 
semblea. 

Già domenica prossima, in¬ 
tanto, si svolgerà qui ad Agri¬ 
gento un importante attivo pro¬ 
vinciale del partito, a caratte¬ 
re pubblico, che per la sua 
importanza obiettiva e a testi¬ 
monianza del significato poli¬ 
tico nazionale che annettiamo 
al disastro del 19 luglio, sarà 
presieduto dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta dell'Ufficio di 
segreteria del PCI. La mani¬ 
festazione ha un duplice ca¬ 
rattere: da un lato quello di 
intensificare e di estendere la 
azione di solidarietà e di con¬ 
creto sostegno dei comuni del¬ 
la fascia rossa della provincia 
e di tutti i compagni nei con¬ 


fronti dei 10.000 sinistrati, per 
la rinascita della città, per il 
progresso economico e civile 
dell’Agrigentino; e dall'altro 
appunto quello di ribadire la 
volontà del partito di portare 
avanti, sino in fondo, e chia¬ 
mando in causa se necessario 
anche i poteri giudiziarii. la 
battaglia per punire esemplar¬ 
mente tutti i responsabili del 
crimine', i cui nomi ricorrono 
da un decennio nelle inchieste 
ufficiali, nelle molteplici de¬ 
nunce invano sporte alla magi¬ 
stratura, nei circostanziati me¬ 
moriali consegnati dai comuni¬ 
sti dell’Agrigentino alla Com¬ 
missione parlamentare antima¬ 
fia. nella stessa cronaca del 
monopolio politico DC della 
città. 

Sia questo un monito per 
quanti — come hanno provato 


corruzione de negli Enti locali 


Bari: a giudizio 
l'ex sindaco per 
uno scandalo edilizio 


Una serie di gravi violazioni al regolamento edili¬ 
zio e al P.R. - Incriminati anche un assessore re- 
pubblicano, due geometri e un delegato del sindaco 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 28 

L’inchiesta della Magistratura 
sullo scandalo edilizio di Bari si 
è conclusa con il rinvio a giudi¬ 
zio deU'ex-sindaco de ing. Vi¬ 
tantonio Lozuponc. che attual¬ 
mente ricopre la carica di re¬ 
sponsabile della sezione Enti lo¬ 
cali del suo partito e deH’ex-as- 
sessore ai contratti il repubblica 
no prof. Giuseppe Bartolo, che 
è stato fino a non molto tempo 
fa segretario regionale del PRI 
per le Puglie. Il Sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica ha anche 
rinviato a giudizio il delegato sin¬ 
daco del quartiere Cep. Saverio 
Mongelli. e due geometri dell'Uf¬ 
ficio Tecnico dei Comune. Fran¬ 
co Sparadies e Carlo Sardella. Ha 
chiesto invece il proscioglimento 
per insufficienza di prove del- 
i'architelto Antonio Schettini, già 
sovrintendente ai monumenti per 
la Puglia e la Lucania e recen- 
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temente trasferito a Bologna, e 
deU'ing. Nicola La Maddalena, 
già segretario del Comitato co¬ 
munale della DC barese ed ex 
membro della Commissione edili¬ 
zia del Comune di Bari. 

I fatti che hanno portato al 
rinvio a giudizio risalgono al '64. 
Nel corso di un vivace dibattito 
durato più di una settimana, al 
Consiglio Comunale i gruppi di 
opposizione, e in particolare quel¬ 
lo comunista, denunciarono una 
serie di gravi violazioni al rego¬ 
lamento edilizio e al piano reg» 
latore. Venne denunciato fra l'al¬ 
tro che il sindaco de Lozupone 
era riuscito ad ottenere due li¬ 
cenze di costruzione (di cui era 
egli stesso progettista) in zone 
non consentite dal piano regola¬ 
tore. Avvalendosi della sua ca¬ 
rica. il sindaco aveva indotto 
l'assessore ai Lavori Pubblici a 
rilasciare le due licenze. I fatti 
denunciati in aula — e prima an¬ 
cora dal nostro giornale — era¬ 
no di tale gravità che il gruppo 
comunista chiese, a conclusione 
del dibattito — che mise in crisi 
la Giunta di centro-sinistra — 
l'invio dei verbali delle sedute 
alla Magistratura. Fu messa co¬ 
sì in moto la macchina della 
Giustizia e si ebbero nel mar¬ 
zo scorso nove mandati di com¬ 
parizione. ed ora si è avuto il 
rinvìo a giudìzio con l'imputazio¬ 
ne di interesse privato in atti di 
ufficio. 

A conclusione dello stesso dibat¬ 
tito il gruppo comunista aveva 
chiesto 'e dimissioni del sindaco 
Lozupone. ma lo schieramento di 
centro-sinistra fece quadrato in¬ 
torno al notabile de che fu co¬ 
stretto a dimettersi qualche tem¬ 
po dopo. Il repubblicano prof. 
Bartolo, ex assessore ai contratti, 
avvalendosi a sua volta della ca¬ 
nea di assessore, si sarebbe ado¬ 
peralo per far revocare una li¬ 
cenza di costni7ione in favore di 
una persona che aveva un suolo 
accanto alla villa del Bartolo 
stesso. I due geometri sono coin 
volti nello scandalo per avere 
redatto dietro compenso proget¬ 
ti per sanatorie di alcune varian¬ 
ti costruite abusivamente, 

II rinvio a giudizio dell'e.x-sin- 
daco Lozupone — la cui notizia 
il quotidiano governa'ivo locale 
ha ignorato — ha suscitato vivo 
imbarazzo negli ambienti della 
DC barese. 

Italo Palasciano 


a fare stamane i fascisti del 
Tempo — non esitano a com¬ 
piere miserabili falsi, pur di 
distoreere il senso di quello 
che è accaduto per tanto tem¬ 
po non solo ad Agrigento ma 
in tutte le città siciliane aggre¬ 
dite da gruppi di potere DC a- 
vidi, corrotti, collusi con le 
criminali cosche mafiose e con 
i peggiori speculatori. 

Ma sia, questo, anche uno 
sprone a intensificare il lavoro, 
anche il più minuto e oscuro, 
per il successo della battaglia. 

E vai proprio la pena di con¬ 
cludere questa nota con una 
notizia davvero confortante: 
hanno già preso bene l'avvio 
tre uffici di assistenza, di tu¬ 
tela e di consulenza per i lavo¬ 
ratori e i cittadini disastrati, 
che sono stati istituiti per ini¬ 
ziativa di un comitato unitario 
CGIL-Alleanza coltivatori-Fe- 
dercooperative-Associazione ar- 
tigiani-Comitato di solidarietà 
democratica. 

Con la collaborazione di e- 
sperti legali (tra cui il compa¬ 
gno Grillo segretario dell'Or¬ 
dine degli avvocati di Agrigen¬ 
to), di tecnici (tra cui il presi¬ 
dente del collegio dei geometri, 
Scimè) e consulenti specializ¬ 
zati dell’lNCA, i tre uffici, di¬ 
slocati in tre punti diversi del¬ 
la città, sono già al lavoro per 
la istruzione e la definizione di 
decine e decine di pratiche per 
l'assegnazione di alloggi defini¬ 
tivi e adeguati ai senzatetto; 
per l'ottenimento di contributi 
statali e regionali per la rico¬ 
struzione degli immobili di¬ 
strutti e danneggiati; per l'e¬ 
spletamento delle pratiche in 
favore di esercenti, artigiani, 
bottegai, commercianti, per il 
ripristino delle loro attività e- 
conomiche. 

Le provvidenze — è vero — 
ancora non ci sono; ma quan¬ 
do verranno, allora buona par¬ 
te del lavoro preparatorio sarà 
già stato sbrigato. 

Sul piano delle provvidenze 
immediate per gli attendati, 
intanto, un'altra importante i- 
niziativa (dopo quella del com¬ 
missariato-alloggi già fatta 
propria dalla prefettura) è sta¬ 
ta presa dalla federazione del 
PCI. Il suo segretario e capo 
gruppo consiliare al comune 
compagno Messina ha chiesto 
al sindaco Ginex la requisizio¬ 
ne immediata dell'albergo dei 
Templi, da anni ormai chiuso, 
ed in grado di ospitare circa 
500 sinistrati. La Cassa di Ri¬ 
sparmio per le province sici¬ 
liane, infine, ha deciso di stan 
ziare in favore delle vittime 
del disastro, la somma di sei 
milioni. 

Giorgio Frasca Polare 


IL PROSSIMO 9 AGOSTO 

Capsula intorno alla Luna 
sarà lanciata dagli USA 

Von Braun: « I sovietici lanceranno un cane sulla 
Luna e lo faranno poi tornare a terra » 


WASHINGTON, 28 

La NASA ha annunciato che il prossimo 9 ago¬ 
sto alle ore 17,07 italiane sarà lanciata da Capo 
Kennedy la prima capsula che, secondo 1 plani, 
dovrà orbitare attorno alla Luna alla distanza 
massima di 45 chilometri. L'Impresa, come è 
noto, è stata già realizzata dall'Llnione Sovietica 
nell'aprile scorso. La capsula, denominata c Or- 
biter » peserà 385 chilogrammi ed avrà il com¬ 
pito di fotografare la superficie del satellite da 
angolazioni diverse. Secondo gli scienziati le ap¬ 
parecchiature di bordo funzioneranno per un pe¬ 
riodo di sette giorni. 

E' questo il primo del sei esperimenti spaziali 


in programma tendenti ad esplorare la confor¬ 
mazione particolare della superfìcie lunare e pos 
sibilmente individuare una zona dove i primi 
astronauti potranno mettere piede sulla Luna, 
c Orbiter > dovrebbe fotografare anche la sonda 
« Surveyor » posatasi dolcemente sulla superfìcie 
lunare. Il razzo vettore sarà un « Alias - Agena ». 

A Filadelfia Werner Von Braun, secondo un 
giornale locale, avrebbe dichiarato di essere con¬ 
vinto che I sovietici t saranno presto in grado di 
effettuare un viaggio circumlunare o di fare at¬ 
terrare un cane sulla superfìcie della Luna e 
riportarlo, quindi, sulla Terra ». 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 28 

L'on. Fanfam, economista, 
dovrebbe avere un sacro ter¬ 
rore delle vacche e della frut¬ 
ta. Una decina d'anni ursono 
(/umido visitò i paesi più po 
veri del meridione, davanti alla 
carovana ministeriale correva 
un misterioso camion portando 
da una cascina alialtra le me¬ 
desime vacche che il ministro 
avrebbe poi trovato, con soddi¬ 
sfazione nelle diverse stalle dei 
contadini. Nell'estate del ‘62. Fan- 
/ani si recò invece a Paese 
(grosso borgo alla periferia di 
Treviso) dove assistette alla pi> 
sa della prima pietra di un fri¬ 
gorifero cooperativo. Il frigori¬ 
fero era destinato a raccogliere 
la fruita maturata nella zona. 

L'on. Fanfam non vide neppure 
una pera, ina si fidò della parola 
del comm. Vittorio Zanata, cuo¬ 
co e maggiorente locale della 
Democrazia cristiana, che van¬ 
tò la presenza di quarantamila 
piante. Le vacche del Sud avreb 
boro potuto tranquillamente nu¬ 
trirsene perchè gli alberi erano 
inesistenti quanto le bestie. 

Comincia in questo modo una 
di quelle storie tipicamente de¬ 
mocristiane in cui i quattrini del 
lo Stato, tra i fantasmi dei prò 
dotti, si rarefanno e scompaiono 
come ectoplasmi sdegnati duran 
te una seduta spiritica L'evoca 
tore di turno, in questa occasto 
ne. è il già ricordato comm. Za- 
natta. gestore in nitri tempi di 
una trattoria in cui. a detta de¬ 
gli intenditori, si mangiava he 
ne. I maggiorenti democristiani 
son gente che ama la buona ta¬ 
vola. Lo Zanatta (non ancora 


In una giornata fitta di gravi incidenti: 13 morti 

Due coniugi romani muoiono 
sulla Porrettana : mancato stop 

Sulla « Serenissima » una Fiat saita lo spartitraffico e piomba contro una Volkswagen: quattro 
morti — Due giovani svizzeri contro un autotreno, nei pressi di Trento — Le altre sciagure 


Due coniugi romani, e una loro 
parente sono morti in un violentis¬ 
simo scontro avvenuto sulla sta¬ 
tale Porrettana: nell'incidente al¬ 
tre tre persone sono rimaste gra¬ 
vemente ferite. A bordo della 1100 
targata Roma 950868 c'erano 
l'ing. Renato Papi, la moglie Um¬ 
bertina Galletti e la sorella di 
questa Odilla che viveva a Ba- 
ricella. I coniugi Papi che abi¬ 
tano in via Muzio Clemente 18. nel 
quartiere Prati, dal 1 luglio si tro¬ 
vavano insieme ai figli Stefano e 
Claudio, rispettivamente di 16 e 
12 armi in villeggiatura ad Alba, 
un paese presso Riccione. 

La mancata osservanza di un 
segnale di stop sembra abbia cau¬ 
sato la terrificante sciagura. Era¬ 
no circa le 11.30 quando la 1100 
percorreva una strada seconda¬ 
ri della località Casoni di Male- 
bergo: l'auto era speda a grande 
velocità, perchè pare che i tre 
fossero diretti all'ospedale di Ben- 
tivoglio. dove avevano saputo era 
stala ricoverata di urgenza la ma¬ 
dre delle due dorme. All'incrocio 
ccn la Porrettana. il guidatore, 
forse poco pratico dei luoghi, non 
si è accorto dello stop e ha spin¬ 
to l'auto verso la strada che por¬ 
ta all'ospedale: in quel momento 
sopraggiungeva a forte velocità 
una 1-500 targata Gorizia 29916. 

Nonostante il disperato tenta 
tivù di frenata, lo scontro è stato 
di estrema \ioIenza: gli sportelli 


Il tragico incidente della Firenze'Mare 


Secondo un testimone 
la colpa è di Holden 


FIRENZE. 28. 

« E’ colpa di William Hol¬ 
den. Mi ha superato mentre 
andavo a 170. poi la sua Fer¬ 
rari ha preso a sbandare sul¬ 
la destra. Era quasi sulla cor¬ 
sia d'emergenza quando il pi¬ 
lota è riuscito a raddrizzare 
la direzione dell’auto. L’auto¬ 
mobilista della 5 00 si dev’es¬ 
sere accorto della difficoltà in 
cui sì trovava la Ferrari, si 
è spostato sulla sinistra per 
non essere tamponato. Ma era 
ormai troppo tardi ». 

Questa dichiarazione è stata 
resa da un automobilista di 
Prato, Giorgio Gamba, che 
percorreva la Firenze-Mare a 


bordo della propria Porsche 
quando si è verificato il tra¬ 
gico incidente in cui ha per¬ 
duto la vita Giorgio Valerio 
Novelli .ieri mattina. 

Holden è stato irreperibile 
per i giornalisti: è uscito pre¬ 
stissimo dall’albergo di Mon 
tecatini in cui passa un pe 
riodo di vacanze e non si è 
più fatto vivo. Continua intan 
to la ricostruzione del sinistro, 
tramite i rilievi presi dalla 
polizia stradale. Una risposta 
sulle responsabilità la si do¬ 
vrebbe avere nei prossimi 
giorni. L'attore americano po¬ 
trebbe anche essere accusato 
di omicidio colooso. 


della 1100 si sono spalancati e 
le due sorelle sono state scara¬ 
ventate sull’ asfalto, mentre la 
1100. trascinata dall'altra auto, 
è finita in una scarpata laterale. 

Le due donne sono morte sul col 
po: il conducente, il signor Papi, 
che insegnava matematica in al 
cuni istituti privati romani, è spi¬ 
rato all’ospedale di Bentivoglio 
poche ore dopo. I tre occupanti 
della 1500 — Giordano Collenzini. 
di 55 anni, e due anziani coniugi 
suoi amici. Giacomo Bonardo di 
78 anni e Virginia Pacchioli di 
71 — sono rimasti gravemente fe¬ 
riti. Il Bonardo è stato traspor¬ 
tato d'urgenza all'istituto Rizzoli 
di Bologna. 

Altri e numerosi incidenti si 
sono verificati nella giornata di 
ieri. 

Sull'autostrada Serenissima han¬ 
no perso la vita in uno scontro 
frontale una coppia di turisti bel 
gì e due giovani, italiani. Due 
giovani sono anche deceduti in 
un incidente sulla statale Adria 
tica. 

E ancora: una utilitaria, con un 
giovane a bordo, è precipitata dai 
tortuosi tornanti della provin¬ 
ciale Cahzzano-Borghetto S. Spi 
nto vicino ad Albenga. in un bur¬ 
rone profondo 120 metri: sull'au¬ 
tostrada Brescia Bergamo un au¬ 
totreno austriaco, carico di le¬ 
gname, è uscito dalla corsia ed 
e piombato su una strada di cam¬ 
pagna sottostante: l'autista é 
morto. Il tremendo elenco si al¬ 
lunga. di ora in ora: a sera i 
morti sulle strade erano tredici: Il 
infatti due giovani turisti svizzeri. !• 
di 21 anni, Kneichi Meirad e Re 
bert Muller. che a bordo di una 
vottura «spider» si dirigevano 
verso Trento, sono morti sul ret¬ 
tifilo del « Ciré ». andando a coz¬ 
zare contro un autotreno. 

La sciagura sulla « Screnissi 
ma » è avvenuta alle dicci di 
icn mattina, a un chilometro dal 
casello di Peschiera. Una Fiat 
8o0. targata Brescia 164011. che 
viaggiava in direzione di Vero¬ 
na. nell’effettuare un sorpasso si 
è spostata troppo bruscamente 
sulla sinistra, ha sbandato sullo 
asfalto bagnato da pioggia, è sal¬ 
tata sull'àiòlà spartitraffico e ne 
ha percorsi almeno cinquanta me¬ 
tri. 

L'autista, comunque, non è nu 
«cito piu a controllare il volante 
e la vettura è balzata quindi sul- 
l'aitra corsia, proprio mentre 
stava sopraggiungendo una Votk 
swagen 1500 con a bordo i due 
coniugi belgi. L'urto è stato tre¬ 
mendo: sia i due occupanti della 
auto italiana che i due stranieri 
sono morti sul colpo. Solo molte 
ore dopo si è riusciti ad identifi¬ 
care i quattro cadaveri sfigurati. 

A bordo della Fiat erano due 
amici. Luigi Perbrunner di 32 an¬ 
ni di Nova Ponente (Bolzano) e II 
Luigi Zandegiacomo Mostrotofolo H 


di 24 anni di Auronzo (Belluno). 
Ambedue lavoravano come por¬ 
tieri ali'Hotel Villa Cortina di 
Strmione: avevano approfittato 
del giorno di libertà settimanale 
per compiere una gita. I corpi dei 
due coniugi belgi, Joseph Lam 
bert di 39 anni e Jcanine Wan- 
lessen di 38 anni, abitanti a Lie¬ 
gi sono stati estratti dopo due 
ore di lavoro dai vigili del fuoco 
di Verona i quali hanno dovuto 
tagliare a metà la Volkswagen. 

I due giovani, marito e moglie, 
morti sulla statale Adriatica pres¬ 
so Marina Palmense sono Vincen¬ 
zo Michele De Martino di 29 an¬ 
ni. residente a Cimsello Balsa¬ 
mo (Milano), e Jole Lelli di 24 
anni. L’utilitaria sulla quale viag¬ 
giavano. una 600. si è scontrata 
con un autotreno targato Cuneo. 


condotto da Guglielmo Campana 
di 36 anni, residente a Morozzo. 

Un'auto di piccola cilindrata è 
stata ritrovata ieri mattina in 
un burrone profondo 120 metri, 
all'altezza di una curva della pro¬ 
vinciale CalizzanaBorghetto San¬ 
to Spirito: il giovane che era alla 
guida. Roberto Olivero, di 23 an¬ 
ni era morto da diverse ore. 

L’incidente deve essere quindi 
avvenuto ad un'ora imprecisata 
della notte, in località Pozzetto 
di Carpe, dove la strada si svol¬ 
ge in tortuosi e ripidi tornanti. 

Il maltempo ha provocato, sia 
sull'Autostrada del Sole che sulla 
Firenze-Mare numerosi tampo¬ 
namenti. Una decina di persone 
sono rimaste ferite, una delle 
quali gravemente. 


I Le «tigri» della strada 


Dopo il successo del e ti¬ 
gre nel motore ». In pubbli¬ 
cità delle benzine hn abban¬ 
donato il vecchio sistema di 
decantare la purezza del car¬ 
burante. il fallo che esso non 
sporca le candele e ria di¬ 
cendo. per buttarsi a cor¬ 
po morto nel solleticare eli 
istinti più bassi che si pre¬ 
sume alberghino nel cuore 
di ofmi cittadino possesso¬ 
re di una automobile. Si as¬ 
siste così ad una vera e prò 
pria apologià di reato, il 
meno che si promette al con¬ 
sumatore drlla benzina X o 
della benzina Y è la possi¬ 
bilità di superare lutti i 
limili di velocità, di trasfor¬ 
mare la propria utilitaria in 
un'auto da e formula tre ». 
di sentirsi una tigre quando 
l'esperienza, la tragica espe¬ 
rienza di ogni giorno insegna 
quanto sarebbe meglio essere 
sempre agnelli F qualcuno, 
troppi, crede in questo con¬ 
tinuo. ossessionante martel¬ 
lamento, e quando si trot a 
seduto davanti al volante fa 
il pieno della benzina X per¬ 
ché il persuasore occulto gli 
ha assicurato una ventata di 
accelerazione. 

Con questo non vogliamo 
attribuire agli agenti pubbli- 
lari delle compagnie petro¬ 
lifere la responsabilità degli 
incidenti stradali. Tuttavia 
tal la pena di ricordare che 


quando t enne pubblicato il 
famoso rapporto Terrv sui 
danni provocali dal fumo al- 
Vnrganismn umano, ci fu chi 
invoco, ed ottenne come in 
Inghilterra, una leepr per 
proibire almeno la pubblici¬ 
tà delle sigarette. Costoro 
giustamente fecero osserva¬ 
re che mentre da una parte 
medici ed igienisti si affan¬ 
navano a spiegare i danni 
dei fumo, non si poteva per¬ 
mettere che daìTaltra qual¬ 
cuno descrivesse il tabacco 
come un medicinale 

Cosi dorrebbe essere per 
i persuasori occulti delle 
compagnie petrolifere Di 
fronte alle migliaia di vit¬ 
time drlla guerra più stupi¬ 
da del mondo da una parte 
si levano allarmi e si cerca 
di correre ai ripari Chi pro¬ 
pone di allargare le strade, 
chi studia nuovi sistemi di 
sicurezza da applicare ai vei¬ 
coli, chi consiglia diete spe¬ 
ciali per coloro che si met¬ 
tono in viaggio F tulli sono 
<f accordo nel proclamare 
che la velocità uccide. Dal- 
taliro ri sono i petrolieri, 
i quali, muniti di tutte le sa¬ 
crosante autorizzazioni, in¬ 
citano sui giornali e alla te¬ 
levisione a darsi « una ven¬ 
tata di accelerazione » per 
non « sentirsi lumache ». Co¬ 
me a dire incitare al suici¬ 
dio e aìTomicidio, 

* 


commendatore) cominciò u col¬ 
lezionare utili conoscenze, c In 
più utile di tutte fu quella del- 
l'on. Ferrar, Aggradi che ha 
nella zona il suo feudo elettorale. 
Tra un colpo dt forchetta e l'al¬ 
tro lo Zannila du ellile il grande 
elettore del grande notabile t e- 
netu e. dalla piccola trattoria, 
passò a gestire un imponente al¬ 
bergo « All'Oasi » e un ampio ri 
sto,ante ili Bersagliere * dove 
Vinteia direzione della DC si re¬ 
ca. per cosi dire, a posso di ra¬ 
nca ad ogni occasione. 

A pancia piena si ragiona me¬ 
glio Cosi ragionando, nell'apri¬ 
le del ‘59. lo Zanatta divenne 
presidente e Von. Ferrar i Augia 
di sindaco di una cooperatila 
destinata alla gestione dt inne- 
chinario agricolo e di un futuia 
cantina sociale. Fot l'idea lumi¬ 
nosa si ampliò. Sempre a lato 
In — suppongo — Von Ferrari 
Aggradi e lo Zanatta decisero 
di redimere l'interno borgo e le 
sue frazioni incrementando la 
produzione della fruita. Son era 
una cattiva idea purché fosse sta¬ 
ta attuata razionalmente Invece, 
mentre i contadini cominciavano 
a mettere nella terra qualche mi¬ 
gliaio di peri e di peschi t sco 
prendo trop/io tardi clic richie¬ 
devano ben altre cure a spese 
delle colture tradizionali), lo 
Zanatta comincio addirittura a 
pensare al commercio dei futu 
ri raccolti. 

E' vero che. nel frattempo, egli 
aveva raccolto per conto proprio 
una commenda e le poltrone di 
sindaco di Paese e di segretario 
amministrativo provinciale della 
DC. ma le piante dei contadini 
erano ancora alte dieci rentime 
tri. Per queste pianticelle lo Za¬ 
nnila trasformò, nel maaoto del 
'63. la cooperativa (li macchina 
rio agricolo in frigorifero 

La ragione della fretta à evi¬ 
dente: bisognava prenderp. pri¬ 
ma . che scadessero i lei mini. I 
quattrini del piano verde E que¬ 
sti infatti arrivarono puntualmen¬ 
te: una cinquantina di milioni 
coma capitale a fondo perduto e 
un mutuo di 54 milioni da rim¬ 
borsarsi in vent'anni al tre per 
cento. Il ministero dcll'Apricnl- 
tura. interpellando l'Ispettorato lo 
cale e sentito il parere di una 
apposita commissione panò con 
grande premura L'on Ferrari 
Aggradi, tra il prefetto e il ve¬ 
scovo. inaugurò solennemente la 
opera il 10 ottobre 1964. 11 neo 
commendator Zannnlln cambiò la 
poltrona di sindaco con quella di 
assessore all’Aaricoìtura nella 
Giunta provinciale Posto delirato 
perchè, nel Trevigiano' chi ha in 
mano l’assessorato dell’Aaricoltu- 
ra. ha in mano le « preferenze » 
elettorali dei democristiani 

Qui. però, cominciano i anni. 
Il frigorifero c'era, ma la frut¬ 
ta no. In compenso hisonno- 
ra pagare sette otto milioni al- 
l'anno per le rate del mutuo ali 
interessi e le spese di marnile» 
zione Lo Zanatta tentò di tro¬ 
var clienti fuori della coopera¬ 
tiva. richiamando cosi su di 'è 
l'attenzione della tributaria a cui 
non tutto sembrò ortodosso in 
questa amministrazione i cui bi¬ 
lanci. quando si vedevano, veni¬ 
vano respinti dalla commissio¬ 
ne di controllo. 

La Tributaria ha lavorato cir¬ 
ca un anno nel frigorifero eoo 
perativo esaminando documenti e 
fatture, quando c'erano Poi. con 
certosina pazienza ha steso un 
rapporto che. a quanto ci si di¬ 
ce. ha lo spessore di una guida 
telefonica Raramente la finan 
za scrive tanto per esaltare i 
meriti di un contribuente. Per¬ 
chè allora? 

Tra le tante fatture passale 
sotto gli occhi attenti degli ispet 
lori, vi erano anche quelle relati¬ 
ve alla costruzione del frigorife¬ 
ro. Noi non siamo dei tecnici, 
ma un centinaio abbondante dt 
milioni, sembrano una bella som 
ma per un'opera che non ha le 
dimensioni di un palazzo mila¬ 
nese. I componenti assicurano 
che. per conservare 15 mila quin¬ 
tali di frutta (quando ci sarà) 
i macchinari non richiedono spe¬ 
se astronomiche. Non ci stupi¬ 
rebbe se il progetto, firmato da 
un ben noto esponente democri¬ 
stiano locale, tanto per restare 
in famigluj. fosse venuto a co¬ 
stare più del necessario. Né ci 
stupirebbe se le difficoltà sorte 
per compilare il bilancio dell’ala¬ 
no scorso fossero di un caratte¬ 
re lutto particolare. 

Quel che è certo è che. a 
Treviso, c'è aria di scandalo 

Comunque, per restare sul ter¬ 
reno dei fatti, la settimana scor¬ 
sa s'è riunito il Consiglio provin¬ 
ciale della Democrazia cristiana 
ed ha deciso di sollevare il comm. 
Zanatta dal suo incarico di se¬ 
gretario amministrativo. 

La maggioranza di cui t de¬ 
mocristiani godono in queste zo¬ 
ne del Veneto li spinge a di- 
sprezzare, ancor più di quanto 
amene altrove, i dettami della 
legge o perfino della semplice 
correttezza. L'interesse del par¬ 
tito e l'interesse privato si con¬ 
fondono. L'illecito si fa lecito e, 
quando lo scandalo affiora, tut¬ 
ta la macchina clerico politica si 
mette in movimento per coprire 
il malfatto. 

Ma non sempre a riesce. Per 
questo, noi abbiamo fede nella 
magistratura che. specialmente 
a Treviso, ha dimostrato più vol¬ 
te di non lasciarsi legare le mani 
e. mentre ne sollecitiamo fin- 
ferrenfo. ne attendiamo fiduciosi 
le decisioni. 

Rubens Tedeschi 



























PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / venerdì 29 luglio 1966 


Dopo la positiva intesa raggiunta dai sindacati dei metallurgici 


INIZIA LA TRATTATIVA MTERSIND 



Cominciate anche le discussioni per il contratto 
degli edili — Domani e domenica nuovo sciopero 
dei minatori — Astensioni articolate per i ce¬ 
mentieri — Fermata alla VIS di Pisa 

Comincia oggi fra i sindaca- le trattative contrattuali per 
ti e l’Intersind, dopo la positi- un milione di edili. I costrui¬ 
va intesa preliminare raggiun tori, rappresentati dall’ANCE. 
ta nei giorni scorsi, la tratta hanno riconfermato la propria 
tiva contrattuale vera e pio disponibilità ad affrontare sen- 
pria per i 150 mila metallur za preclusione alcuna le riven 
gici delle aziende liti ENI. In dicaziom e i problemi contrat- 
questa prima fase, saranno tuali. Nel quadro deU'esigen- 
affrontati i punti rivendicativi za riconosciuta dalle contropar 
non ancora discussi, sulla con- ti di rendere generale per tut- 
trattazione integrativa azienda- ti i lavoratori addetti al betto¬ 
le (orario, ambiente, istituzio re l'applicazione sia delle nor¬ 
ia sociali), e poi sui diritti sin me contrattuali che di legge, 
lineali nella fabbrica. Seguiran sono stati affrontati alcuni pro¬ 
no le altre richieste fondamen blemi fondamentali della ente 
tali: aumenti, riduzione d’ora- goria. 

rio, qualifiche nuove, avvici- Tra ossi — comunicano uni- 
namento normativo operai im- tariamente i sindacati — han- 


Proposta al comune e alla provincia di La Spezia 

Azione unitaria contro la 
smobilitazione dei cantieri 


piegati. 


no formato oggetto di parti- 


KDILI — Sono iniziate ieri colare esame il problema del 

la regolamentazione ilei cot 


Lettera a Scalfaro 

Critiche 
della CGIL 
ai progetti 
sui trasporti 


timo, le norme e gli strumenti 
idonei a garantire il rispetto di 
tutte le disposizioni contrattua *• 
li e della legislazione sociale. 

Per quanto riguarda il proble 
ma del lavoro a cottimo, le par ^ 
ti hanno convenuto sulla ina* ^ t 
deguatezza della norma con % 
trattuale e doH’esigenza quin 
di di ricercare una più idonea 
soluzione e porre cosi fine al 
fenomeno del cottimisti)», che 
tante gravi conseguenze ha 
sulle condizioni dei lavoratori. 

In ordine al problema di ri 
durre al massimo gli aspetti 








w 


1 negativi derivanti dal tipo di 
I.a segreteria della CGIL ha attività produttiva, come l’in 

preso posizione sui disegni di stabilità del lavoro, la delega- 

legge delega su coordinarne.)to zione dell'ANCE, concordando 

uri trasporti e la riforma dello ,, r . .... , ,, „ 

F.S. ehe il ministro Scalfaro sudc finalità della rivendica- 

aiipresta a presentale al (’onsi zione operaia nota sotto il no- 

gho dei ministri per l’approva- nie di salario annuo garanti¬ 


tone. Nella sua lettera al tito- to. ha dichiarato di essere 
lare ilei dicastero dei Trasporti orientata favorevolmente su so 


la Confederazione unitaria 'ile 
va come a distanza di due mesi 
non è ancora pervenuta ai sin 
dacati la promessa « scaletta » 
riflettente i punti piu salienti 
che avrebbero dovuto trovar po- 


luzioni del problema, sia pure 
in misura graduale nel tempo 
e con riserva degli strumenti 
per realizzarla. Le organizza¬ 
zioni sindacali — conclude il 


sto nel disegno ili legge sul i comunicato — hanno preso at- 
coordinamento dei trasporti. II I to dei risultati di questa prima 


rilievo è di fonilo perchè confer- sessione di trattative e delle 
ma la critica già fatta dai sin possibilità che offre il dìalo- 
dacati ferrovtei i al ministro il g () j, anno convenuto di conti¬ 
quale ha elaborato i progetti sen- “ . discussioni che su 

za discuterli con i i appresentanti uare , discussioni, cne su 

dei lavoratori dipendenti delle richiesta della delegazione m- 
F. S. dustnale. saranno riprese nel 

Al testo ministeriale la segre- primi giorni di settembre, 
terni della CGIL muove, alcune f'FMFMTTFftT _ T sindacali 


Dal nostro inviato 

Nuova, inutile convocazione al Ministero Ui ,. me miali ' a f a 

. ____— -—_ .—-—— --- rischiano di restare a spasso 

ver il ■< riordino » delta naval¬ 
meccanica nazionale. Qui alla 

DfìTTIIDA DPD I RDAPPIANTI 
IfUllUIffl rCn I DHHliblHli11 

tieri. essi scenderanno martedì 
prossimo in sciopero contro i 
propetti dcU'IRl e del governo. 
Si traila di mio sinnificalira ri¬ 
sposta: ma non basta. Qual è in¬ 
fatti la situazione? Dopo avere 
I leiilnlo iuta primo e drastica din- 
I putazione dei rami secchi, l'ope- 
j razione cantieri è passata ormai 
[ ad una seconda fase. La decisa 
| reazione dell"opinione pubblica 
contro i * ridimensionamenti ». la 
ricolta di intere città come Trie¬ 
ste. hanno sunnerito al poverini 
di aggirare pii ostacoli con una 
tuihtica più morbida. In parole 
povere si sta cercando di rom 
pere il frante unito del le città 
di mare minacciate deviandolo 
nei rivoli di uno sterile provin¬ 
cialismo. Il aovenio non rinun¬ 
cia nel contempo ai suoi propo 
siti: cerca piuttosto di trattare 
separatamente con La Spezia. 
Trieste o Livorno per offrire 
Qualcosa in cambio all'accetta 
zinne del suo « nnramo » Per 
questo promette aziende sostituti¬ 
ve che dovrebbero assicurare la 
** assorbimento della mano d’opera 
licenziata dai cantieri. Ma per 
mm -z ehi} sì vuote riordinare la naval- 

« ■. meccanica? Nella FIN Cantieri 

’ .- . ' la situazione è purtroppo ingar- 

„ buoi iota. Le ultime iniziative di 

rilievo sono state te costruzioni 
, ’. denti * elefanti bianchi » per il 

- • - " mare, cioè i prandi transatlan¬ 
tici t Michelangelo » e « Raffael¬ 
lo » che sano stati varati per 

Ieri il ministero del Lavoro scadenza dei contratti non rin- della manodopera. Di ciò sem- ragioni di prestigio e di boll¬ 
ila convocato nuovamente i novati da mesi, il padronato brano essersi resi pienamente diera e ancora accumulano cir- 

rappresentanti dei sindacati e cerca di far passare una prò- conto i lavoratori che, laddove ca . l,n miliardo dì passivo per 

della Cnnfaericoltura oer ten- uria linea di concentrazione sono chiamati alla lotta unita- 0,,m traversata Mentre il paese 


. 1 * 


W 


l 


nuare le discussioni, che su rappresentanti dei sindacati e cerca di far passare una prò- conto i lavoratori che, laddove 
richiesta della delegazione in- della Confagricoltura per ten- pria linea di concentrazione sono chiamati alla lotta unita- 


ricmesiu nei ih delegazione in- v-umagiivuuuia i- tìnttn m 

dustriale, saranno riprese nei tare di comporre la vertenza dellimpresa capitalistica nelle riamente dai sindacati, hanno Cf]ntilp m oderna sono state va 

primi giorni di settembre. per i contratti nazionali dei campagne totalmente a spese dimostrato di partecipare con Tate (Mh , JWvj ' d - , jmo PrrfW 

CEMENTIERI — I sindacati salariati fissi e dei braccianti. _ entusiasmo alia battaglia con- tìOI , smi0 slfIte „ wxse )„ mare 

osservazioni. Quella di carattere Panilo confermato il program I- a mediazione, che ha dimo- trattuale. La contrattazione, delle navi più adatte? Per ri- 

™ a l,i scioperi articolati per i strato di non avere alcuna ha- nifkinrnTmni Al infalti ’ insostituibile: l’ade- spandere c’è anzitutto da respin- 
t ditto nella lettera al mi- , (J mj | ;i comen |j or j C | 1C passe . se effettiva, e Tallita. Infatti UlClllarQZIOni Cll guamento dei salari dei lavora- pere la tesi secondo cui ci sa¬ 
ranno dapprima a questa nuo- delegazioni della Confagri- . ^ tori più qualificati rimane una rehbe una crisi mondiale nella 

va fase dell’agitazione (aper- coltura c della Bonomiana si L0IHCI 6 LOSIQ delle condizioni per « ferma- domanda di naviglio. Lo stesso 

ta da un anno” per il contrat- sono presentate all’incontro ri _ # m re » nelle campagne la mono- ministro delle Partecipazioni sta¬ 

to) nei gruppi Italcemcuti, badendo la più netta opposi SUClll OnGN SOCIOII doperà necessaria alle trasfor- tali. ori. Ho. ha rilevato nella 
Eternit e Sacelit: per i rima- zione alle richieste ultimative inazioni tecnologiche. La co sua ultima relazione che. nel 

Menti gruppi saranno sospese presentate unitariamente dai Interpellato da un’agenzia di struzione di nuove abitazioni 1965 le navi in costruzione nel 
le ore straordinarie. sindacati. Il padronato, cioè. t r a „',Tr^ ^^Trti ‘ l'i Jìt agricole, che anche la Keder mondo erano aumentale del 7 per 

MINATORI - I sindacati è tornato ad esporre quelle pò- ha rilevai,, cheJnndustria è ii braccianti chiede non può es- 


iiistro -- iì i)rógé11o'per”iI"coor 2(1 mila cementieri, clic passe- se effettiva, è fallita Infatti 
dinamentn non prevede alcun ranno dapprima a questa nuo- 10 relegazioni delia coni agri- 
raccordo con ii progetto di pia- va fase dell’agitazione (aper- coltura c della Bonomiana si 
no economico e. per esso, con le ta da un anno per il contrat- sono presentate all incontro ri- 
direttive del Parlamento. In se- to) noi gruppi Italcemcuti, badendo la più netta opposi 
cencio luogo l’attuazione del coor- Eternit e Sacelit: per i rima- zione alle richieste ultimative 
dmamento manca di indicazioni tj g rupp j saranno sospese presentate unitariamente dai 
■ elative a scelte prioritarie qua- , n . * • aa.ui. « r , T1 , , . . 

un,-Muli nn,i rn 1 ,, 1 -m „Miiii..M le ore straordinarie. sindacati. Il padronato, ooe. 


(..mostralo e. partecipare con TQle dHJ( . navi f]( ,, mo PrrcW 
entusiasmo alla battaglia con- non sotto state messe iti mare 
trattuale. La contrattazione, delle navi più adatte? Per ri- 
infatti. è insostituibile: l’adc spondere c’è anzitutto da respiri, 
guamento dei salari dei lavora gore la tesi secondo cui ci sa¬ 
lari più qualificati rimane una rehbe una crisi mondiale nella 
delle condizioni jier <t ferma- domanda di naviglio. Lo stesso 


re » nelle campagne la mano¬ 
dopera necessaria alle trasfor- 


dmnmento manca di indicazioni tj g rupp j sarann[l sospese presentate unitariamente da 
ielative a scelte prioritarie qua- , n . kh 1 r . T1 , , . . 

lineanti una nuova politica dei le ore straordinarie. sindacati. Il padronato cioè 

trasponi nel nostro Paese, per MINATORI - I sindacati e tornato ad esporre quelle po 
cui anche alcune enunciazioni di hanno deciso altre -18 ore di sizioni di chiusura che porta 


ministro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. ori. Ro. ha rilevato nella 
sua ultima relazione che. nel 


5» inazioni tecnologiche. La co stia ultima relazione che. nel 

Interpellato da un'agenzia di struzione di nuove abitazioni I-%5. le navi in costruzione nel 
ampa sogli oneri sociali il se* auricole che anche la Feder mondo erano aumentate del 7 iter 
^rr .S'ehe^l-UuCiriM^li SKli^Jhiode non pliù es- cento rispetto all’annata prece- 

settore clic deve pagare il pesò st>re “ tanto fare un I ,nr /"! <r/a c ^twnst,ca 

num'nr n iirr-niiunrinci -ìnr-h.» .rii nifi su mi liatlnnn snpssn al. nazionale lia tniece accusato nel- 


prosegue la segieieria oeiia V „ rv . • j . j —----- —nanno gli stessi diritti». Il prò- mi '„i; ri raini..iin salariai»» HpI si ■ •* hucsio punto si 

CGIL — che non si possa par- tativa con 1 Intersind, tenendo estende a quasi tutto I arco hlema però va risolto come av- . ^ ... . ’ . . sostiene che i nostri cantieri 

lare di un valido coordinamento conto del peso che le aziende delle rivendicazioni presenta- viene altrove « non già con oneri sterna delie quali! iene e elei non sono competitivi. Per rime- 

dei trasporti se non si fissano IRI hanno nel settore. Perdu- te dai sindacati per il rinno aggiuntivi ai salari bensì trami- P°* crc di contrattazione sin- diare bisognerebbe quindi con¬ 
voli assoluta chiarezza almeno rerà in agosto la sosDensione ,i D ; na-iinnnli i,n te il sistema fiscale ». « Deve es- dacale verso le aziende. E’ centrarli. La loro concentrazione 


viene altrove « non già con oneri 
aggiuntivi ai salari bensì trami¬ 


celi assoluta chiarezza almeno rerà in agosto la sospensione V o dei contratti nazionali, ha tt! il sistema fiscale ». c Deve es 


due principi: a) che la gestione delle ore straordinarie 


essenziale dei trasporti deve es FORNACI AI — Le^"trattative C< ' m ? C j n n^ eUen „ a , c ” nt ’ e,a se è giusto operare la fiscalizza- che si sviluppi, a tutti i livelli, f.F'- soprattutto per la mano 
sere di carattere pubblico: b) __ „i: on „:i„ mento della regolamentazione ZJ one degli oneri sociali, è inve- i.. i„if 0 ^ rireri r , llrr ,„ doperà occupata. Tate * riordi- 


sere chiaro — ha aggiunto — che quindi più che mai necessario richiede naturalmente dei sacri- 


.. . . t • 1- tv * MS- 

sere eli carattere pubblico: b) , ritmali ner uli ho mila 
ehe il servizio collettivo deve a- contrattuali per _ gli 8 » mila 


sere preminenza sul servizio in¬ 
dividuale. Senza queste indica- 


fornaciai sono iniziate, con di¬ 
scussione su orario, scatti e 


del rapporto di lavoro su po ce sbagliato (pianto è stato fatto 
sizioni estremamente arretrate, attraverso gli sgravi contributivi 
Negli ultimi anni, infatti, so °l*T al ' d aI1 ° s,ato in f avore dc !' 


— o- I ' --— - --- -- V.IIC .1 I .> * Iiu pp i, u (Mlll I lincili, ». ■ 

zione degli oneri sociali, è inve- , a Iotta gjà in corso in nume f f ™ T(h ’ 

ce sbagliato quanto e stato fatto nrnx .; nnn mc | r i„ wr( , no * dell IRI prevede [a con- 


zioni preliminari si contraddi* aumefiti: proseguiranno mar- c™i,n 7 Ì-.lmr.nin mmhiàin l’industria... senza alcun corri- tiva. 

ce — nota ancora la Confedera- tedi e mercoledì sulle altre ri- , no sostanzialmente camo a spettivo per ta condizione assi- Un 


.. ... | i „i; al »«> Luuuiiiu.iv. un programma ui ione uni 

zione — a una delle conclusi»- vendicazioni dei tre sindacati. , t - 0,,ul/ - l . 0r11 pruuumvc, <*■ curativa e salariale dei lavora- «- ar ò Hisrussn domani 
m nrineinnli del enmiint» Nonni. I VETRAI Sciopero alla lovamenti sono stati portati tori» I - - " 


ni principali del comitato Nonni. VETRAI 

secondo il (piate è pressoché invi- ( |j pj sa ( |j 
tile ogni operazione all’iiiterno m 

dell’Azienda F.S. se non si tr,. Pernio, il 
sforma radicalmente t’attuate as- ,F C rict1lc - 
setto generale dei trasporti in patta, nono 
Italia ». dcirUIL. di 

Proseguendo nelle sue osserva- tre -1 oggi, 
zioni la segreteria (iella CGIL ri¬ 
leva come il coordinamento man- _______ 

chi di efficienza laddove, ad e- 
sempio. vengono lasciate alle 
dipendenze dei LL. PP. la di 
rezionc generale dell’ANAS e la III tIla 

direzione generale della viabi- _ 

Htà onlinaria; altresì nei pro^ 
getti ministeriali non vi è cen¬ 
no alcuno ai problemi relativi I 

ad una nuova collocazione del- È 

le ferrovie concesse ai privati. m 

* Ciò che conferma — è detto ' jg 

nella lettera della CGIL — l’o¬ 
rientamento a restringere l’in- 
tcrvento pubblico nel settore dei m 

trasporti ». t 

Venendo a parlare della ri- mMCVJ 

forma dello FS la CGIL rial- 
ferma la propria opimsiziono < al¬ 
le lince generali dei progetto g» 
tornativo che non fanno as<u- 
mere nessun ruolo primario al- A||g$ 

l'azienda di Stato ». In conse¬ 
guenza di ciò — è detto ancora 
nella lettera — riconfermiamo [ 
la nostra contrarietà alla poli I 
tica dei « rami secchi ». cosi 
come è prospettata, c alla con j 
contrazione degli investimenti Quattorrìic 


di Pisa di 1.100 vetrai, per il 
premio, il mancato cottimo e 
altre richieste. Astensione com 


su nuove basi tecniche nelle 
aziende capitalistiche con con 
seguenze pesanti per i lavora¬ 


sse province per costringere contrazione alla Spezia delle ri¬ 
la Confagricoltura alla tratta- p orazioni navali. A Trieste il 
tiva. cantiere S, Marco dovrebbe pas- 

Un programma di lotte uni- dalla costruzione olla ripn- 

t-.rif. sarà domini del naviglio nell ambito 

Line sara discusso domani. dcll arscna i c 4 Monfalcone si 


patta, nonostante la defezione ton - 


II presidente della Confindu- ‘ 
stria Costa, ha detto dal suo can- * 
to che il peso delle assicurazioni CGIL, 
sociali è « eccessivo » anche per- 
che si dà la pensione a 55 anni 


fra le segreterie della UISBA. dovrebbero fare le grandi petro- 
FISBA CISL e Fcderbraccianti- li ere. A Genova sarebbe riser- 


rìIL. tata la costruzione del naviglio 

.. „ . . , .... misto passeggeri merci. Il can¬ 

nella foto: braccianti in cor- tirrc navale di Napoli dovrebbe 


sulla cosidetta rete fondamenta missioni c sedute plenarie ed 


deH’UIL. dì -1 ore ieri e di al- Nel « vuoto contrattuale ». I a || e donne e a f >0 agli uomini. 1°° durante lo sciopero dei aggiudicarsi il naviglio militare. 
tre -1 oggi. I che si è creato in seguito alla I che potrebbero ancora lavorare, giorni scorsi nel Barese. Come tutti i programmi sulla 

„ carta, anche quello dell'lRl non 

_________ fa una grinza. Ma la valuta¬ 
zione cambia qualora si consi¬ 
derino i criteri sino ad ora se 

In crisi il meridionalismo governativo si chiedono carne mai da noi 

_. diminuisce il naviglio in can¬ 
tiere del 4 per cento, mentre in 
°Rri parsi la produzione au- 

m # menta del 7 per cento. Sempre 

«Parere» composito m Campania Ep'&s&z 

m m r /.\ Cantieri, si sono spesi 90 

_ _ m miliardi. Nello stesso periodo la 

m m 0 m m M # FIN Cantieri ha effettualo sol- 

del comitato per la programmazione 

m m ^0 Sio Costa ed altri. e le perdite 

della FIN-Cantieri. non è stata 

Difesa delle zone interne dalla minaccia d'abbandono - Contro l'isolamento deS/."S- 

wuvifi statali l hanno incamerata 

delle zone industriali - La battaglia della CGIL I costruire in proprio. Quel che è 

rimasto non bastala evidente¬ 
mente ad ammodernare i can- 

NAPOLI. 28 Di fronte quindi ad una realtà un uniforme .sviluppo aancoìo di conferma dell'obbligo della desti- t’cn delle Partecipazioni statali. 

Quattordici tra sedute in com- cosi complessa come quella del- ■ determinate aree ». Di consepuen- | nazione del 40 per cento degli Di qui la loro crisi. Ora. per ri- 
mission» c sedute plenarie ed la regione campana, il * pare- I za è stato espresso il roto a//m- J investimenti al Mezzogiorno (nel snlrcrla. si parla di programma 
un intenso dibattito sul piano piu- re » ha cercato di mediare quan che il ministero dell AoricoRura. I l'attuale piano quinquennale late zione e di coneentrazione. Ma la 


«Parere » composito in Campania 
del amdtato per la programmazione 

Difesa delle zone interne dalla minaccia d'abbandono - Contro l'isolamento 

delle zone industriali - La battaglia della CGIL 


NAPOLI. 28 

Quattordici tra sedute in coni¬ 


le delle F. S. che. inevitabil- un intenso dibattito sul piano piu re» ha cercato di mediare quan che il ministero dell’Agricoltura, l’attuale piano quinquennale tale zione e di concentrazione. Ma la 

mente, riprodurrebbe, nel tempo, riennaìe di coordinamento degli to più è stato possibile le diverse su richiesta dei Consorzi. « voglia quota è appena dpi 34 per centol * proorammozione » per i parer¬ 
li fenomeno di nuovi « rami sec- interrenti pubblici nel Mezze spinte, arrivando anche a delle procedere alla recisione dei peri- e sono stati po.-ti. nello ;trs o nativi è sola una torta da spar¬ 
chi ». giorno, hanno portato, nel Co- formulazioni che contestano — metri dei comprensori di bomfi- tempo, problemi d, nnroamzza fire in periferia secondo il rec¬ 
intine. la lettera della CGIL mitaln campano per la Program- certo con molta cautela — alcuni ca in Campania per eliminare al zione degli enti di gestione e del- ehm < metodo clientelistico » drl- 

osserva che il progetto « prefi- mozione, aìrapprocazione di un ! dei criteri ispiratici del Piano di cuni evidenti scompensi ». A tale le finanziane di settore e di qua lo DC. Cosi si cerca di mettere 

.cura .soluzioni che muterebbero < {tarerò » estremamente compo- coordinamento. Chiaramente in voto si è aggiunto quello diretto hficaziono dell '1 mitrano nel set in gora i * campanili ». per otte- 

radicalmente la natura deU’attua- sito nel \ualc si è tentalo di fatti è stato posto, nel < parere ». a rivendicare all'Ente di snluppn toro meccanico. nere un travamento preferen¬ 

te rapporto di dipendenza stata- j conciliare l'accettazione riett'im- il problema dei territori interni in agricoltura una competenza su Tali spunti positiri non e<im-> zia'e dal aovcrnn consentendogli 
le », come è del resto dimostra- j postazione ih fondo che ispira il della regione affermando che tutto il territorio della regione no però da un complessivo giu- nel contempo di procedere se 

to. fra ! altro, da’!a n'opaca i Piano preparato dal Comitato dei l'arriso del Comitato regionale L’esigenza di conciliare le spiri- dizio negatiro sul * parere » in condo 1 piani prestabiliti nell’am- 

avanzata in ordine agli mccnti- j ministri per d Mezzogiorno con è imjiostato secondo » fa cantante ( le delle zone arretrate con quelle quanto espressione dei criteri che bitn di ima progressiva integra 

vi e all’inrieme della normativa. 1 le esigenze che. invece, sono usuale di determinare una inte- delle zone avanzate è emersa an hanno ispiralo la impostazione de! zinne delle partecipazioni statoli 

proposta che introduce * elemcn- ! emerse dalla discussione, e che orazione ed una saldatura tra che nella parte del » parere » de- piano di coordinamento. F.d in- n<-Tindustria privata Im «fessa 

ti aziendalistici inaccettabili ». j hanno espresso uno stato d• rea territori compresi nell'arca di svi- dicala all'industria: è stato ac- fatti è stato questo il motivo 1 spi- 1 rutilata possibilità di iniziative 

___ le disagio all'interno delta stessa luppo globale e territori interni 1 . crttato infatti il principio delta rotore della posizione che ha : sostitutive » (per d Muggiono 

classe dirigente campana. Alca Con non minore jorza è stata [ concentrazione deah interventi, avuto la CGIL m seno al Comi- 1° «fe««o sen. Ca r nn non pre 

» • . m punti infatti, si possono con- avanzata — grazie alla battaglia ma si è aggiunto che esso « non tato stesso, d cui rapprc-cnfci'e. vede * esistano possibilità ron- 


Balzo in avanti 
della produzione 
industriale 


ni punti infatti, si possono con 


vede s esistano possibilità con¬ 


siderare orinai fermi, a! termi ! dei rappresentanti sindacali di può e non deve significare Viso I il segretario deila Camera de! I crete* di carattere sostitutivo) 


ne di questo lunao dibattito 


categoria - l'esigenza di * prò \ lamento economico di alcune zone ! lavoro di .Ya/iofi. Vignala, si è del resto è assai precaria. 


Innanzitutto è emersa abbastan- muovere la revisione dei peri I sfavorite * 


astenuto sul « parere s La no Per respingere questo orienta- 


za fortemente la coscienza ai | metri delle zone ctmnesse ai rom- Di un certo valore politico il inazione egli l'aveva data nella mento pericoloso i aruppi consi- 

una crisi profonda nel merido j prensor 1 irrigui affidati all'mter. discorso che è stato fatto sulle seduta nreceilente con un lunao bari comunisti hanno chiesto ai 

nalismo governativo, dei suoi ri tento della Cassa per il Mezzo aziende pubbliche — grazie afia intervento nel quale aveva sotto consigli comunali e provinciali 


sultati. delle sue prospettive: tale giorno, in maniera che possano battaglia determinante del rap posto ad una dettagliata e preci 

I^i produzione industriale ita- coscienza in alcuni è stata esph- essere eliminate discordanze prc- presentante della CGIL —. quan- «» critica il piano di coordina 


della Spezia. Trieste, Livorno di 
formare una delegazione comune 


Rana è aumentata, nei primi cita (il professor Compagna, di- giudizieroh al conseguimento di I do si è chiesto innanzitutto la ri- mento rilevandone le carenze, le per portare ai ministeri interes 

cinque mesi di quest'anno, del- rettore dì Nord e Sud ha detto contraddizioni rispetto ap!> ohirt soli oli « affi del convegno delle 

ni.lG- nei confronti del corri- che oggi ci si trova di fronte al- -— . - -- tiri prefissi, la sostanziale ina città cantieristiche » che ha af- 

spoodente periodo del 1965. j la punta più bassa del dibattito deguatezza nsperio alla situazione fmntato 1 problemi oggi sul tap 

Secondo i dati elaborati dal \e dell'impegno meridionalistico). m • _ - * mm • meridionale, della quale, tra Val peto, con una corretta imposta 

1TSTAT nel mese di maggio 1966 m altri implicita come ad esem- r riAtafO 11T 011 1 ,ro - n ° n x ' coglievano nemmeno zone unitaria sino dal giugno 

si è registrato un aumento del pio nei rappresentanti delle zone ■ ■ ■wlwl ■ - nel piano — tutte le novità scorso Gli stessi consiglieri co- 

7.2 per cento rispetto aH'aprile interne di Avellino, di Beneven- e tutti i processi di ulteriore or- munisti hanno sollecitato inoltre 

dello stesso anno e del 1-4.1 per to che si sono battuti contro il II trasporto aereo delle merci, | I.a compagnia aerea italiana retramento connessi al modo co- la riconvocazione immediata del 


Primato Alitalia Merci 


U trasporto aereo delle merci. 


cento rispetto al maggio dell’an criterio della concentrazione degli j che in questi ultimi anni sta co- nel giugno 1966 ha trasportato nr è avvenuto e sta avvenendo convegno stesso per stabilire una 

no scorso. Ottimisti sono risul- interrenti e contro le prospettive j nosccndo una notevole espansi» infatti 3 666.906 kg. di merci, rea- r °l paese il processo di ripresa e linea comune in rapporto ai re¬ 
tati gli imprenditori, nella inda- di un ulteriore c definitivo okhnn- ine. ha fatto registrare all’Alita lizzando un aumento del 31.7 "r ^ riorgnuizzazione capitalistica, centi sviluppi della situazione. 

gine svolta dallTSCO < Mondo dono di ogni possibilità di snlup | ha nel me«e scorso un eccezio nei confronti del corrispondente ■ mm • *.* 

Economico» con la CEE. po per le loi 0 zone. Inale incremento, (mese del 1965. I. t. IVlirCO fMlfCnfitli 


Cosa spende 
lo Stato per 
l'assistenza 
agli emigrati 

Nella relazione La l'oro 
italiano all'estero 1965 del 
Ministero degli affari este¬ 
ri Ira le varie tabelle, si 
trova anche quella relativa 
agli stanziamenti previsti 
per il bilancio per forme di 
assistenza diretta o indiret¬ 
ta ai lavoratori italiani emi¬ 
grati. 

Si rileva che complessi¬ 
vamente per Vanno 1965 ri¬ 
sultavano stanziati .3 miliar¬ 
di e 255 milioni di cui l mi¬ 
liardo e 100 milioni per rim 
borsi alle Ferrovie dello 
Stato per le fac dilazioni di 
viaggio. Nel 1966 tale stati 
ziamento è stato portato a 
3 miliardi e 715 milioni di 
cui 1 miliardo e 5 00 milioni 
per le facilitazioni di viag¬ 
gio. 

Ruò interessare sapere 
che le voci di spesa nel '66 
si riferiscono in particola¬ 
re: all'assistenza e tutela 
delle collettività italiane al¬ 
l'estero. rimpatrio e sussi¬ 
di por connazionali indigen¬ 
ti. opuscoli per la informa¬ 
zione degli emigrati, pubbli 
ti. manutenzione degli sta¬ 
bili demaniali ad uso della 
collettività italiana all'este 
ro per un totale di 690 mi¬ 
lioni ; sussidi ad Enti Asso- 
dazioni e Comitati per tu¬ 
tela e l'assistenza della col¬ 
lettività italiana all'estero e 
dei connazionali all’estero 
in Italia 790 milioni: sussi¬ 
di per l'assistenza di con¬ 
nazionali all'estero 325 mi¬ 
lioni: contributi in danaro 
libri e materiale didattico 
ad Enti Associazioni e Co¬ 
mitati per l'assistenza edu¬ 
cativa scolastica e ntlliira- 
le e per la formazione pro¬ 
fessionale di lavoratori ita¬ 
liani all'estero e delle loro 
famiglie 410 milioni. 

Per alcune voci, sarebbe 
di estremo interesse, come 
quella che si riferisce a 
contributi ad Enti ed Asso 
dazioni, conoscere il con¬ 
suntivo delle spese e loro 
ripartizioni, mai resa pub¬ 
blica. Domanda, questa, più 
che legittima, ci sembra. 

Lo stanziamento comples¬ 
sivo per il 1966. rispetto al 
1965, può considerarsi pres 
snehe invariato se si consi¬ 
dera che vi è stato un au¬ 


mento di 500 milioni per la 
voce rimborsi per facilita¬ 
zioni di viaggio. 

Da tale sommaria espo¬ 
sizione, ne discende che per 
le forme di assistenza indi¬ 
cate in bilancio, tenuto con¬ 
to che secondo valutazioni 
del ministero degli Esteri 
nel 1965. i componenti le 
collettività italiane all’este¬ 
ro avevano raggiunto 4 mi¬ 
lioni e 800 mila unità, la 
somma media pro capite di¬ 
sponibile per il 1966. è di 
L. 753. 

Se ci si riferisce poi alle 
sole voci per l'assistenza 
in forma diretta o indiret¬ 
ta. tolte le spese per le fa¬ 
cilitazioni di viaggio, tale 
somma si riduce a L. 546. 

Non vi è dubbio che tali 
cifre assumono un loro pre 
fiso significato, nella valli 
fazione dell'impegno sul 
piano politico e finanziario, 
nei confronti dei nostri emi¬ 
grati. 

* 


L'assistenza malattia 
per chi va in ferie 
nei paesi della CEE 

1 lavoratori italiani e i loro 
familiari che trascorrono le 
vacanze nei Paesi della Co 
munita economica europea, po 
hanno usufruire delle presta¬ 
zioni deH’assicura/ione maini 
ha in caso di ente immediate 
durante il loro soggiorno Que¬ 
sta possibilità è prevista dai 
regolamenti della CEE. 

Prima di partire per le va¬ 
canze gli interessati debbono 
chiedere all’ente di previden¬ 
za. presso cui sono assicurati, 
un « modulo E 6 » che certifi¬ 
chi il loro diritto alle presta¬ 
zioni deH’assicuriizione. 

In caso di malattia o infor¬ 
tunio durante il loro soggiorno 
io un altro Pae'-e della Co 
munita, essi dovranno rivol¬ 
gersi alla più vicina istituzio 
ne competente ili assicurazione 
malattia, presentando il * mo 
dolo E 6 ». 

Le spese di malattia (cure 
mediche, medicinali, ricovero 
ospedaliero, eoe.) saranno a 
carico dell'istituzione della lo 
(•alitò di soggiorno, secondo il 
sistema in vigore in quel Pae¬ 
se: l’ente fornirà tutte le in¬ 
dicazioni utili in materia. 

Le istituzioni competenti nei 
vari Paesi sono: 

Belgio: Office Regìonal de 
la caissc auxiliaire d’assuran- 
ce invalidité. 

Francia: Caisse primaire de 
secante sociale. 

Lussemburgo: Caisse regio 
naie de inaladie. 

Olanda: Algemeen Zicken- 
fonds. 

Germania: Allgemeine Orts- 
krankenkasse o Landkranken- 
kasse. 


Libri gratuiti 
con il prossimo 
anno scolastico 

Con il prossimo anno scola¬ 
stico saranno forniti gratuita¬ 
mente libri di testo agli alun¬ 
ni delle scuole elementari e 
delle altre istituzioni educati¬ 
ve e scolastiche italiane del¬ 
l’ordine elementare funzionan¬ 
ti all'estero. 

11 provvedimento, che si In- 
sericee con efficacia nel pia¬ 
no di assistenza in favore dei 
nostri lavoratori all'estero e 
dei loro figli estendendo anche 
ad essi un beneficio già ap¬ 
plicato agli alunni residenti 
nel territorio nazionale, trove- 
là concreta applicazione con 
l'inizio del prossimo anno seo 
ln-.ti.-o K««o viene » sapere 
In prassi da tempo instaurata 
di fornire gratuitamente ai fi 
gli dei nostri connazionali emi¬ 
grati i libri di testo dell’ordi¬ 
ne elementare 

E’ inoltre opportuno ricor¬ 
dare che in base alla recente 
lc<ge la forni;lira gratuita di 
detti libri di testo interesserà 
non solo le scuole italiane sta 
tali » autorizzate a rilasciare 
titoli di studio rknnosciuti dal¬ 
la Repubblica italiana, bensì 
anclie tutte quelle istituzioni 
elio svolgono un’attività di 
c assistenza scolastica » In 
particolare, quelle che effet¬ 
tuano corsi di lingua e cul¬ 
tura italiane a livello elemen¬ 
tare e che fanno capo ad enti, 
associazioni e comitati, non¬ 
ché le scuole non governative 
che seguono programmi di in¬ 
serimenti conformi a quelli in 
vigore m Italia. 

Norme per gli infortuni 
ai lavoratori 
che rimpatriano 
dalla Svizzera 

La legislazione svizzera in 
materia di infortuni non prò 
Tessionnli. prevede che la 
copertura assicurativa, m bn 
se a norme introdotte nel 
1900. è este s a per un perì» 
do di 30 giorni dalla cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro. 

Pertanto si ricorda ai lavo 
ratori italiani assicurati in 
Svizzera per gli infortuni non 
professionali, che durante il 
loro soggiorno in Italia per 
ferie o per rimpatrio per fi¬ 
ne contratto, clic dovessero su¬ 
bire incidenti o infortuni en¬ 
tro tale periodo, possono pre¬ 
tendere dall'Istituto infortuni 
svizzero, le prestazioni pre 
viste. Si consiglia in caso di 
necessità di rivolgersi agli 
uffici provinciali INC A presso 
le Camere del lavoro. 


Ci scrivono da 


Zurigo 


Col lavoro degli stranieri 
son diventati più ricchi: 
ina il governo italiano 
non rialza il prezzo 

Cara Unità, 

vorrei segnalarvi una notizia clic ho let¬ 
to in questi giorni sui giornali svizzeri. Il 
6 luglio si è riunita l’assemblea dell'as¬ 
sociazione padronale svizzera ed è proprio 
dal presidente di questa, signor Dubois, 
che è venuto il maggior elogio agli emi¬ 
grali che ci sia capitato di sentire in tutti 
questi anni. Egli ha dedicato il suo discor¬ 
so appunto al problema dei lavoratori stra¬ 
nieri in Svizzera ed ha espresso la preoc 
cupazinne del padronato circa le misure 
Federali adottate all'inizio di quest'anno 
per la riduzione della mano d’opera stra 
niera. Una sua frase significativa è que 
sta: « E’ grazie all'apporto dei lavorato 
ri stranieri che noi abbiamo potuto manti- 
nere c rinforzare le posizioni acquisite nel¬ 
l'economia mondiale ». 

Noi lavoratori italiani in Svizzera non 
siamo certamente così ingenui da esulta¬ 
re per tale presa di posizione della Con- 
findustria di questo paese, e non andremo 
di certo in giro a vantarci come se fossi 
mo i «salvatori* dcH'ecnnomia eh etica. 
Perché purtroppo sappiamo rhe quelle pa 
role. dette in modo estremamente più sem¬ 
plice. significano soltanto che i padroni 
svizzeri in questi anni ci hanno potuto 
sfruttare a loro piacimento, hanno guada 
guato soldi a palate col nostro sudore, 
hanno visto impinguirsi i loro capitali 
spremendoci come limoni E quando i| ca 
po degli industriali parla di « rafforza- 
mento delle posizioni nell'economia mon 
diale * dobbiamo mettere in conto di que 
sto rafforzamento anche il sangue italia¬ 
no versato ad esempio a Mattmark e a Ro 
bici e in decine di altri cantieri. 

Dette queste cose ai capitalisti svizzeri, 
occorre però aggiungere un breve discorso 
ai governanti italiani: voi ci avete fatto 
manrare il lavoro in patria, ci avete ab 
bandonato al nostro destino e per guada 
gnarci un pezzo di pane abbiamo dovuto 
venire in terra straniera: il nostro lavoro 
che avrebbe potuto contribuire a far avan 
rare il nostro Paese è servito invece a 
far maggiormente arricchire i padroni di 
qui. Ma Dorché ci avrtp abbandonato? Non 
avreste dovuto almeno intervenire per far 
pesare il valore del nostro lavoro, per ga 
rantirci una vita più dignitosa, un impie¬ 
go più retribuito, una casa ehe non fosse 
solo una baracca, una maggior sicurezza 
sul lavoro perché meno vite italiane fos 
sero troncate in terra straniera? 

No. i nostri governanti non hanno fatto 
nulla di questo, hanno sempre agito come 
«e noi non esistessimo. Da due anni al 
governo ci sono anche i socialisti, ma per 
ora non abbiamo visto aumentare Finte 
resse dei ministri per noi. Ebbene, ades¬ 
so avete letto il giudizio del padronato 
svizzero, avete sentito quanto noi gli ser¬ 
viamo: sarete almeno capaci rii far sen 
tire un filo della vostra voce per chiedere 
che sia aumentato il prezzo del nostro 
sudore? 

Grazie, cara Unità, se ospiterai questa 
mia lettera, anche se è un po’ troppo lun¬ 
ga: ma credo che queste cose dovevano 
proprio essere dette. 

Ringrazio anche il signor Dubois: ma il 
mio ringraziamento dovrà essere anoni¬ 


mo perché se qui sotto comparisse la mia 
Firma, il mio padrone, che il signor Do 
bois rappresenta uno ci penserebbe mol 
to a licenziarmi su due piedi. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo - Svizzera) 

Svizzera 

Un diritto degli emigrati : 
rase vere e non baracche 

Cara Unità. 

come appare chiaramente anche dalle 
molle lettere che avete pubblicato in que 
sti ultimi mesi, una delle maggiori diffi¬ 
coltà incontrate dagli emigrati italiani, 
qui in Svizzera, è quella della mancanza 
di alloggi. La maggioranza degli italiani è 
costretta a vivere in baracche, dove i la¬ 
voratori sono pressati uno accanto all'al¬ 
tro. dove i servizi igienici scarseggiano, 
dove, specialmente nella stagione inver¬ 
nale è difficile difendersi dal freddo. Que¬ 
sto modo ili essere trattati è veramente 
incivile, specialmente considerando che 
sono quasi tutti italiani quelli che hanno 
in questi anni costruito migliaia e migliaia 
di alloggi per gli svizzeri. 

Non sarebbe il caso di far qualcosa 
perché anche agli italiani vengano con¬ 
cessi alloggi decenti, con affitti non ec¬ 
cessivi e alla portata delle nostre tasche? 
Mi pare che questa non sia una rivendi¬ 
cazione tanto eccezionale da non essere 
presa in considerazione. Forse dovrebbe 
ro essere gli stessi sindacati ad interes¬ 
sarsi perché questa nostra richiesta venga 
posta, ad esempio, nelle stesse tratta 
titve per il contratto di lavoro. 

Non potresti, cara Unità, farti interpre¬ 
te di questa nostra esigenza? 

Un fraterno saluto da me e dai miei 
compagni di lavoro. 

P. A. 

(Zurigo . Svizzera) 

Il grave problema denti alloppi, per 
1 lavoratori in Svizzera, è stato in 
l>a.ssato ed è ancora oggi una delle 
questioni che non hanno trovato una 
soluzione soddisfacente, malgrado le 
ripetute richieste e denunce presen¬ 
tate in Parlamento da deputati e se¬ 
natori comunisti e di altri gruppi. La 
stessa magistratura svizzera ha dovu¬ 
to più volte occuparsi di tale proble¬ 
ma. in alcuni clamorosi casi di specu- 
lozione. Riteniamo, però che sul pia¬ 
no generale debba essere preteso l'in¬ 
tervento più assiduo ed energico del 
nn<tro Qoremo specie in sede di Com- 
mestane mi*ta prevista per il con¬ 
trollo dell'applicazione dell'accordo 
nolo svizzero m materia di emi¬ 
grazione. 

L'intervento del nostro governo, per 
una efficace tutela in materia, do¬ 
vrebbe. a nostro parere in primo Ivo- 
no pretendere che. per quanto riguar¬ 
da oh allogai collettivi questi deb- 
br,m sotto il controllo delle nostre 
autorità consolari, corrispondere ed 
criteri predisposti di abitabilità e di 
equo canone. Piu in generale l'inter¬ 
vento governativo dovrebbe premere 
t-crchc. nella prospettiva del piano di 
realizzazione del programma per te 
abitazioni in Svizzera si tenga conto 
della componente delVemigrazione che 
non è certo di scarso rilievo. 

In ogni caso sottolineiamo la esi¬ 
genza che, da parte dei lavoratori in¬ 
teressati, siano denunciali alle nostre 
autorità consolari tutti gli abusi e le 
irregolarità in tema di alloggi, richie¬ 
dendo un concreto intetvento. 
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Grosseto : la speculazione ruote devastare il panorama con il cemento 


il campeggio 
«Le Marmore» 


SERVIZIO 

jj TERNI, luglio 

[ Sfogliando l'album delle pre- 
ì senze, sul duemila turisti che 
; in questa stagione hanno piaz¬ 
zato le tende nel camping de 
Le Marmore, troviamo gente 
venuta in particolare dall'Eu¬ 
ropa dell’Est: polacchi, ceco- 
slovacchi, ungheresi, sovietici, 
poi tedeschi, inglesi e fran¬ 
cesi, poi turisti dall’America 
Latina, e scandinavi. Quaran¬ 
ta tra tende e roulottes so¬ 
stano nella boscaglia dove sor- 
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PROTAGONISTI 

DELLE 

< VACANZE J 


Il Comune si prepara però a difendere la fascia costiera e il verde 
dell*entroterra - Spazio per tutti a Marina - Il « riso nero » - A 
Castiglione una stagione lunga sette mesi - Uisola di Montecristo 


H S ge il « Campeggio Le Marmo- 

r re », incastonato tra il Velino 

H H H ■! HH h e la montagna che separa 

flirt cninsTA imnpiaiAiia (ikst 1 * 

i un bumdio imprigiona 

H H K grande salto di 165 metri: fl 

*■ quello che tutti al mondo co- i! 

_ * : , n ;j noscono per la Cascata delle R 

mare e pinete lAtteso a Riminiì^^MÌ 

. alle spalle la città di Terni, g 
?’ *1 le fabbriche ad otto chilo- B 



Wladimiro 

Casali 

di Cesenatico 


Un bagnino da record 


A tteso a Rimini 
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DALL'INVIATO 

GROSSETO, luglio 

Enormi tori grigi dalle cor¬ 
na lunghe, goti li come campio¬ 
ni di culturismo, lenti e mas¬ 
sicci. passeggiano sotto il so¬ 
le caldo nella pianura dorata. 
Eccola dunque la « Maremma 
solatia » del Carducci, o perlo¬ 
meno quel che resta, sotto l 
monti dclVUccellina, tra le pi¬ 
nete del Grossetano e il mare 
terso. Qui, a Marina d’Albare¬ 
se, qualche cabina verde sulla 
spiaggia e una trattoria rusti¬ 
ca ma accogliente, col tralic¬ 
cio di canne sul davanti, non 
turbano la pace della natura. 
Le macchine degli svizzeri che 
han scoperto quest’angolo 
tranquillo sono nascoste con 
le tende nella pineta e, nel 
silenzio immoto del mezzo¬ 
giorno si ode appena un riso 
di bimbo. 

Per quanto tempo resterà 
ancora così? Lentamente, poi¬ 
ché è troppo bello per corre¬ 
re, traversiamo le grandi pi¬ 
nete che, per una cinquantina 
di chilometri, si stendono fino 
a Follonica. Un triplice filo 
spinato ci accompagna per 
lunghi tratti bloccandoci il 
mare e l’interno: pinete « pri¬ 
vate », chiuse al viaggiatore, 
pronte ad essere divise in lot¬ 
ti, vendute, devastate. Dai Chi- 
gi-Albani all’Adrlatica di Sl- 
gurtà, i grandi proprietari ter¬ 
rieri non lesinano i ceri per in¬ 
vocare dal ciclo e da Roma 
la morte dell'Amministrazione 
comunale grossetana che, do¬ 
po aver bloccato la speculazio- 
ne col Piano regolatore gene¬ 
rate del ’59, si prepara ora a 
far saltare buona parte di que¬ 
sti fili spinati salvando con¬ 
temporaneamente la fascia co¬ 


stiera e la pineta che l’av¬ 
volge. 

Qui, come su tutte le coste 
mediterranee e ioniche, il 
gran problema è quello di re¬ 
spingere la marea incalzante 
del cemento aprendo nello 
stesso tempo le spiagge e i 
monti al maggior numero di 
persone. Sinora, in questa pro¬ 
vincia, ci sono riusciti in buo¬ 
na parte. Le villette di Prin¬ 
cipino, inserite nella pineta at¬ 
torno al grande albergo, so¬ 
no una soluzione intelligente 
anche se non « popolare ». A 
Marina di Grosseto c’è inve¬ 
ce spazio per tutti. D’estate le 
case si vuotano dei loro abi¬ 
tanti abituali per aprirsi ai 




villeggianti che vogliono go¬ 
dersi la pineta, il sole e il ma¬ 
re in un ambiente tranquillo, 
senza troppo fragore di orche¬ 
strine o di motori. Salvo la 
domenica, quando arriva la 
grande ondata dei bagnanti da 
tutta la provincia, il resto del¬ 
la settimana è tutto buono 
per la cura dei nervi e la let¬ 
tura di una mezza pagina pri¬ 
ma di cadere addormentati al¬ 
l'ombra tonda di un pino me¬ 
diterraneo. 

Per chi ha energie in so¬ 
vrabbondanza ci sono invece 
i campi da tennis, le attrez¬ 
zature sportive, qualche sala 
da ballo. E, per i golosi, c’è 


il ti riso nero » da Mario. Al- {.; 
meno, io l’ho mangiato lì: ne- il ~ 

ro per l’inchiostro di seppia, j? 
intriso di sapore di pesce, al j- ’ 
dente. Come si cuocia non l’ho £ \ «. . 

saputo. Mario dice che si può I] ' ^ 

avere la ricetta ma che non H Am 

serve perchè è una « cottu- fi • 

ra delicata» con brodi di pe- p 
sce, burri fusi (al plurale), P 

riso speciale e seppie della fi 

giornata altrimenti non servo- £ - v < 
no. Gli crediamo sulla paro- ji - , 

la, tanto più che è veramente H I . 
buono e diverso dal solito. L; 

A Castiglione della Pescaia, j; P- 
antico borgo etrusco e costei- £ :**i*fc^ 
lo mediocvale, si parla svede- »] ; 
se: alte ragazze bionde, barn- h j 1 

bini dagli occhi chiari, circo- 1 ’ ; * 

Inno a sera tra le vie strette y • > ^ 

e pittoresche, lungo il porto fi - 
che un tempo serviva solo ai fi 
pescatori, per la via che con- jì 
duce alla Riva del Sole. Qui f; 
i sindacati svedesi hanno ot- ti 
tenuto un bel pezzo di pine- k 
ta in concessione, han costruì- a 
to villette nascoste fra i tron- p 
chi, un albergo centrale e una fj 
una rete di vie e viottoli che fi 
salgono e scendono fino al <\ 
mare. ì) 

fio n nriìc* rt ri f /rihro /irrliwT- ;!■ 


M turici cun cucina « casaruccia > 

j] ed il fiume della Cascata. 

k 1 k Ottima la cucina e comode 

IÈ fi -_1 











m 



i] le fabbriche ad otto chilo- u « ZAMARA ». A Cesenatico quelli del posto lo chiamano 

j metri dal bivio con la Flami- H H cosi, ed i forestieri anche, dopo quel tanto iniziale (ro¬ 
ti nla. Sull’altipiano c’è il « bo- 9 d(1 un paio di giorni al massimo) di « signor Casali ». 

fi sco della piana »: con campeg- e x,ui lo preferisce, perchè così gli sembra di essere ancor più 
H Ri°; stand di tiro a volo, trat- g j ra \ a gente. Ci è nato, in mezzo alla gente, e ci sta bene. 
fj toria con cucina « casareccia > 1 rt Zamàra » è la versione romagnola di zimarra, ma a Wladi- 

y ed il fiume della Cascata. miro Casali questo soprannome non glie l’hanno affibbiato 

0 Ottima la cucina e comode per motivi diciamo così operistici. Da bambino, in inverno 

p le trattorie che si trovano nel (« altro che Bohème quand’ero ragazzo »). portava una giacca 
y bosco ove sorge il campeg- i « lunga da tutti i lati » e ci è voluto poco ai pescatori a ri- 
s gio: dalle « ciriole » alla pa- battezzarlo. Così il soprannome di origine pucciniana gli è 
H stasciutta ternana, dalle tro- ! restato, resistendo anche alla guerra, ni sette anni di pri- 
}j te di fiume e di lago a? i gionia in Asia, per rafforzarsi nei successivi vent’anni. 
fj « carbonaretti ». I prezzi so- i 

jfi no rimasti assai bassi, cosa f .. -v . ... . ... 

fi che ha favorito il boom tu- i ' .vK' : ' 

q ristìco di Marmore. { V < 7 - -- t ' -*'■-* ' <• <* ' 

[; Uno sviluppo turistico do- ì } i, l'TA.- j- * ’," ’ • ' * 

N vuto anche alla vicinanza del B ^ .> '■.&£:y. '.. ' 

lì lago di Piediluco dove molti j- 
? gitanti lo percorrono in lun- f ( 

Il go e in largo con battelli e if T-'tISCHIETTO legato al cui tanti orpelli, lui bada al so- 
p fuoribordo e per praticarvi |] lo con una invisibile la- do e tutto (il lavoro) e tutti 

fj lo sci nautico. jt va, binocoli che parlan- ( B cominciare dagli amici che 

;? E’ certo che la corrente tu- I u 5. a lavorano in spiaggia) lnscia- 

ristlea è alimentata non solo i] altra, Wladimiro Casali 46 capire che ci bada bene. 

I da questo complesso di eie- j punì, resta ben pianta o con »? c P conversando con nl . 

6 menti realizzati in eran Dar- 1 l e gambe muscolose nella sua f* siai ° conversanuo con 

t te dall’Efi? e dal "clune, ì plancia, che è il centro esat- tri che abbiamo saputo co- 

ma soprattutto dal fascino B to dei sette chilometri di me n Zainara » sia sta.o piu 

è* della Cascata, che il poeta in- (j spiaggia di Cesenatico, alla volte premiato con medaglie 


y. ^ ^ ^ :.5f ; ^ >r.'; / 


F ischietto legato ai cui 
lo con una invisibile ba¬ 
va, binocoli che parlan- 


1 il g]ese Byron declamò con que- i altezza di piazza Costa, fra 
>. sti versi: « E del Velino che n grattacielo e il Grand Hotel, 
precipita a piombo nell abis- ° 

so - dall’alpestre ciglion del- : grattacielo, 33 plani 115 

’j la montagna, enorme cate- • metri, è il suo albero mae- 
q ratta e del baleno - rapida al tj stro... la ciurma è composta 
{; pari. La gran massa un nem- A da 14 giovanotti audaci e 
bo - sgorga Intorno di spu- « guizzanti. 
li ma e infuria e rugge - rui- t ì _ 

ii nnndn nni hin-ntrn Tin f No > no * lasciamo perdere. 


Da aprile a ottobre arriva- [j , Q nando nel bàratro. Un infer- 1 , No ’ "?• J asc,a ?f 0 

no, ogni quindici giorni, i vii- ■■■ RICCIONE — Gianni Morandl, qui con I nitrico Pino Renzi o il cenlan- q no . d ' acqua che Imprigionata ! n ,en t 0 cianfrusaglie, « Zamà- 

leggianti dell’estremo Nord. to Dino al « taglio dal naitro » por la mostra dal giovano pittoro ro- :) { n quelle strette - urla, fischia, ! ra » è tutt'altro che un am- 

Giungono bianchi e ripartono y magnolo Magnanolli, è atteso a Riminl. Noi centro balneare, Morandl sobbolle ». ’ miraglio (con buon rispetto 


neri, arrostiti, con una prov- h . flb i r à , ab ato 6 agosto, allo 21,15, allo Stadio Comunale, dove al f 
V st S o deWa a nno e V Così a° Calti- 5 • vo, »* r *' daI 31 ,u 9 ,!o ' 11 P r,mo nazionale de!l'« Unità vacanze ». }: 


Alberto Provantini 


parlando), lui fa il capo del 
sen’izio di salvataggio senza 


tanti orpelli, lui bada al so¬ 
do e tutto (il lavoro) e tutti 
(a cominciare dagli amici che 
lavorano in spiaggia) lascia¬ 
no capire che ci bada bene. 
E’ stato conversando con al¬ 
tri che abbiamo saputo co¬ 
me « Zamàra » sia stato più 
volte premiato con medaglie 
e diplomi per avere salvato 
vite umane in mare. 

« Fare il bagnino non è mi¬ 
ca roba da prendere sotto¬ 
gamba; vedi qui sotto il men¬ 
to? Bene, è uno spacco di 
quella volta, parlo del 1956. 
Mentre stavo salvando tre ra¬ 
gazzi sorpresi dall’uragano 
un’ondata mi scaraventò con¬ 
tro gli scogli del molo. Ma 
li salvai lo stesso, oh! se li 
salvai. Quella volta ini dette¬ 
ro la medaglia al valor civile, 
ma sono in tanti a meritarla ». 


r - v >' 'È’T/irnjrjTr-• > 


REFERENDUM 

< PARTECIPATE OGNI GIORNO — con ano 

* più tagliandi — al noatro ratarandom, aa- 
grillandoci la località, tra la dua In gara, 
Li da voi prafarlta. 

Kj ’^CS... OGNI SETTIMANA, dal U luglio al 24 

pi vS!l agotto, l'Unità vacanza matterà a confronta 

Z I} | dua famoia località di villagglatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 
cha avranno Indicato la località che avrà 

< ottenuto le maggiori preferente, verrà ESTRAT¬ 

TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà il 
nome del vincente. 

gM L'Unità offrirà In premio al lettore II 

M M MI ì‘I' ’ìfi cui nominativo aarà italo corteggiato, a a 
ri R LH un tuo familiare, UNA SETTIMANA DI VA- 
CANZA GRATUITA In un albergo o In una 
pernione di II Categoria, eceltl dal nottro 
giornale, più II viaggio di andata a ritorno 
in prima elette. A chi Intenderà recarti 
nella località protraila con un proprio max- 
io di trasporto, il rimborso spesa viaggio 
di andata - ritorno verrà effettuato In re- 
gìone di 30 lire per chilometro. 

YJ La data della settimana di vacante premio 

< m H M (estiva o Invernale) verrà concordata tra 

gL 3 Il vincitore e l'Unità; comunque atta dovrà 

’Erww essere compresa nel periodo che va dal- 

'tdSr U 7 TI GENNAIO AL 31 DICEMBRE IM7 

I tagliandi di ogni trtlimana di gara do- 
_ ninno pervenire a l'Unità di Milano entro 

I sei giorni dalla pubblicatione dell'ultimo 
_tagliando relativo alla stesta settimana di 

« H Se per caute Imprevedibili II quotidiano 

Vi l'Unità non doveste uscire uno o più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, le date di pubblicatione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alla data del 
ST-12-1H7 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito dal soggiorno 
^stolto per causa Imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
e ff e t t ua to alcun rimborso sostitutivo ad II premio verrà considerato decaduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO L'S AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 


glione, sono riusciti ad avere ; v _ 

una stagione di sette mesi al- £< »f»uw , >SictsrtT , -‘r t«??.T.>»T)r.'en? S nr - - «TT.-snOTy-sr»'’* rr*?**,'.-» -Tssr^ 

l'anno, grazie anche al clima p 

eccezionale dì questa provin- 5t ... , ., 

Zio StSrffiìXff? Un importante centro di termalismo sociale in Calabria 

no. E’ un turismo da Paesi \l — - ———--*——- 

socialisti e. infatti, anche i |! 

cecoslovacchi volevano co- <! ^ 

struirc qui una loro colonia .•■ ™ A "W ■ 

con l’approvazione del Consi■ HI yy ■ 

gl io comunale, ma il prefet- ■ ■ ££_ m ■ ■ ■ M M H ■ AJI ■ 

to si è opposto: l’ottusità pa- y HI ^ Hill <H H HI V ~ I 

litica ha avuto la meglio su- ;< 
gli interessi del Paese. :• 

Lasciamoci alle spalle que- H H 

sfangalo di socialdemocrazia d w -m w I __ _ I |B 

svedese, per addentrarci nel Q ^ ■ A ''m "W ~| III 

regno dei miliardari: Punta q »/ I | W I I »l 119 1^ 

Ala, la spiaggia proibita, ac- fj W ■ I ■ M M. il ■ I H 

quistata da Italo Balbo coi fj W 9H^ ^ 

« piccoli risparmi » di un ge- u 

rarca fascista, rivenduta a una % ave T . . . ». > 7 ., 

vivano f arne°una ? Aììc « Luigwne » le qualità dc//c acque si uccoiìipa 
^m^cSmw^VrSSno^r I nei coiìtroììi - Il trinomio terra-mare-inoliti - De 

non pagar le tasse a casa p 
propria), e finita ora nelle i< 
mani del gruppo Pesenti. Vii- ti SERVIZIO 

le di lusso e alberghi da 25 fi 

mila lire al giorno, chiesetta jj GUARDIA PIEMONTESE 

novecento con campanilino di p (Cosenza), luglio 

legno grezzo, porto per panfi- ri _ * - , 

li. golf. polo, maneggio, club 11 Dalle Terme Luigiane si ri- 
ver ì bambini. insomma c’è v P art e in punta di piedi. A due 


Il «dito del diavolo» 
vigila sulla salute 

Alle « Luigiane » le qualità delle acque si (leeonipugnano al rigore scientifico nelle cure e 
nei controlli - Il trinomio terra-mare-monti - Da Luisi di Borbone asli attuali clienti 


SERVIZIO 


mila lire al giorno, chiesetta y GUARDIA PIEMONTESE 

novecento con campanilino di p (Cotenza), luglio 

legno grezzo, porto per panfi- ri _ _ T * 

lì. golf. polo, maneggio, club li Dalle Terme Luigiane si ri- 

per i bambini . insomma c'è {• P art ® * n .P unta dl P 10dl - A dlie 
tutto l'indispensabile. / lotti vi P assi da h a meravigliosa costa 
per costruire sono ancora in « tirrenica, nel silenzio della 
vendita: 25 milioni all'ettaro: •! va *' e c “ e dolcemente va a 
minimo quattro ettari. g spegnersi verso il mare, sgor- 

Ed ora. per una bella stra- R aao ricche di acque e di 
da, in gran parte nuova, che h sor ^ en V. jpotermah e 

si addentra tra i monti, cor- »• fredde ai piedi di una gigan- 
riamo verso Follonica. DaU'al- s tesca roccia dolomitica alla 
to il golfo si apre splendido j] quale la fantasia popolare at- 
e. poiché la giornata è limpi- § tribù! anticamente un nome 
da. troviamo all'orizzonte « il fi suggestivo: il dito del diavolo 
picco fiammeggiante che si fi Oggi quel dito sembra le 
lancia verso il cielo e la mas- fi va . rs *. dritto dritto nel cielo 
sa delle rocce che passa per S e invitare tutti al silenzio per 
tutti i colori del crepuscolo, fi proteggere la pace della bel 


tutti i colori del crepuscolo, fi 
dal rosa vivo sino al blu seti- fi lissima vallata nella quale de- 
ro »• in parole povere l'isola fj cine di migliaia di persone 
di Montecristo che Dumas ha fi approdano ogni anno richia 
un po’ abbellito per immorta- g mati dai poteri curativi dei 
tarla nel suo famosissimo ro- li fanghi e dei bagni termali 
manzo. Poi scendiamo a Fnl- E organizzati in due grandi com 
Ionica che è ormai il più gros- I plessi, il San Francesco e le 
so centro turistico te indù- f Thermae Norae. la cui fun 
striale) della zona, zeppo di | zionalìtà è rigorosamente con 
forestieri, col suo infelice grat- S frollata da medici della scuo 
taciclo ma. in compenso, con f la del professor Messlni. ve 
fa pineta che entra fino nel p ra autorità intemazionale ne 
cuore della città. j; gli studi della idrologia me 

Tra la spiaggia di Prato Ra- {i dica. 
meri e le scogliere di Scarti- » Contro ogni forma di im- 
730 . Follonica offre tutto quel- J: prowisazione e di utilitari- 
fo che si può desiderare come f smo, i due imponenti com- 
varietà naturali, oltre a un'or- ; plessi termali delle « Luigia- 
ganizzazione efficiente per ac- : ne » sono costantemente vigi- 
cogliere ogni genere di turi- f lati e controllati da uno dei 
sti. da quelli attendati nei ; piti preparati assistenti del 
camping a quelli delle varie ? Messini. il professor Sammar- 
calegorie alberghiere. E' un 5 tino, ma anche la prepara- 
centro di soggiorno e. nello ” zione dei fanghi termo vegeto^ 
stesso tempo, un punto dì • minerali dalle alte qualità te- 
partenza per tutta una serie | rapeutiche. Questi, infatti, ven 
di gite e di scoperte di raro ; gono preparati con procedi- 
interessc estetico e culturale. ? menti scrupolosi che durano 
Perchè, non dimentichiamolo. trequattro anni per essere ac 
qui siamo proprio nell'antica £ compagnati a maturazione con 
terra degli etruschi, nel cuore j le acque delle cinque sorgenti 
di una civiltà che è fiorita per } supermineralizzate delia « ru- 
secnlì lasciando tracce e testi- : pe del diavolo ». 
montarne che non si possono S Si tratta di sorgenti sulfu- 
ignorare * ree ipotermali a 48 e 45 gra 

Ruben. Tedeschi SSStJg ^ 

«Ut FOTO • Fellonie»: I. 

fll* • Il ^ ,reo comun, ' # dedicete ta spontaneamente un mira- 
ai fiochi del bambini. bile tipo di alga ricchissima 


Scrivete chiaramente nome • Indirizzo • 
Ritagliate e apedite In busta o Incolla¬ 
te tu cartolina postale a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE - VIALE F. TESTI 75 - MILANO 


3 


In quale di queste due località balneari della Iugo¬ 
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 19(7? 


DUBROVNIK 


MAKARSKA 


(sognare con una croceita tl quadratino di fianco tilt località prescelta) 

Cognome e nome — - 

Indirizzo ---- 

Città - 



Una veduta panoramica delle terme dì Guardia Piemontese. 


varietà naturali, oltre a un'or¬ 
ganizzazione efficiente per ac¬ 
cogliere ogni genere di turi¬ 
sti. da quelli attendati nei 
camping a quelli delle varie 
categorie alberghiere. E' un 
centro di soggiorno e. nello 
stesso tempo, un punto di 
partenza per tutta una serie 
di aite e di scoperte di raro 
interesse estetico e culturale. 
Perchè, non dimentichiamolo, 
qui siamo proprio nell'antica 
terra degli etruschi, nel cuore 
di una civiltà che è fiorita per 
secoli lasciando tracce e testi¬ 
monianze che non si possono 
ignorare 

Rubens Tedeschi 

NELLE FOTO - Follonica: la splaf- 
fla e 11 Parco comunala dedicate 
al fiochi del bambini. 


di potenza biologica e azoto- 
fis^trice. 

Sono queste le acque • mi¬ 
racolose » che oltre alle cure 
termali e ai bagni di lavag¬ 
gio particolarmente utilizzati 
per tutte le affezioni artico¬ 
lari, consentono, attraverso 
modernissime apparecchiature 
di aerosol, inalazioni e poi- 
verizzazioni. la cura di tutte 
le forme di irritazioni e di 
infiammazioni acute e croni¬ 
che delle vie respiratorie, le 
insufflazioni tubariche per la 
cura della sordità rinogena. 
Ma l’importanza delle « Lui- 
giane » è dovuta anche alle ec¬ 
cezionali possibilità per la cu¬ 
ra delle asme, possibilità of¬ 
ferte dalla vicinanza del ma¬ 
re, dalle sorgenti di acque 
sulfuree fredde 1 18 gradi e 


di una sorgente a 15 gradi, 
potabile, dalle mille qualità 
curative. 

In questo vasto centro ter¬ 
male calabrese, ricco di una 
rete di alberghi, villaggi, vil¬ 
lini. appartamenti bi c nere 
per pensioni capaci di acco¬ 
gliere oltre mille persone, le 
Thermae Norae possono con¬ 
siderarsi un vero centro tu¬ 
risi ico-curat ivo a livello in¬ 
temazionale, moderno, funzio¬ 
nale e dove al ciclo delle 
cure termali non manca nul¬ 
la, dai bagni al fanghi, alle 
cure estetiche; dove, soprat¬ 
tutto, si va imponendo con 
forza e realizzando a pieno 
ritmo il termalismo sociale 
sulla base di indirizzi mo¬ 
derni. 

«Dalla catana di montaggio 


— cl spiega il dottor Leopol¬ 
do Iannelli che alla vita delle 
Terme Luigiane. di cui è di¬ 
rettore generale, e legato da 
olt'e venti anni di attività 

— dalla noia degli uffici, dal 
disordine e dai pericoli del 
traffico, dall’usura della città 
soffocata dal cemento e dalla 
vita moderna, l’uomo esce di 
strutto, stanco e ammalato 
dentro e fuori; alienato. Le 
Terme Luigiane, con le loro 
funzioni sociali, sono pronte 
non solo a curarlo con fan¬ 
ghi, lavaggi e insufflazioni, a 
disintossicarlo, a riportarlo a 
faccia-a-faccia con la salute 
e con gli altri uomini, in una 
atmosfera di dialogo umano, 
di fiducia, di distensione so¬ 
prattutto. attraverso un ecce¬ 
zionale sincretismo nel quale 


concorrono la salubrità del eli 
ma, il paesaggio, l’ambiente ». 

In effetti qui alle n Luigia- 
ne », perseguendo forme sem¬ 
pre nuove sulla via del turi¬ 
smo sociale, il termalismo è 
stato in gran parte spogliato 
da quella sorta di assistenzia¬ 
lismo tradizionale praticato 

— soprattutto per colpe at¬ 
tribuite agli errati criteri di 
assistenza degli enti mutua¬ 
listici — nelle zone di cure 
termali italiane e dalla pra¬ 
tica clinico-sanatoriale e pro¬ 
filattica. In questi indirizzi ri¬ 
voluzionari il termalismo del¬ 
le Luigiane viene favorito da 
un eccezionale patrimonio cre- 
noluterapico offerto dalle cin¬ 
que sorgenti del a dente del 
diavolo ». dalla qualificazione 
ecologica ad alto livello e dal¬ 
la bellezza di un pai aggio 
incantevole. 

Il trinomio « terme-mare- 
monti » è l'orgoglio e la for¬ 
tuna delle Terme Luigiane, 
considerate fonti di giovinez¬ 
za e oasi di serenità, dove 

— probabilmente — venne a 
curare i suoi acciacchi Luigi 
di Borbone che per il pre¬ 
stigio delle terme offri che 
si usasse il suo nome regale, 
ma dove oggi approdano, con¬ 
fondendosi in mezzo alle mi¬ 
gliaia di turisti e ville gianti 
anonimi, artisti come Omic- 
cioli, Lidovisi. Pozzi. Cogur- 
ra. e mille altri pittori. 

Dalle Terme Luigiane si ri¬ 
parte oltre che con il fisico 
rimesso a nuovo, con l'animo 
tranquillo. Anche col Tegato 
sano, perchè il fegato non 
riesce a guastarlo neppure il 
cassiere dell'albergo e della 
direzione quando presenta il 
conto per il vitto, l'alloggio, 
le cure termali, le prestazioni 
mediche, e per il vino, l’ot¬ 
timo, squisito vino calabrese 
di Cirò. Perchè alle Luigiane, 
senza molti sforzi il turista 
e il villeggiante riesce a sta¬ 
re, nella spesa, al di sotto del¬ 
le cinquemila lire al giorno. 

Domenico Notarangelo 
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C ARO « Zamàra », non cre¬ 
dere di cavartela con co¬ 
sì poco, adesso devi rac¬ 
contare. « Ma si, ma si... ò 
roba che si dice in due pa¬ 
role... eppoi in fin dei conti 
è il mio mestiere. Va bene, 
due parole solo perchè la 
gente sanpia stare attenta al 
mare, sia qui da noi dove 
l'acqua è bassa che in altre 
coste... ». 

I tre ragazzi si trovano al¬ 
la punta estrema del molo 
allorché si scatena l’uragano, 
raffiche di vento ed ondate 
che spazzano la diga. Casali 
salta sul moscone e si dirige 
faticosamente verso i giovani 
ormai trascinati in acqua, ma 
la furia scatenata spinge il 
natante al largo. « Coi mu¬ 
scoli che non li sento più rie¬ 
sco ad accostare — soggiun¬ 
ge Casali — ma le ho tutte 
contro: un'ondata scaraventa 
il moscone con me sopra su¬ 
gli scogli, tutti pezzi di legno 
grandi cosi ». 

Allora? « Allora mi dico qui 
bisogna tentare tutto per tut¬ 
to, i tre non si dibattevano 
nemmeno più: mi tuffo di 
panciata e riesco a spingere 
i giovani, orinai più di là 
che di qua, sugli scogli; a 
questo punto, ero poi anche 
molto stanco. Ma ormai ce 
l’avevo fatta ». 

Il capolavoro di « Zamàra » 
resta però il salvataggio a 
nuoto di sette bagnanti finiti 
in un fossetto ad un centinaio 
di metri dalla battigia. Fu un 
mattino del 1949. La comitiva 
si era allegramente spinta in 
mare però tornando verso ri¬ 
va cadde nell’insidia. « Ero 
da solo — dice Casalt — e 
la corrente portava i sette al 
largo; in spiaggia centinaia 
di persone stavano a guarda¬ 
re ma nessuno si muoveva: 
beh, li salvai tutti con l’ope¬ 
razione a catena, cioè andan¬ 
do per sette volte e per sette 
volte ritornando ». 

I salvataggi a nuoto sono 
1 piti difficili ed anche j più 
pericolosi. « Una volta andai 
a prendere a trecento metri 
da riva un tedesco che pesa¬ 
va 120 chili, ohe! un quintale 
e venti; anche i Peroni di 
Bergamo, marito e moglie, 
non scherzavano: erano anche 
loro più di un quintale e li 
portai in salvo tutti e due. 
Su 160 salvataggi mi pare che 
siano 17, si sono 17, quelli 
che ho fatto a nuoto ». 

Ha cominciato a nuotare, 
come tutti i figli dei pesca¬ 
tori, sui quattro cinque anni 
e fin da ragazzo ha seguito 
l’unica strada di allora, quel¬ 
la della pesca in mare. Vita 
dura («non c’erano i motori 
nei pescherecci ») e le burra¬ 
sche facevano paura perché 
con la sola vela non si riu¬ 
sciva ad uscirne («col mere 
grosso al rientro era anche 
diffìcile prendere il porto e 
malgrado Labilità non era ra¬ 
ro finire con la barca sul¬ 
l’arenile »). 

Gare? Si. sfide spettacolose 
e gare tirate allo spasimo, 
« Nel ’37 a Ravenna i:i un 
fondo di tre chilometri par¬ 
timmo in 76, c'erano anche 
i migliori fondisti dell’Adria¬ 
tico. Catrani che è di qui e 
Arrivabene di Ancona: io ar¬ 
rivai undicesimo ». 

Poi la guerra. « Zamàra » 
nocchiero imbarcato su un 
« mas » in Africa orientale, 
fatto prigioniero nel mar Ros¬ 
so nell’aprile del '41 con la 
caduta di Massaua, sette anni 
dietro il filo spinato (tre anni 
e mez-zo in India e altrettan¬ 
ti in Australia), pugile con 
scarsa fortuna (categoria pe¬ 
si medi) nei campionati in- 
tercamp, ritorno a casa nel 
febbraio 1947 « ron tutto da 
rifare». (C’era già stata, fu 
l’anno prima, la tragedia del¬ 
l'improvviso fortunale che sor¬ 
prese i bagnanti in mare: IR 
annegati; alle operazioni di 
salvataggio partecipi 1 ) anche 
suo fratello Gino, anche lui, 
come l’altro fratello Ferruc¬ 
cio, bagnino). 

« Zamàra » sente il suo me¬ 
stiere e lo fa con una dedi¬ 
zione che tutti amano ricono¬ 
scergli, anche se sanno che 
lui non sopporta gli elogi. « In 
fin dei conti — ripete — è 
il mio mestiere; bisogna piut¬ 
tosto valorizzare i giovani che 
lavorano con me; ohe, d ve- 
te vederci, appena il mare 
accenna a farsi grosso, nella 
nostra perfetta fila parallela 
a 150 metri dalla spiaggia! ». 

Remigio Barbieri 
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Mentre è stata rinviata a lunedì l'elezione della Giunta 


l'Unità / venerdì 29 luglio 1966 
La prima necroscopia non soddisfa il magistrato 


CONTRASTATA ELEZIONE DEL SINDACO 

Petrucci è passato solo 
alla seconda votazione 


Due democristiani hanno votato scheda bianca 
L’involuzione moderata del centro sinistra docu¬ 
mentata dal compagno Aldo Natoli 


In un clima teso e in una 
atmosfera politica densa di 
contrasti il de Amerigo IV 
trucci è stato eletto ieri sera 
sindaco con II voti su 70 con¬ 
siglieri presenti, l’or raggiun¬ 
gere questa quota Petrucci ha 
dovuto però attendere la se¬ 
conda votazione: nella prima, 
infatti, due democristiani han 
no deposto nell'urna scheda 
bianca. Il suono tinaie della 
patarina e gli applausi orche¬ 
strati degli attivisti de corno 
gliati in Campidoglio per osmi 
nare al nuovo sindaco non han 
no cosi potuto impedire che 
venissero chiaramente in luce 
da un lato i profondi dissensi 
da cui è divisa la DC romana 
(Ih Giunta peraltro non è stata 
eletta e il Consiglio per nomi 
parla, dovrà di nuovo riunirli 
lunedi) e daH'altro resistenza 
di una certa tensione fra i 
quattro partiti di centro si¬ 
nistra che hanno contribuito 
alla elezione del sindaco, ten¬ 
sione del resto già manifesta¬ 
tasi nel prolungarsi delle trat 
tative per il Campidoglio e 
Palazzo Valentini e nello stes¬ 
so dibattito svoltosi in aula 
prima del voto per il sindaco. 

Questi i risultati delle due 
votazioni. Prima: Petrucci 39. 
Natoli 21, Bozzi 9. Aureli G. 
Battisti 1. bianche .3: secon¬ 
da: Petrucci 41. Natoli 22. 
Bozzi 9, Aureli Ò. Battisti 1. 

La seduta ha avuto due par¬ 
ti ben distinte: una prima par¬ 
te dedicata alla convalida de¬ 
gli eletti (tra gli altri con i 
voti dei de e dei fascisti è 
stata convalidata l'elezione 
del de Amati, pur essendo 
quest'ultimo in lite con il Co¬ 
mune sull'imposta di famiglia 
per una contestazione di oltre 
un miliardo, mentre è stata 
dichiarata improponibile una 
richiesta del gruppo comunista 
di votare sulla ineleggibilità 
del fascista Caradonna, già 
consigliere anche nel Comune 
di Cave); e una seconda parte 
dedicata alla elezione del sin¬ 
daco. 

Sulla ineleggibilità di Ama¬ 
ti e di Caradonna ha parlato 
il compagno sen. Luigi Gi- 
gliotti. 

Già alle prime battute si 
erano manifestati segni di ten¬ 
sione sui banchi della mag¬ 
gioranza: 30 palline nere sul 
caso Amati indicavano infatti 
che una parte dei consiglieri 
di centro sinistra aveva vo¬ 
tato contro la sua convalida. 
Nel corso della seconda parte 
della seduta, aperta (dopo la 
accettazione delle dimissioni 
degli onorevoli Vecchietti. La 


Oggi lo sfratto 

Appello 
a Saragat 
dei soci di 
« Bonifica e 
lavoro » 


I Stamattina, per l'ennesi- I 
ma volta l'ufficiale giudizia- 1 

I rio ritorna alla cooperativa I 
» Ronitica e lavoro » di Tor I 

I Sapienza, e questa volta, i 
se non ci sarà un intervento | 
in extremis, con effetto de- . 
I cisivo. Già da ieri infatti | 
' alcuni agenti giravano nel 

I la zona: e cosi lo sfrattol 
che da anni incombe sulle * 

I trecento famiglie della eoo I 
perativa dovrebbe oggi tra- I 
sformarsi in un fatto reale. ■ 
Come si ricorderà la ter-1 
ra di cui i soci furono con- 
cessionari alla fine della I 
guerra, come profughi, ap 
partiene alla signora Gra I 
zioli. la quale, di fronte ai * 
lavori di miglioria e di bo » 
nifica con piante di alberi | 
da frutta fatti sul proprio 


I 

al| 


terreno, fece ricorso 
Consiglio di Stato. I-a sen 
tcn/a. conclusiva dava ra-1 
gione alla proprietaria ■ 
A nulla sono valse le nu- | 
morose proposte che i soci 
hanno fatto alla signora 
Grazioli, non ultima quella 
di comprare il terreno o una | 
zona limitrofa. L'unica cosa • 
che sono riusciti ad ottene i 
re è una < misera » liquida I 
zionc di 130 mila lire a fa . 
miglia: a nulla sono \alsc | 
anche le numerose manife 
stazioni di solidarietà per la I 
« Bonifica e lavoro * esprcs 1 
se da numerose cooperative I 
italiane. NeU'ultima riunio » 
ne i soci si sono rivolti al ■ 
Presidente della Rcpubbli-1 
ca: sperano infatti nella . 
possibilità di un ennesimo | 
rinvio, nell’attesa per lo 
meno che in Parlamento I 
venga discussa e approvata * 
la proposta di legge 1570. | 


I. 


Malfa e Covelli sostituiti ri¬ 
spettivamente dal compagno 
Maflioletti, da Mammi e Bat¬ 
tisti) da lina dichiarazione 
letta dal de Darida a nome 
della maggioranza che, nel 
quadro di una pesante delimi¬ 
tazione anticomunista, ripro¬ 
poneva i vecchi temi del pro¬ 
gramma mai attuato dal cen 
(ro sinistra in Campidoglio, è 
intervenuto il compagno Aldo 
Natoli. 

Il capo gruppo comunista do¬ 
lio aver messo in luce come 
l'esposizione di Darida ripro¬ 
ponga. a volte con espressioni 
simili, gli stessi impegni che 
furono assunti dalla Giunta Del¬ 
la Porta e ehi* avrebbero do¬ 
vuto essere diventati realizza 
/ioni nel quadriennio f*2 GG. ha 
parlato del ritardo con cui si 
è giunti alla convocazione di 
questo consiglio comunale. I 
motivi di questo ritardo sono 
da ricercare nel protrarsi di 
una lunga, incerta, faticosa 
trattativa fra i quattro partiti 
della coalizione, nella discus 
sione sulle posizioni di notere. 

" Altro nìudizin si sarebbe po¬ 
tuto dare — egli ha detto — 
.se questa discussione fosse sta¬ 
ta impennata sunti aspetti del 
proaramma ». 

Natoli ha quindi parlato del¬ 
l'accentuazione del carattere 
moderato del centro sinistra 
che si è espresso nel recupero 
di voti di destra da parte della 
DC e nel mutato equilibrio fra 
PSI e PSDI. per poi affermare 
che « l’insuccesso elettorale del 
i'Si d la controprova delta in¬ 
capacità di questa partito di 
diventare una forza alta a far 
cambiare qualcosa nella ge¬ 
stione della cosa pubblica a 
Roma ». 

Dopo aver messo in evidenza 
l'inattitudine della DC a ini¬ 
ziare a percorrere la strada 
che sola porta alla soluzione 
dei gravi problemi della città, 
la strada delle riforme e del¬ 
la lotta alle forze che la osta¬ 
colano. Natoli ha così conti¬ 
nuato: « Avete tentato di esclu¬ 
dere dalla vita del cnnsiqUo co¬ 
munale oatii manifestazione po¬ 
litica. affidando a questo con¬ 
sesso solo i compiti di istituto 
entro i limili della vecchia ten¬ 
ne comunale e provinciale. On- 
qi i tempi sono cambiati. Avete 
cercato di cacciare la notifica, 
sfruttando il tipico espediente 
moderato di creare una barrie¬ 
ra tra i problemi tecnici che 
sarebbero propri del Consiglio 
e quelli politici, propri di altri 
consessi F. questo è non sol¬ 
tanto un espediente moderato, 
presuppone anche anello dose 
di provincialismo che vi impe¬ 
disce di vedere come Roma, 
centro di cultura mondiale, non 
può ricordare i prandi problemi 
del nostro tempo solo in occa¬ 
sione delle celebrazioni uffi¬ 
ciali ». 

Natoli ha anche ricordato il 
rifiuto. onDosto dal centro-sini¬ 
stra. a discutere dell'iniziativa 
comunista sul Vietnam, e 11 no¬ 
stro partito — ha continuato 
il capogruppo comunista — si 
opporrà a far scadere la r'da 
del Consiglio ni livello burocra¬ 
tico. e si impennerà, al con¬ 
trario. n esaltarne la funzione 
noi;tira per la soluzione di pro¬ 
blemi che non sono estranei a 
Roma, ma che sono invece es¬ 
senziali per lo sviluppo della 
città e di tutto il Paese ». Alla 
ripresa dei lavori del Consi¬ 
glio — ha annunciato Natoli — 
il gruppo comunista avanzerà 
proposte preciso, relative ri 
grandi problemi della città, 
dalla 1G7 alla attuazione del de¬ 
centramento. dalla verifica del¬ 
la attuazione dei lavori previ¬ 
sti dalla superdelibera. ai tra¬ 
sporti. al traffico, alla scuola. 

« Questo faremo dai banchi del- 
Vopposizione non soltanto di¬ 
cendo no (nuche se no diremo 
a tutto quanto pracerrà da una 
risione moderata), ma indican¬ 
do soluzioni concrete, facendo 
appello — ha concluso Natoli — 
a tutte quelle forze che all'in¬ 
terno della maqaioranza dimo¬ 
streranno di avere a cuore sin¬ 
ceramente i problemi della 
città ». 

Dopo Natoli c successiva¬ 
mente a Aureli (msi). Bozzi 
(PLI) e Battisti (PDIUM). so¬ 
no intervenuti (sollevando una 
certa sorpresa in quanto Dari¬ 
da aveva parlato per tutti e 
quattro i partiti di centro sini 
stra) anche Pallottini (PSI) 
Mammi (PRI) e Tanassi 
(PSDI). Mammi e Tanassi pur 
I polemizzando con Natoli, han 
no accettato l'esigenza posta 
dal capogruppo del PCI di apri 
re in Campidoglio il dibattito 
anche sui temi più generali, co¬ 
me quello della pace, e affer 
maio con una certa forza la 
funzione insostituibile dell’op 
posizione, sfumando così e in 
parte anche correggendo, non 
solo nei toni, la dichiarazione 
resa a nome dei quattro par¬ 
titi da Darida. 

Le ragioni del voto contra¬ 
rio del PSIUP sono state il¬ 
lustrate dal compagno Maf- 
fiolctti. 


Inutile tavola rotonda in Campidòglio 

Per il traffico 
solo «speranze» 


Nessuno sa niente delia Metropolitana - Fiducia (ingiustificata) nell’« onda 
verde» • li rappresentante de! ministero dei Trasporti ammette la 
necessaria priorità del mezzo pubblico 


In vigore da domani 

La circolazione nella 
zona del Prenestino 


In dipendenza della prossima 
attuazione dell'itinerario prima¬ 
rio di scorrimento (compreso tra 
via dei Cerchi e via Prenestina) 
la Ripartizione comunale del 
traffico rende noto che a decor¬ 
rere da Somaro tutta la zona Pre 
nestina subirà, a titolo sperimen¬ 
tale una nuova disciplina nel 
traffico. Sarà istituito: 

Senso unico di marcia: in via 
Fanfulla da Lodi (da via Prene¬ 
stina a via Braccio da Montone), 
in via Giovanni Brancaleone (da 
via Braccio da Montone a via 
Prenestina). in via Ettore Gio¬ 
venale (da via Prenestina a via 
Braccio da Montone). 

Direzione obbligatoria a destra 
ai rispettivi sbocchi su via Pre- 
ncstina delle seguenti strade: via 
Baratolomeo d’Alviano. via Gio¬ 
vanni Brancaleone. via Romanel- 
lo da Forlì, via Guglielmo Albi- 
monte (esclusi i mezzi ATAC). 
via Ruggero d'Altavilla, via Al¬ 
berto da Giussano (esclusi i 
mezzi ATAC). via Muzio Aden¬ 
dolo. via Erasmo Gattamelata, 
via Giacomo de' Conti, via Sor¬ 
rento. via Maddaloni, largo Te- 
lese. via Rellegra, via Sahaudia. 
via Giacomo Brcsadola (esclusi 


i mezzi ATAC). via Palmanova. 
\ta Rovigno d'Istria. via Digna- 
no di Istria, via Attilio Hortis. 
ria Giorgio Pitocco, via Biordo 
Michelotti, largo Nicolò de’ La- 
pi. via Bartolomeo Colleoni. 

Didelfo di svolta a sinistra. 
sulla carreggiata di via Prenesti 
na in uscita da Roma, all'altezza 
degli sbocchi delle seguenti stra¬ 
de: via Fanfulla da Lodi. Gu¬ 
glielmo Albimonte. Muzio Aden¬ 
dolo. Biordo Michelotti. Madda¬ 
loni. Rellegra. 

Divieto rii svolta a sinistra. 
sulla carreggiata di via Prenesti- 
na in direzione centro, all'altez¬ 
za degli sbocchi delle seguenti 
vie: Sahaudia. Maddaloni. Gia¬ 
como de' Conti. Erasmo Gatte¬ 
mala. Alberto da Giussano. Gu¬ 
glielmo Albimonte. Romanello da 
Forlì. Ettore Giovenale. Bartolo- 
lomeo d'Alviano. 

Obhlipo di dare precedenza e di 
svolta a destra in via Ariano Ir- 
pino allo sbocco sul largo Fre¬ 
nesie. 

Obbligo di dare precedenza c 
di svolta a sinistra (esclusi i mez¬ 
zi ATAC) in largo Prcneste allo 
sbocco sulla via Acqua Bulli- 
cante. 


Al Policlinico 

Grave il guardiano 
morso dal serpente 

Stava mettendo il cibo nella gabbia del ser¬ 
pente a sonagli credendo che fosse addormentato 


Il guardiano del « Piccolo Zoo 
della Stazione Termini » versa 
ancora in gravi condizioni al 
Policlinico nonostante le cure dei 
sanitari. Il fatto è avvenuto fai 
tra sera verso le IL 
Mario Benfenati 56 anni, abi¬ 
tante in via Monti delta Val- 
chetta 55. è un collaboratore di 
Angelo Lombardi che dirige il 
piccolo zoo. Come tutte le sere 
il guardiano ha fatto il giro del¬ 
le gabbie per dare da mangiare 
agli animali finché è giunto da¬ 
vanti al box dì vetro di un cro¬ 
talo. Vedendolo addormentato ha 
infilato la mano nella gabbia per 
deporvi il cibo, ma l'ha dovuta 
ritirare subito con un grido. Im¬ 
provvisamente il serpente a so¬ 


nagli. forse irritato. Io aveva 
morso alla palma. Alle sue grida 
è accorso Angelo Lombardi che 
ha stretto un laccio intorno al 
braccio del Benfenati cercando 
nello stesso tempo con un taglio 
di far uscire quanto più sangue 
possibile e l’ha poi trasportato 
all'ospedale. 

1 sanitari hanno subito iniet¬ 
tato un potente antidoto e han¬ 
no atteso la reazione nella spe¬ 
ranza di salvare il guardiano che 
essendo stato altre volte morsi¬ 
cato da serpenti dovrebbe es¬ 
sere in parte immunizzato. Per 
ora però non si notano miglio¬ 
ramenti nelle condizioni del Ben¬ 
fenati. 


Solo « speranze » cd « auspi¬ 
ci ». a conclusione (li una ta¬ 
vola lotonda svoltasi ieri in 
Campidoglio sui problemi del 
traffico urbano ed extra-urba¬ 
no di Roma e dalla quale, vi¬ 
sta la qualificazione degli in¬ 
tervenuti. si attornici a di più. 
(ìli argomenti presentati nel 
corso del dibattito — che è 
stato promosso daH’Associazio- 
ne dei Comuni d'Italia e dalla 
Rassegna della viabilità e del 
traffico — sono noti ormai a 
tutti: metropolitana, problema 
dei parcheggi, confìtto tra 
mezzi pubblici e privati, man¬ 
canza di coordinamento tra le 
attività dei vari enti. Erano 
presenti rappresentanti della 
Polizia Stradalo, dei Carabi¬ 
nieri. del Comune, dei mini¬ 
steri dei Lavori pubblici e dei 
Trasporti. Nònostante questo, 
tanto per fare esempio, non 
c'è stato nessun esperto in 
grado di spiegare tra quanto 
sarà pronto il nuovo tronco 
della metropolitana per Cine¬ 
città. e quali sono gli ostacoli 
che si frappongono al più ve¬ 
loce proseguimento dei lavori. 

Tutte le speranze per quan¬ 
to riguarda il traffico in città 
sono quindi ancora legate al¬ 
l'esperimento dell’« onda ver¬ 
de ». sulla quale il Comune ha 
ormai puntato tutto e che. pe¬ 
rò, non ha convinto lutti (nep¬ 
pure. come abbiamo già scritto. 
l'Automobile Club, che lamenta 
l’eccessiva e rischiosa fretta 
nella istallazione dei sema¬ 
fori). 

Per il resto la taiola roton¬ 
da non ha detto nulla di nuo¬ 
vo. Il colonnello Settanni del 
la Stradale e il colonnello 
Branco dei carabinieri, hanno 
lamentato la mancanza di coor¬ 
dinamento tra enti preposti al 
controllo del traffico extra-ur¬ 
bano e il comando dei vigili ur¬ 
bani: «Succede — ha detto il 
comandante del Compartimen¬ 
to laziale della Stradale — che 
indirizziamo il traffico, al rien¬ 
tro dall'esodo, in un certo ino 
do. senza poter sapere come è 
quanto sono congestionate le 
strade urbane che lo riceve¬ 
ranno... ». 

Il Ministero dei trasporti, at¬ 
traverso la voce delfingegiicr 
Quaglierc. dellTspettorato alla 
motorizzazione, ha indicato nel 
la priorità del mezzo pubblico 
l'unica soluzione possibile per 
risolvere il problema del traf¬ 
fico romano. « I mezzi pubbli¬ 
ci — ha detto il funzionario — 
vanno migliorati, affinchè ad 
essi vada la preferenza dei 
cittadini. Agli autobus vanno 
assolutamente riservate corsie 
privilegiate, per migliorare la 
loro velocità commerciale ». 
Vero e giusto. Peccato, come 
dicevamo aH’inizio. che anche 
le indicazioni del Ministero dei 
Trasporti restino sul piano de¬ 
gli « auspici »... 


Un contadino lucano 


Si uccide gettandosi dal 
terrazzo del S. Eugenio 


Un anziano ricoverato del 
S. Eugenio, degente nel repar 
to « medicina » si è tolto la 
vita ieri mattina, nettandosi 
dal balcone del terzo piano. Il 
suicidio, cui ha assistito un 
compagno di camerata, che 
nulla ha potuto fare, si è ve¬ 
rificato all'interno dell’ospeda 
le: Salvatore Lamorgese, un 
contadino lucano di 62 anni è 
piombato nel cortile interno, di 
fronte alla sala mortuaria. Da 
molto tempo l'uomo, anche per¬ 
ché solo e senza il conforto di 
qualche parente, era partico¬ 
larmente depresso. Aveva anche 
accennato ad altri pazienti il 
proposito di uccidersi. Ieri mat 
tina. è uscito sul terrazzino, ha 
scavalcato l’inferriata della ba¬ 
laustra e si è lasciato cadere 
senza una sola parola. Un com¬ 
pagno di camerata ha assistito 
alla scena* ha cercato, quando 
ha capito il tragico gesto del 
Lamorgese, di fermarlo, ma gli 
è stato impossibile. 


Muore schiacciato dal trattore 

Un agricoltore è morto ieri schiacciato dal trattore che ri è ri 
baltato mentre arava. Enrico Pappa di 5-5 anni lavorava ver c o le 11 
in via AnnunziatcIIa «uH’AppM Antica. Mentre percorreva un tratto 
in discesa ha perso il controllo del pesante mezzo che si e rovo 
sciato uccidendolo. I familiari accorsi hanno liberato il corpo del 
l'agricoltore c lo hanno riportato a (.asa dove i carabinieri lo hanno 
trovato già composto sul letto 

Ucciso dal camion mentre dorme 

Un uomo è rimasto ucciso da un autocarro, che Io ha inverino 
mentre era sdraiato all'ombra di un albero E' accaduto a Nonmi«ci. 
vicino Amatnee. Cesare Macellari di 59 anni, da Montereale, verso 
le 13.10 stava dormendo sodo un albero, nei pressi di un cantiere, 
quando t] camion condotto da Carlo D'Anmbaie di 26 anni, in re 
tromareia per entrare nel cantiere, lo ha investito Trasportato al¬ 
l'ospedale. l'uomo è morto poco dopo 

Si spara un sottufficiale di PS: grave 

Un allievo sottufficiale di PS si è sparato un colpo di pistola 
in un campo di addestramento, a Tagliacozzo: è stato accompa¬ 
gnato con un elicottero al S Eugenio dove i medici lo hanno rico¬ 
verato in osservazione II giovane «i chiama Fernando Tedino cd 
ha 27 anni: soffriva da tempo di una grave forma di esaurimento 
nerv oso. 


Autopsia per la bambina 
morta al San Giovanni 


Un’inchiesta giudiziaria dopo quella del Ministero — Dubbi gravissimi: sono stati fatti tutti gli 
esami? E’ vero che l’anestesista lavorava da 30 ore ? — Tempestosa riunione fra medici, infer¬ 
mieri e direttore al San Giovanni: si è tentato di scoprire chi ha comunicato la notizia ai giornalisti 


Ancora una rapina in periferia ! 

Spaccano la vetrina 
e rubano i gioielli 


ii bottino è di circa tre milioni — Prima di fuggire con l’auto hanno 
lanciato un martello contro la proprietaria ferendola ad un ginocchio 



La folla davanti alla gioielleria rapinata 



| il martello che i rapinatori hanno lanciato contro la proprietaria 
della gioielleria 



( Oggi venerdì 29 (210- I 
155). Onomastico: Marta. | 

I II sole sorge alle 6,04 e d O 

tramonta alle 20,54. Lu- I 
na piena il 1. agosto. ' 


Le indagini sulla morte del¬ 
la piccola Anna Maria Avena, 
stroncata da un collasso car¬ 
diaco mentre i chirurghi del 
San Giovanni le asportavano le 
tonsille, sono ormai affidale al¬ 
la Magistratura. 11 procuratore 
della Repubblica dottor Velot 
ti ha infatti incaricato ieri il 
suo sostituto, dottor Falange, 
di accertare cosa è realmente 
accaduto nella sala operatoria 
del reparto otorinolaringoiatri- 
co. L’inchiesta verrà condotta 
dal dirigente del commissaria¬ 
to Celio, che già ieri ha fatto 
un primo sopralluogo nel repar¬ 
to. Parallelamente all'indagine 
giudiziaria si svolge l'inchiesta 
ordinata dal ministro della Sa¬ 
nità e affidata al professor Pie 
tro Mazzoni, titolare della cat 
tedra di anestesiologia dell'Uni 
versità. Anche il professor Be- 
ghè. primario anestesista del 
San Giovanni è stato incaricato 
di accertare le cause della mor¬ 
te della bambina. 

Nell’ospedale, intanto, si è 
svolta una riunione interna tra 
medici e personale del reparto, 
convocati dal direttore. Bona- 
dies. Prima ancora di accerta 
re se veramente qualcosa non 
ha funzionato — a quanto pare 
— si sta cercando di capire 
come abbia fatto la notizia del 
la tragica morte della bambina 
a trapelare dai cancelli del- 
l’ospedalc, nonostante i tentati 1 
vi per farla passare inosser I 
vaia. ! 

Il primo atto doll’indagine 
giudiziaria è stata l'autopsia. 
Questa avrebbe rivelato una 
prima sorpresa: Anna Maria 
Avena, a 11 anni, aveva ancora 
la ghiandola del timo in fun¬ 
zione. mentre di solito quest'or¬ 
gano scompare intorno ai cin¬ 
que anni d'età. La prima con¬ 
clusione sarebbe così di * mor¬ 
te Umica »: il magistrato, tut¬ 
tavia non sembra convinto cd 
ha ordinato un'altra perizia ne¬ 
croscopica da farsi nell’Isti¬ 
tuto di medicina legale. 

Il Ministero, intanto, ha reso 
nota la versione fornita dalla 
direzione dell'ospedale. « La 
bambina Anna Maria Avena — 
è scritto n\fia relazione — è sta¬ 
ta operata di tonsillectomia in 
anestesia totale. L'intervento ha 
avuto un decorso normale: al¬ 
cuni minuti dopo il termine la 
bambina ha presentato un col¬ 
lasso cardiorespirntorio. Gli 
anestesisti hanno messo imme¬ 
diatamente in opera tutte le cu¬ 
re del caso, praticando imme¬ 
diatamente il massaggio car¬ 
diaco esterno ed usando il defi 
brillatore sotto controllo elet¬ 
trocardiografico ». La relazione 
prosegue affermando che è stato 
fatto tutto il possibile per sal¬ 
vare la bimba, chiamando in 
torno a lei gli anestesisti e il 
cardiologo presenti in ospedale, 
ma che il cuore non ha più ri¬ 
sposto asili stimoli. Sempre se 
condo l'ospedale la bambina, 
prima di essere operata, era 
stata sottoposta a tutti gli ac¬ 
certamenti del caso. L’anesto 
sia. eseguita regolarmente, era 
stata curata dal dottor Ruotolo. 

Questa versione dei fatti, co 
munque. non deve aver con 
vinto molto nepoure il Mini¬ 
stero. Sembra infatti che l’ane- 
stosiria fosse alla sua trente¬ 
sima ora di lavoro continuati 
vo (cosa che accade spesso 
negli ospedali romani) e che 
gli esami preliminari sofia 
bambina non siano stati «crii 
noiosi quanto necessario. Il pri¬ 
mi medico che la visitò avreb 
be infatti avuto il sospetto di 
un v izio cardiaco e avrebbe 
chiesto il parere di uno specia¬ 
lista. Quest'ultimo avrebbe con 
eluso ebe l’intervento era pos 
s ; b:le (dopotutto si trattava so 
lo defi'asportazione delle lon 
siile...) ma senza eseguire 
l'e’ettrocardiogramma. 

Per quanto riguarda la crisi 
cardìaca, poi. le versioni sono 
due e contrastanti Ufficialmen¬ 
te. come abbiamo già scritto 
ieri, si è trattato di arresto 
cardiaco in diastole, irreversi- 
bde. Secondo altri di « fibrilla¬ 
zione ventricolare », per supe¬ 
rare la quale basta di sofito 
l'uso del defibrillatore, l’appa¬ 
recchio che non sarebbe stato 
trovato nel reparto. 

L'inchiesta ministeriale — e 
similmente quella giudiziaria — 
mirano quindi ad accertare 
ouattro punti Innanzi tutto so 
l'anestesia è stata eseguita se- 
condo le prescriz : oni consiglia 
te dalle più moderne tecniche 
operatorie Poi se. visto che si 
trattava di uà bambina <'ar 
diopatica. era sfata eseguita 
un’accurata valutazione del ri 
schio operatorio, prendendo le 
cautele consigliate dal caso. 
Inoltre l'inchiesta dovrà necer 
’are «e. dopo l'insorgere della 
fibrillazione ventrico'are. è sfa 
to usato subito l'apposito appa 
reechio e se. infine, nel reparto 
e in tutto l'ospedale, il servizio 
di anestesia è predisposto se 
condo una regola precisa e in 
modo adeguato 

I dubbi, insomma, esistono e 
sono più che giustificati. Non 
bisogna dimenticare che alcuni 
anni fa proprio al San Giovan¬ 
ni dei pazienti sono morti du¬ 
rante l’anestesia, per un er¬ 
rore nella regolazione delle 
bombole di gas. 


Cifre della ciftà 

Ieri «o-*r> nati 72 maschi e 84 
femmine, «oso morii '{0 maschi e 
18 femmine dei qjah 4 m-nori dei 
7 anni Sono siati celebrati 113 
matrimoni. Temperature: m nima 
15. mawma 27 Per ozg- i me 
teorologi prevedono cielo preva- 
j lentemente rr.i\o'.o-o e temperato 
! ra «taz.o.ian.i. 

Nozze 

N'efia Ba'.’.ica 3; Santa Fra.n 
cosca Romana «i «orto un.ti ti 
matr.mon.o fi doti. Eiz«-n,o Po 
t :ti e la gentile « gnonna Alba 
Maria Cedetti. Tori.moni: fi dot¬ 
tor Ot’onrv, Monaco e l'avvocato 
France«co Ta««oni per lo «po«o: 
l'on. prof. Alfonso Cerreti e 
l'aw Antonio Matera per la 
sposa Auguri vivissimi. 

Laurea 

Con 110 e lode sì è laureato in 
medicina e chirurgia Carmelo 
Bruno Chiofalo, discutendo la 
tesi « La «ideremia nelle malat¬ 
tie dermatologiche » Relatore il 
chiarissimo prof. Mario Mona¬ 
celli. Al neo dottore felicitazioni 
vivissime. 


il partito 

CORSO IDEOLOGICO — I 
compagni designati dalla Fede¬ 
razione romana a frequentare il 
corso o Frattocehie devono pre¬ 
sentarsi presso la sede dell'Isti¬ 
tuto di Studi comunisti alle ore 
8 di lunedi 1. agosto (autobus 
per Albano - fermata Due Santi). 

CONVOCAZIONI - Valmonto- 
| ne ore 20,30 assemblea con Vel- 
letri; Zona Salaria: ore 20 in 
Federazione, riunione segreteria 
di zona e Gruppo di lavoro edili. 

Dibattito 
sul Vietnam 

Oggi, alle 19. al Circolo Pan 
theon si svolgerà un incontro 
sul tema « Solidarietà con il po 
polo vietnamita ». Dibatteranno 
il tema i giovani romani del 
PCI del PSI del PSIUP e del 
Partito Radicale. Anche i gio¬ 
vani del PSDI e le Adi hanno 
dato la loro adesione all'inizia¬ 
tiva. 


’ Ancora ima rapina ad una 
gioielleria di periferia. In po¬ 
chi secondi — il tempo di 
" spaccare » con un grosso 
martello ed un crick la vetrina 
c di mettere le mani sui pla- 
teaux — tre giovani sono riu¬ 
sciti ad impadronirsi di anel¬ 
li. bracciali, orecchini e cion¬ 
doli ner un valore di due. for¬ 
se tre. milioni. Poi sono fug 
giti, dopo aver lanciato il mar¬ 
tello contro la sorella del pro¬ 
prietario del negozio: l'hanno 
purtropiM) colpita ad una gam¬ 
ba e la donna. Mai iella Petri¬ 
lli. IR anni, via Giuseppe Per- 
rucchelti 14. è stata costretta 
a ricorre alle cure dei medici 
del Policlinico. 

Ormai i ladri romani sem¬ 
inano essersi S|>eeinli//ati ne¬ 
gli assalti alle piccole gioielle¬ 
rie di periferia* convinti ov¬ 
viamente di rischiale molto 
meno e. comunque, di poter 
mettere insieme un bottino ab¬ 
bastanza considerevole. Il ne¬ 
gozio preso di mira ieri si tro¬ 
va in via Cesare Ricotti 9. a 
Casal Bertone: è un piccolo lo¬ 
cale. di cui è proprietario il 
signor Vincenzo Petrilli, di 30 
anni. Erano passale* da poco 
le 9. quando gli migri s«ori so¬ 
no comp;o«i: ima » giuba » 
bianca, che era stala rubata 
durante la nottata al signor 
Bruno Viti, si è fermata da 
vanti all'ingresso. 

A bordo erano Ire giovani: 
imo è rima«tn al volante, te 
m rido il motore ac(c«n. Gli 
altri due sono stesi* uno ave¬ 
va m inano un i nck. 1 altio un 
cros«o rilancilo, tutti e due 
avvolti jn stracci. Senza osi 
tare «i sono diretti ver-o la ve¬ 
trina e. con due. colpi socchi, 
l'hanno infranta. - r Ero seduto 
dietro il banco e stava riparan¬ 
do alcuni orologi — ha raccon 
tato il Petrini — mia sorella 
era invece più vicina all'in¬ 
gresso. Aveva appena finito di 
sistemare i gioielli nella vetri¬ 
na. Entrambi abbiamo capito 
subdo cosa stara succedendo: 

«tomo corvi vcr^o l'esterno ». 

I giovani, intanto, avevano 
Ciò fatto man bassa di gioiel¬ 
li: quando hanno visto i fra¬ 
telli Petrini. non hanno esitato. 
Quello che aveva in mano fi 
marie Ilo Io ha scagliato con¬ 
tro i due: ha colpito alla gam¬ 
ba la ragazza, mandando an¬ 
che in frantumi la porta a ve- 
tri Intanto dall'attigua macel¬ 
leria stava uscendo una signo¬ 
ra. con tre bambini: contro 
di lei si è avventato l'altro gio¬ 
vane mostrandole minacciosa 
mente il crick. « Sta buona, ti 
conviene ». le ha detto. 

Poi i rapinatori sono risaliti 
sulla « giuba »* il complice ha 
accelerato ed in un attimo la 
potente vettura è scomparsa 
in fondo alla strada. Indagano 
gli agenti del commissariato 
S. Lorenzo: per ora sono riu¬ 
sciti soltanto a ritrovare In 
« giuba » che gli sconosciuti a- 
v cenno ahbancionato in via 
Gallia Placidia. 
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E' previsto per il 1967 


A Budapest un 

festival del 
canto politico 

In preparazione un volume che raccoglierà 
il patrimonio prolestatario internazionale 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 28. 
Due grosse novità sono de¬ 
stinate ad interessare gli aj> 
fissionati di canti operai: la 
jnibblicazione di un'antologia e 
l'organizzazione di un festival 
Internazionale della canzone 
^litica. Entrambe le iniziati¬ 
ve sono state decise dal Cen 
irò internazionale studi de) 
;anto operaio trasferitisi da 
J raga a Budapest, nella sede 
ielPAccademia delle Scienze. 
L'idea di una antologia sol¬ 
lecitata negli ambienti intcres 
sati, verrà concretizzata nel 
1W17. anno in cui ricorrerà il 
jfiO.mo anniversario delta Rivo- 
lluzione d’Ottobre. 

Il volume raccoglierà in mag- 
tioranza canti ancora inediti 
|deì movimenti operai europei, 
rispettandone rigorosamente le 
linee melodiche e i testi ori- 
'inali. Alla lodevole iniziativa 
'Italia, con il suo già ricco 
patrimonio in questo settore, 
darà un notevole contributo, 
in particolare con due nuclei 
fondamentali di canzoni: l’uno 
che si riferisce, direttamente 
o di riflesso, alla rivolta ope 
mia per il pane di Torino del 
J1017. l'altro che si compone di 
canti creati sul fronte dello 
Isonzo e del Carso, quando 
durante la prima guerra mon 
diale i soldati vennero rag¬ 
giunti dalle clamorose notizie 


della Rivoluzione socialista in 
Russia In tutto si tratterà di 
una cinquantina di « pezzi ». 
già registrati con l'aggiunta di 
testimonianze e ai quali si ag¬ 
giungeranno i molti altri già 
noti e incisi grazie a iniziative 
individuali o collettive. Ora si 
dovrà decidere se abbinare al 
testo originale le traduzioni dei 
singoli paesi, pubblicando cosi 
un unico volume oppure tra¬ 
smettere ad ogni paese interes¬ 
sato le matrici per la pubbli¬ 
cazione di un’antologia nella 
propria lingua. 

Per quanto riguarda il Festi¬ 
val. il cui programma verrà 
precisato in un secondo tempo, 
esso dovrebbe svolgersi Fan 
no prossimo a Budapest con la 
partecipazione degli chansnn 
Piers più impegnati non soltan 
to in campo europeo Tutta 
via l’iniziativa, oggi allo stato 
embrionale, richiama l’atten 
zione su una seconda: la tra¬ 
sformazione dell'attuale Cen 
tro in un vero e proprio istitu¬ 
to di ricerca e divulgazione ca 
pace di allargare la sua sfera 
d’interesse oltre i confini eu 
ropei. curando la raccolta e la 
pubblicazione di canti che han 
no accompagnato e accompa 
gnano i movimenti di Iiberazin 
ne nazionali africani, asiatici e 
sud americani. 


Festival di Locamo 


Riscossa 
dei disegni 
animati 


i 


g. b. 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 28. 
cortometraggi a disegni 
animati A + B = Boum! (Svizze¬ 
ra) e Cera una volta (Cile) 
hanno tenuto validamente ban¬ 
co al Festival locarnese. sur 
classando sia per impegno sia 
per stile « lungometraggi a 
soggetto della giornata , cioè 
L'ultima vendetta (U.R.S.S.) e 
Tre cappelli per Lisa (Gran 
Bretagna). 

Una vena poetica squisita so 
sliene entrambi i cortomelrug 
gi, facendone dei piccoli gioiel 
li. In dettaglio, A+B= Bnum! 
— prodotto e diretto da Gerard 
Vallel — ripercorre con pun¬ 
gente sarcasmo le tappe della 
civiltà (si fa per dire) dell'uo 
mo attraverso la storia delle 
armi. La morale che ne esce è 
una sorta di stupefatta amarez¬ 
za nel constatare come l'uomo 
possa spendere spesso il me 
glio delle sue energie e del 
suo ingegno per battagliare, 
ferire o assassinare i suoi si 
mi/i. Illuminanti in tal senso 
gli * stacchi * improvvisi dai 
disegni animati a immagini 
vere di città « coventrizzate ». 
che concludono con esemplare 
laconicità il cortometraggio 
svizzero. 

Forse anche più lucido e vi¬ 
gorosamente polemico nella sua 
secchezza ci è parso il cileno 
C'era una volta — prodotto 
dal gruppo « Cine Experimen 
tal » dell'Università del Cile 
per la regia di Peter Chaskel 
e Uertor Rios — che si aerale 
di una stilizzazione grafica qrnt 
loscamente feroce contro il mi 


Solito pugno 
al fotografo 




IEW YORK — « La voce » non 
cambia e i fotografi continua¬ 
lo ad essere i suoi nemici mor¬ 
tali. Ma questa volto, Frank 
iinatra («The voice», appun¬ 
to) è stato sconfitto, poiché il 
fotografo è riuscito a ripren- 
lerlo mentre, insieme con la 
loglie Mia Farrow, entrava in 
jn night. Tuttavia Sinatra ha 
fatto del suo meglio: non è riu- 
|scifo a spaccare la macchina 
Fotografica ed ha... solamente 
sferrato un pugno al fotografo 
facendogli cadere gli occhiali. 
Se ne riparlerà, come sempre, 
davanti ai giudici 


In Francia 
un codice di 
autocensura 
per il cinema ? 

PARIGI. 28. 

Di fronte aH'imnerxersare di 
film sexy o troppo violenti, le 
autorità francesi si sono mo 
strate in questi ultimi tempi 
preoccupate Molte pellicole — 
secondo le autorità - mirano so 
lo a far presa sugli istinti meno 
elevati degli spettatori Fra espo 
nenti del governo e dell'industria 
cinematografica si e parlato al 
lora delle possibilità di istituire 
una forma di autocensura che 
tutti i produttori risi>et (crebbero 
per evitare successive complica 
noni. Insomma. una specie del 
codice della moralità come quel 
lo in vigore a Holb wood ina che 
proprio adesso si sla cercando 
di rendere più aperto e adatto 
ai tempi. L auto censura dei prò 
dottori francesi si eserciterebbe 
soprattutto in direzione di lìtui 
destinati ai giovani. 


Protagonista Carmelo Bene 

Nelo Risi fan un 
«Pinotdie» attuale 

Totò sarà il vecchio Geppetto 


schermi 
e ribalte 


litarismo, chiaro bersaglio del 
brevissimo ma acuto lavoro. 
La vicenda slessa di C'era una 
volta è un esempio di fine con 
visione letteraria, di qusto e 
di cultura Si parla di un poe 
ta il quale, esaltato dal ritor 
no della primavera, scrive ver¬ 
si dolcissimi. Dopo di che. sem 
pre trasportato dallo slancio 
poetico, li declama appassio¬ 
natamente ad altre persone. E 
tanto è ('entusiasmo, che il 
poeta riesce a suscitare intor¬ 
no n sé. da far balenare l'idea 
a qualche sconsiderato di fon 
(lare — in omaggio alla poesia, 
s'intende — il partito della 
primavera. 

Il peggio è che la trovata 
prende subito corpo, imboccan¬ 
do anzi la strada più sciagu¬ 
rata: non solo infatti sarà co 
stituito un partito, ma anche 
un esercito dello primavera e. 
poi . ria vìa tulio un apparato 
mostruoso, che diviene presto 
una durissima dittatura Tilt 
li i possibili oppositori vengono 
eliminati, il reaime semina or 
mai il terrore 

A questo punto il poeta, pro¬ 
fondamente impressionato e 
preoccupato dal corso degli av¬ 
venimenti. affronta il capo del 
parlilo per chiarire un po' le 
cose, ma mal gliene incoglie¬ 
rà. poiché, appena dopo Tulli 
ta sua (Kirola. sarà arrestato e 
fucilato quale traditore della 
causo propugnata dal partito 
della primavera (e della poe 
sia. s'ìnlemle). 

Cera una volta lancia, per 
ciò. un'accusa giustamente spie 
tata, che non può non essere 
valutata in tutta la sua attuale 
portata Anche perché, se in 
un recente passato una lezione 
dolorosa ci è pur venuta dalle 
violazioni della legalità socia¬ 
lista e dallo stalinismo, oggi 
non si possano ignorare le fu¬ 
neste condizioni in cui versano 
i popoli dell'America Latina 
sotto i regimi corrotti e cor¬ 
ruttori di fantocci f ila ameri¬ 
cani. 

Poco diremo del film sovie¬ 
tico L’ultima vendetta, diretto 
da S. Managadze. una sorta di 
poema cavalleresco, ove ap¬ 
punto si tratta di cavalieri, di 
dame, d'armi e di amori, am¬ 
bientato in una primitiva co¬ 
munità montanara della Geor¬ 
gia. E ancor meno parleremo 
della pellicola inglese Tre cap 
pelli per Lisa, una commedia 
musicale che risulta soltanto 
un abile plagio del già intolle¬ 
rabilmente strombazzato West 
Side Story. Unici motivi di in¬ 
teresse offerti da questo film 
erano le congetture dei critici 
per sapere esattamente chi 
mai potesse essere lo scono 
scinto Sidney Hayers, autore 
della regia, e perché un la¬ 
voro del genere fosse appro¬ 
dato a Locamo. 

Sauro Borelli 


a« EUROPA 

/.V ESCLUSIVA 

Prosegue il più grande 
successo 
della stagione 


« Un film moderno, polemico, 
che piaccia anche ai giovani ». 
è la definizione di Nelo Risi per 
il Pinocchio, che entrerà in can 
tiere verso la fine dell'anno 
li regista di Andremo in città. 
in una intervista all'Ansa, ha 
detto che. nonostante le nume 
rose offerte pervenutegli re 
eentemente. l'unico film cui 
egli tenga veramente, che egli 
vuole senz'altro portare sullo 
schermo, è la trasposizione in 
chiave attuale della favola di 
Collodi. 

Nelo Risi, con Carmelo Bene, 
lavora già alla sceneggiatura 
« Avevo in mente il Pinocchio 
da parecchio tempo - ha di 
chiarato - ma vi erano tante 
difficoltà le maggiori consiste 
vano nel trasportare al giorno 
d'oggi l'ambiente e i personag¬ 
gi che si muovono nel periodo 
descritto da Collodi Ora. con 
Carmelo Rene, credo di esserci 
riuscito Abbiamo lavorato so 
do. ma è il caso di dire che 
siamo finalmente giunti in 
porto * 

Pinocchio, come lo vede Nolo 
Risi, sarà « un anarchico che 
va contro il conformismo della 
vita, ma che alla fine si rasse¬ 


gna e rientra in seno alla fami¬ 
glia come il figliuo! prodigo ». 
Questo sarà il senso del film, 
come del resto — ha precisato 
il regista — « è il senso della 
favola di Collodi Sarà una «a 
tira della civiltà moderna, pur 
restando nei limiti del canovac¬ 
cio steso dall'autore di Pinoc¬ 
chio, con i suoi problemi, i rap 
porti con l'altro sesso, con i ge 
nitori e. soprattutto, con i di¬ 
lemmi che presenta l'amicizia 
fra due giovani in questo raso 
Pinocchio e il romantico Lu 
cignolo. che rappresenta infat¬ 
ti. come nel libro. Tanti Pinne 
chio ». 

Il burattino di legno sarà in 
terpretato da Carmelo Bene, 
che ha creato il personaggio 
di Pinocchio sulle scene tea 
trali Risi si è detto « entusia 
sta * di lui Totò sarà Geppet 
to T.a sua parte, naturaimente. 
non si limiterà soltanto a ciò 
che di essa è detto nel libro 
di Collodi Nelo Risi e Carmelo 
Bene, infatti, hanno avuto cura 
di ampliarla e di renderla più 
importante Niente di certo, in 
vece, per quanto riguarda i ruo 
li della « Fatina * e di Luci¬ 
gnolo. 


« Butterfly » 
e » Traviata » 
a Caracolla 


Domani, atte 21, teplica alle 
Tenne ili Car.iealla ili « Madama 
Butterfly » di Giacomo Puccini 
(rappr.’n. 17). diretta dal mae¬ 
stro Napoleone Annovazzi e in¬ 
terpretata da Miotta Siglale. 
Ruggero, Rondino. Giuseppe For- 
gione. Domenica alle 21 « pri¬ 

ma » di '< Traviala » ili Giuseppe 
Veidi. concettata e direna dal 
maestro Rumo Rartolett). Regi¬ 
sta Renzo Frasca Maestio ilei 
coro Alfredo D'Angelo lutei pie- 
li. Virginia Zeum. Luciano Fa¬ 
vai otti. Attilio D'Oiazi. Lunedi 
replica di « Aida >,. 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.HO per la sta¬ 
gione estiva del concerti del- 
i'Aceadernia di S. Cecilia con¬ 
certo diretto da Pierluigi Ur¬ 
limi con la partecipazione ilei 
basso Nicola Rossi Lemeiii 
Musiche di' Mozart. Uruckuei. 
Veidi, Mussorgski. Wagner. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcoto - Tel 

C5075C) 

Alle 21.30 spettacolo classico 

• Tulio e bene quel che Unisce 
bene » di Shakespeare con F 
Aloisi, M.L. Bavastro, M. Bo- 
nini Olas. F Cerulli. G. Dona¬ 
to. A Lelio, A Maravia. C. 
Sacchi. F. Santelli Regia S. 
Ammirata. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 canti folkloristici con 
IL Bradley. R. J .denti, Aldo e 
Nino. J. Smith. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 C la D'Ori- 
glia-Palmi in: « Sant'Agnese » 
due tempi ili Domenico Tam- 
bolleo. Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 
Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21.3o C.ia Teatro d'Arte 
di Roma con: « Una storia del 
sud * novità di Ceccarini-De 
Hohertis con G. Mongiovino. 
M. Pisani. M. Marnili. I) Tra¬ 
passo Regia Giovanni Maestà 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Alte 21.30 Centro Teatrale Ita¬ 
liano con: « Anilroclo e il leo¬ 
ne » di Sliavv con G Tedeschi. 
A. Branilimarte. A. Ninchi. V. 
Cotigia. A. Ninchi. R. iMonta- 
gnani. M. Ricillo. G. Vettori. 
C. Reale. Regia M. Ferrerò. 
VILLA ALOOBR ANDlNi .Via 
Nazionale) 

Alle 21210 XII° Estate Romana 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei con 

• Ah. che trappola! » successo 
comicissimo ili Franco da Ro¬ 
ma. Regia C- Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Pn 
sea n 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personag¬ 
gi delle tlabe Ingresso gra¬ 
tuito 


MAESTOSO i lei 2 Kh iihhi 
T ecnica di un omicidio, con 
IL Weber G 4 

MA JESI IL (Tel 674 908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI ilei LSI sMZ) 

Il raro estinto, con R. Steiger 
<VM 18 ) SA 4444 
METRO ORiVfc lei h ii'Oi 1-111 
Una vergine per il principe, 
con V. Gussman (VM 18) SA 4 
MEIROPOLMAN ilei nM'* 100) 
I.'afTarc Beckett (prima) 
MIGNON 1 Ie. -HiH -ly.i* 

I.a gatta sul tetto clic scotta, 
con E. Taylor l)R 44 

MODERNO AMENA ESEDRA 

I tre del Coloratiti A + 

MODERNO SALE MA l4M) 'idi 

I.a città proibite 

(VM 18) DO 4 .+ 
MONDIAL 'lei i.Hiti (i> 

Tecnica ili un omicidio, con 

R. Weber G 4 

NEW YORK Clel Z«0 2/1 ) 

Gente di notte, con G. Pcck 

G ♦ 

NUOVO GOLDEN ' lei /KIIZ/U 

II massacro del Sioux A 4 

OL IMPILO ■ lei -Hlz fi.tt) 

1 tre del Colorado A 4 

PARIOLI 

Città nera, con C. Ilesion 

OR 4 



Il film dell’amore e del¬ 
la giovinezza che ha en¬ 
tusiasmato la critica di 
tutto il mondo 


li- TKMPO: * .. 1 ! film si impone 
in modo particolare per la «ch:et 
ta sincerità degli interpreti: lei. 
con acerbo fascino «.lavo, è Ga¬ 
llila Pol-hoi. 1 ru.ea/./i bravi come 
se ii avi*»*- diretti 1 ! neutro De 
S.ca, 'Ono U.t.aÌKOv e AIcvei Li- 
Lev... 1 . 

II. MESSAGGERO: t . il film con¬ 
serva 'ino in fondo accenti fe 
stO'i e «empiici, fiacchezza gio¬ 
vando. distoa o distensiva cor¬ 
dialità.. 1 . 

II. PAESE' r. brani della realtà 
quotidiana di una particolare so 
cietà, riguardati con sorridente 
ironia e qualche appunto mali¬ 
zioso del regi Ma. si succedono pia 
ccvolmente t.ei film... sciolta la 
interpretazione dei protagonisti e 
ottima oltre la colonna sonora la 
fotografia tn bianco c nero su 
grande schermo.. ». 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei /Il .Illfi! 
Stilla sullo il sole, eon U. An- 
dress DII 4 e grattile compa¬ 
gnia di riviste 
VOLIURNO .via voituttiOI 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 e riv Valdema- 
io Fiorenti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei S5'£ 153) 

(Sciite «li notte, eon G. Pcck 

(ì 9 

AMERICA Ilei xlih Ititi) 

11 massacro dei Sioux A 4 
AN I Aliti i lei l'JU ;h,j 
C hiusura estiva 
APHio i lei «ii» nàti) 

35= parallelo missione compiu¬ 
ta. eon K. Flynn DR 4 

ARCHIMEDE iti (J/àabi) 
Chiusura estiva 
ARIS I ON Ilei (à.l >30) 

Colpo grosso a Parigi (puma) 
ARLfcLCnlNO «lei loti 6 .VD 
I soldi. con E M. Salerno 

SA 44 

ASTOR ilei 6 220 4U9) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wavne A 444 

ASTuRiA 'lei 870 245) 

Furto alla banca dTnghUtrrra. 
con A. Ray G 4 

AbIKA ilei 148 XZtì) 

Operazione tre gatti gialli, con 
T. Ki-nilall A 4 

AVENUNOilei V/2.137) 
Chiusura estiva 
BALOuina .tei *47 592) 

Dalla terrazza, con P. New man 

S 44 

BARBERINI t lei 471 UT/» 
(-'armata Orancaleone. con v 
Gassman SA 44 

BOLOGNA ( lei 426/W) 

Chiuso 

BRANCACCIO i lei IX* Ha Si 
Tecnica di un omicidio, con 


R. Weber 

CAPRANICA (lei 
Chiusura estiva 
CAPRANICHE 1 I A 
Il poliziotto 202. 


872.465) 


G 4 


‘ lei 672 nói 

con R. Dherv 

C 4* 

COLA Ol RIENZO ilei lvi-owi 
T ecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 4 

CORSO 'lei 671 691» 

Il segreto di Ringo 
DUt ALLORI 'lei ICS ZUlt 
New York chiama superdrigo, 
con R. Danton A 4 

EDEN -lei irtMilKK) 

Il pozzo di satana, con R -Sark 

DR 4 

EMPIRE (lei 6% 622) 

Sopra e sotto il letto, con C 
Von Ambos«cr 

EURCINE •Cm.i//r Itati* MI’Furi 

«Tei 5 910 906) 

Novanta nntti in giro per II 
mondo tVM :S) DO 4 

EUROPA 'lei .bx/( 6 > 

A zonzo per 


Mosca con X 

SA 444 

1/1 IPtn 


Mikhadov 

Fiamma < lei 
La lama nel corpo tprima 1 

Fiamme1 1 a -ie. ioi-hhi 
T he plnk paniher 
GALLERIA lei .1/3 >67) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN 'lei vVi Wi 

Tecnica di un omicidio, con R 
Weber G 4 

Giardino (lei «4 sMfit 

New York chiama snperdrago. 
con R Danton A 4 

IMPERIALCINE n I ( 6 Kh /45> 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n I 16 % /45) 
Signore e «Ignori, con V LUI 
(VM 18) SA #4 
ITALIA «lei 646 030) 

TI grande Impostore, con Tony 
Curii» SA 44 


••••••••••••• 

• 

La ligi* eh» appaiono m- S 
canto al titoli del film • 
corrispondono alla se- 
guente clamdrimzlnne per * 
generi* 










A = Avventuroso 

C = Comico 

DA s Disegno animate 

DO = Documentarlo 

DB = Drammatica 

Q = Giallo 

M — Musicala 

• = Beutlmentala 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

li noalro giudizio eul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

444*4 = eccezionale 
♦ 444 *> ottimo 
444 = huuuo 
44 = discreto 
4 = mediocre 
V M [• — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




PARIS ('lei (.54 .(Mi) 

Agente 077 spionaggio interna- 
zittitale, eon R. Mltchum G 4 
PLAZA 'lei ÒHI 193) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONIANfc *MHZtW) 
Tom Jones, con A. Finnev 

(VM 14) SA 444 
QUIRINALE • lei »>42 r,s«i 
Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te, con J. Andrews M 4 
QUIRINE T 1 A ilei o/UUIZ) 
Rassegna di Agata Christie : 
Dieci piccoli Indiani, con H. 
O'Brian G 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Breve chiusura estiva 
REALE ilei -> 81 / 414 ) 

Agente 077 spionaggio interna¬ 
zionale. con IL Mitchum G 4 
REA • 1 1*1 -ti«4 165» 

Chiusura estiva 
RIT? -lei 33» 481 ) 

Agirne 077 spionaggio Interna¬ 
zionale. con R Mitchum G 4 
RIVOLI ilei INI 88.0 
Flagrante ailiillcrio (prima) 
ROX » • Ipi -Oli .->04 1 
Il sorpasso, con V. Gassntnn 
( VAI 14) SA 4 4 
ROYAL ilei </li:>4y) 

Audace colpo dri soliti ignoti, 
con V. Gnssman C 44 

SALONE MAKGMtRITA tlol 43M- 
Cinema d'essai: Da qui al¬ 
l'eternità. con B Lancaster 
DII 444 

SMERALDO ‘ lei 8-5 1 a 8 | 1 

Duello all'ultimo sangue, con 
R. Hudson DR 4 

STADIUW lei 193 280) 

Non tinti ce l'hanno, con R. 
Tushingham (VM 14) SA 444 
SUPERUNEMA • Ipi 4!L-> 4yhi 
Mata, con C. Walkcr A 44 

TREVI ilei 68 !) 6191 
Onibalia. con N Ottawa 

(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE il'wzza Annihaliano 
Tel 6 .100 003) 

Colpo grosso a Parigi (prima) 
VIGNA CLARA ilei 8.(2 450) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Soronrip visi »r.i 

AFRICA: I gialli di Edgar Wal¬ 
lace n. I G 4 

AIRONE: I.'tuimo ili ferro, con 
H. Hudson DR 4 

ALASKA: Chiuso per ferie 
ALBA: La legge dei fuorilegge, 
con Y. De Carlo-D Hoberison 

A 4 

AI.CYONF. ’ Spia 8 ‘là missione 
infernale G 4 

ALCE: I fratelli srnza paura. 

con R Tatlor A 4 

Al.FIERI: Furio alla fianca d'In¬ 
ghilterra. con A. Ray G 
AMII ^SCIATORI : L'uomo che 
ride, con J. Sorci (VM 14) A 4 
ANIENE: L'Idra fissa, con Silva 
Kosctna (VM 18) SA 44 
AQUILA: f.a lunga notte drl- 
l'orrore, con A Mordi G 4 

ARALDO: Angelica, con M. Mor¬ 
der A 44 

ARGO: Operazione Corea 
ARIEL: L'uomo che \ ide il suo 
cad.tt ere G 44 

ATLANTIC: Brigata intuibile. 

con K. Scott DR + 

AL'Ol STt'S: I peccatori di Pct- 
ton. con L Turncr 

«VM 16) I)R 4 
AUREO: Agente H. A.R.M.. con 
XL. Hirhman A 4 

AUSONIA" La grande notte di 
Ringo. cor. W Berger A 4 
AV.AN A' Amburgo squadra omi¬ 
cidi. con W Kirling G » 
AA'ORIO: G. 2 sertizio segreto 
BEI.SITO: Breve chiusura rstiva 
BOITO: li magnifico irlandese. 

con R. Tatlor DR + + 

BR ASIE: La Irgge del piti forte 
con G Ford A 44 

BRISTOL: Le selliate di Bagdad 
con A Karma A 4 

BKOADU AY- Merletto di mez¬ 
zanotte. con D Dav G 4 + 
CALIFORNIA: Selle magnifiche 
pistole A 4 


CASTELLO: New York prcss 
operazione dollari, con Robert 
Rynn G 4 

CINKSTAK: Brigata Invisibile. 

con R. Scott DR 4 

C.'l.ODIO: Boeing Boeing, con T 
Cuitis C 4 4 

COI.OItADO: La granile fuga. 

con S. Me Qucen l)lt 444 
CORALLO: Iwo Jiuta 
CRISTALLO: New York press 
operazione dollari, con Robci t 
Uva» G 4 

DELLE TERRAZZE: Agente 077 
dall'Oriente con furore, con 
K- Clark A 4 

DEL A’.ASCEI.I.O: Il caro estinto 
con R. Steiger 

(VM 18) SA 4444 
DIANA: Chiusili a estiva 
DIAMANTE: l’stco. con A Per- 
kms (VM Hi) G 4 4 

EDELWEISS: L'idolo di Aca- 
pulco. con E. Piesley S 4 
ESPERIA: I.a tigre profumata 
alla dinamite, con R Haiun 
(VM 14) G 4 
ESPEllO: Dalla terrazza, con P 
N’cwnian S 44 

FOGLIANO: li galletto, con V. 

Gassinoti SA 4 

GIULIO CESARE: Setto magni¬ 
fiche pistole A 4 

HA Iti.KM: Riposo 
IIOI.LYW’OOD : Massacro a 

Phantont Hill, con R. Fuller 

A 4 

IMPERO: Massacro al Gran Ca¬ 
latoli. con J Mitchum A 4 
INOLINO: l.a mia terra, con R. 

Hudson A 4 

JOLI-A’: Notti calde il'Orlente 

(VM 16) DO 4 
IONIO: La donna /* una cosa 
meravigliosa, con S. Milo 

(VM 11 ) SA 4 
I.A FENICE: Nodo scorsolo, con 

T. Donahuc G 4 

I.ERI.ON: Capitan Ncttmau, con 
G. Pcck DII 4 4 

NKA’AD.A: Sabato tragico, con 
V. Mature DII 4 4 

N1AGARA: I.c piogge di Itan- 
ehipur. con L. Tome» UH 4 
Xl'OVO: Amlnirgi> squadra omi¬ 
cidi. con W. Kieling G 4 
NTOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Morire a Madrid 

DO 4444 
PALAZZO: Il grande impostore 
con T Curtis SA 44 

PAI.l.ADIUM: Da un moment» 
all'altro, con J. Seberg l)R 4 
PLANETARIO: Squadriglia 631. 

con C. Robertson A 44 

PKKNKSTK: I razziatori, con D. 

Durvea A 4 

PRINCIPE: Pugni pupe e pepile 
con J. Wavne C 44 

RIALTO: Dimensione della pau¬ 
ra. con I. Thtilin G 4 

RUBINO: Quattro spie sotto il 
tetto, con L. Ventura 

(VM Ili SA 4 4 
SAVOIA: Il caro estinto, con R 
Steiger (VM 18) SA 4444 
SPLENDIDI Gli italiani s) di¬ 
vertono cosi DO 4 

SULTANO: Idea per un delitto. 

con J. Iluntcr G 4 

TIRRENO: Il nipote picchiatello 
con J. Letvis C 

TRI ANON- La taglia, con M. 

Von Svdotv DR 44 

TI SCOI.O: Non tutti ce l'hanno, 
con R. Tushingham 

(VM 11) SA 444 
ULISSE: Chiuso per restauro 
A’ERBANO: L'uomo di ferro, con 
R. Hudson DR 4 

Terze» visioni 

ACII.IA: Mano vrnillcatrlce 
ADRIACINK: I.a vita agra, con 

U. Tognazzi SA 44 

APOLLO: segnali di fumo, con 

con D. Andrews A 44 

AURORA: Il tiglio «Il Franken¬ 
stein. con J. Asliley G 4 
I.A STORTA: Il mattatore, con 

V. Gnssman C + 

COLOSSEO: Concerto per 1111 as 

sassiiio. coti R Iiossein DK 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: I figli del leo¬ 
pardo. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

DELLE RONDINI: Arca di B2 
attacco, con T. Louise DR 4 
DORIA: Controsesso, con Nino 
Manfredi 1 VM 11) SA 44 
ELDORADO: Sherlock Holmes 
notti di terrore, con J Ncviiie 
(VM 18) G 4 4 
FARNESE: Chiasma estiva 
FARO: Duello nel Texas, con R 
Hai risoti A 4 

ODEON: Agente spaziale Kl 
con G. Nader (VM 11 1 A 4 
ORIENTE: Amori proibiti, con 
J. Fonda (VM ili DR 4 
PERLA: Duello sui ghiacci 
PLATINO: I.'nonio di ferro, con 
R Hudson OR 4 

PRIMA 1*0117 A: Chiusura ostiv; 
PRIMAVERA: Riposo 
KKGII.L.A: Gli indomabili del- 
E Arizona, con G. Ford A 4 
RENO: Una pistola per Ringo 
con M. Wooil A 4 

ROMA: Temprsta su Cetlnn 
SALA UMBERTO: Il nodo scor¬ 
soli!. con T. Donahue G 4 


ARENE 


ACII.IA: A1am> vendicatrice 
ALABAMA: II giurammio dei 
Sioux 

AURORA: Il figlio «Il Franken¬ 
stein. con J. Ashiey G 4 

CASTELLO: Ncu York prcss 

operazione dollari, con Hnhcit 
Rt an G 4 

COLI Alili S: Ipnosi, con E Ros¬ 
si Drago G 4 . 

DELLE PALAIE: Il sole scolta 
a Cipro, con D. Bognrde DR 4 
ESEDRA MODERNO: I tre del 
Colorado A 4 

FELIX: Giallo a Creta, con H 
Mills A 4 

LUCCIOLA: Mezzogiorno di fifa 
con J. Lewis C 4 

MI..VICO: I.'incendio di Roma 
NEA'.-ADA: sabato tragico, con 
V. Mature DR 44 

ORIONE: La venere del pirati 
con G M. Canale A 4 

PIO X: Il giorno più corto, con 
V Lisi C 4 

KEGII.I.A: Gli indomabili del 
l'Arizona. con G Ford A 4 
S. BASILIO: Matrimonio alta 
francese, con J. G.ihin S 44 
TARANTO: Piano piano dolce 
Carlona (VM II) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Arsenio I.npin 
contro Arsenio Lupln. con J 
C. Brialv S A 44 

COI.VA1 BUS: Ipnosi, con E R 
Drago O 4 

DELLE PROA'INCIE: Tre donne 
per uno scapolo, con G Page 

S 44 

DUE MACELLI: Stanilo c Olito 

C 44 

ORIONE: I.a venere del pirati 
cor. G M Canale A 4 

PIO X: Il giorno piti corto, con 
V. Lisi C 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 



-nai W— 

controcanale 


Serata ad incastro 

Serata ad incastro, ieri: sai 
tondo con tempismo da un ca 
nule all'altro, i telespettatori 
hanno potuto seguire, più o me¬ 
no per intiero, l'incontro di 
calcio. Zoom, l'Enciclopedia del 
mare, cioè le tre trasmissioni 
di maggior richiami). Un ulte 
riare, piccolo sforzo, e Tinca 
stro avrebbe potuto essere per 
fetta: bisognerebbe che 1 prò 
grammisti cercassero sempre 
di coordinare in questa prospei 
Uva gli orari dei due canali. 

Ancora una volta, ieri sera, 
abbiamo potuto costatare come 
le telecamere, andando alla ri 
cerca del particolare e del pn 
mo piana, riescano a legistrare 
bene anche certi aspetti umani 
degli incontri: basta ricordare 
il cavalleresco abbraccio tra 
Eusebio e il « saggio » Jasan, 
dopo il rigore realizzato dallo 
attaccante portoghese Della 
partita, comunque, si parla am 
piamente, come di consueto, 
nelle pagine sportive. 

Al suo secondo numero. Zoom 
ci è apparso abbastanza sìste 
mato nel suo ritmo e nel suo 
taglio: forse anche perchè, ci 
spiace dirlo, si è fatto un uso 
piuttosto parco delle due gin 
vnui annunciatrici, le quali, al 
meno finora, non sembrano 
orientate verso da morosi pio 
pressi. 

In questa cornice più nitida 
si sono collocati, oltre alla let 
tura di alcune poesie di Alfonso 
Gatto (ima iniziativa clic ha ri 
salta in modo semplice e dirci 
to il problema di dar notizia 
dell’assegnazione di ti» premio 
letterario), il servizio sui « prò 
vo » olandesi . e i due servizi 
dibattilo sullo fantascienza e 
sul gergo sportivo. La scelta 
dei temi, come si vede, ronfi 
mia ad ossei e compiuta con ni 
telligenza. in rapporto alla ero 
naca e agli interessi dei pub 
bliro più largo, con gius'n 
apertura Tuttavia, secondo noi. 
si avverte ancora una sfasata 
ra tra le proposte e le solatio 


ni, tra i temi e il modo di af¬ 
frontarli: il rischio che si pro¬ 
fila (di' orizzonte di Zoom è 
quello delle risposte troppo fa¬ 
cili e sbrigative, quello dei to¬ 
ni eccessivamente concilianti, 
ispirati dal solilo « buonsenso ». 
là dove, invece, la cosa più uti¬ 
le ed efficace sarebbe sempre 
quella di aprire, anche in chia¬ 
ve provocatoria, gli interrogati¬ 
vi e di scavarci (lenito, invitati 
do la gente a riflettere. 

In questa senso, od esempio, 
il servizio sul movimento dei 
1 provo » olandesi (che. tra lo 
altro, non ci sembra affatto lo 
unico movimento giovanile che 
abbia un reale peso sociale e 
uno sbocco po/i/ico) ci ò scm- 
brato utile sul piano della in 
formazione, ma troppo acromo 
dante e « Jtquidnforio » E an¬ 
cora più evasivo ci è apparso 
l'altro servizio sulla fanta 
scienza, condotto sul filo di 
una alternanza un po' mecca¬ 
nica tra sequenze filmate e in¬ 
terriste Perché la scienza e le 
macchine fanno paura e indù 
cono a guardare al futuro eon 
pessimismo? [/ interrogativo 
era stimolante • ma per ren 
(feria veramente valido, biso¬ 
gnava svilupparlo con un esn 
me concreto del materiale a 
disposizione, piuttosto clic in 
dubbiarlo nell'alternativa gessi 
misnin ottimismo a proci 

Vivace e adeguato inrece. è 
stato il t pezzo » conclusivo di 
Cavallina sul linguaggio de te 
lecronis/i e dei giornalisti spor¬ 
tivi. fondato sii un'analisi lapi¬ 
da. ma motivata e anche * spp 
rimentale t dcll'cvnluzìnne di 
questo gergo 

ì.a puntata dp/Z'Knciclopodin 
del maro ha mantenuto, anco 
ra una volta, le sue promessi* 
Questa volta, si parlava dì 
y avventura 1 fin dal titolo- p 
le emozioni non ri sono stole 
davvero risparmiate, specie 
nelle sequenze finali sulla cac¬ 
cia subacquea. 

9- « 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZ2I: a) Viva le vacanze; b) il prode 
Eltorre 

19.45 TELEGIORNALE SPORT l'ic-Tac Segnale orario Cro 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del lempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 ANIMA ALLEGRA, di Serafin e Joaquin Alvarez Qumtero, 
con Evi Maltagliati, Antonio Battistella. Silvano Tianqmlli. 
icgia di Guglielmo Morandi 

22.45 QUINDICI MINUTI CON SALLY TAYLOR. presenta Carlo 
Loffredo 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2/ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 
21.15 CORDIALMENTE 

22,00 LA MACCHINA IN PEZZI: racconti) sceneggiato pi esentalo 
da Allred Hitchcock Regia di John Gmhin 
22.50 MONTECATINI- corsa iris «i trotto 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore /, 8. 10. 
15, 17, 20, 23; ore 6,30: 

Bollettino per 1 naviganti; 
6,35: Corso di lingua spagnola; 
8: Seruzio speciale per il cam¬ 
pionato mondiale di calcio; 
8,30: Musiche da trattcnunen 
to; 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie mu¬ 
sicali; 9,35: E. Mendel.'Sohn 
Bartholdy. 10,05: Canzoni, can 
zoni; 10,30: Duetti e terzetti 
da opere; 11,15: Danze pupo 
lari di ogni paese; 11,30: I 
grandi del jazz: Clarence Wil¬ 
liams; 11,45: Canzoni alla mo¬ 
da; 12,05: (ìli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino. 12,50: Zie 
zag: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13: Servizio speciale 
per i! campionato mondiale di 
calcio: 13,15: Carillon. 13,18: 
Plinto e virgola; 13,30; Due 
voci e un microfono: 13,55- 
14: Giorno per giorno; 15,15: 
Relax a 4."> giri; 15,45: Gal 
lena del melodramma. 17,25: 
Tom Jones Romanzo di Hen 
ry Fieldina; 18: Muso he di 
compositori itaham; 18,30: So 
reità radio; 18,45: Il raccon¬ 
to del Nazionale: 19: L :n\ en- 
tario deile curiosità. 19,25: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mo 
canzone al giorno; 20,20: Ar 
plausi a...; 20,25: (ìli eroi del 
mare; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Gary Bertint 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 
9,30. 10.30, 11,30. 12,15. 

13.30 14 30. 15 30 16.30 


17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 

22,30: ore 6,33: Dii crini.unto 
musicale; 7,33: Musiche nel 
mjitmo. 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino, 9,35: li mon¬ 
do di lei; 9,40: Le nuove can 
zom italiane, 10: Paul Dukas 
e L'apprenti sorcier, scherzo 
sinfonico: Manuel de Falla; 
10,25: Gazzettino dell'appetì 
to: 10,35: il giornale del va 
rietà; 11.15: Vetrina di un di 
sco per l'estate. 11,55: Il 
brillante: 12: Colonna sonora: 
13: L’appuntamento delle 13. 
13,30: Servizio sjieciale per il 
campionato mondiale d. calcio; 
14: Voci alla ribalta. 14 45: 
Per gii amici de) disco. 15- 
Momento musicale: 15,15: Per 
la vostra discoteca ; 15.35: Na 
poli cosi com'è; 16: Rap*-o 
dia; 16.35: Tre minuti per le; 
16,38: Per voi giovani; 17.25: 
Buon viaggio; 17,35: Pet voi 
giovani; 19,53: Zi e zag. 19,50: 
Punto e virgola; 20: Stelle in» 
re e solicene Rivista per due 
sceriffi: 21: New York 66. 
Rassegna settimanale della 
musica leggera americana 

TERZO 

Ore 18.30: Maurice Revel; 
19: La Rassegna: 19,15: Con 
certo di ogni sera; 20,50: Ri 
vista delle riviste; 21: li Gior 
naie del Terzo; 21,20: Aairn 
Copland: 21,55: Un ricordo 
del « Viareggio »; 22,05- Zinn 
Oraad. Ton de Lcouw. Jacque 
Ime Fontijn e Claude Coppens; 
22,45: Qualcosa di grave e Ba 
*K-'r- di l.iiigi Malerba 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti i libri e 1 dischi italiani ed exu.. 
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PAG. 8 / cultura 


Pubblicati testi e documenti tratti dagli atti parlamentari 

Otto anni di battaglie 
sulla scuola materna 


Per migliaia di ragazzi rimasti 
in città il « tempo libero » è un 
problema irrisolto 


la scuola 

■*■*■*■*• . •>■■■» mbih «i 


Tra / compiti della scuola anche 


Nel « libro bianco » edito dal Mulino non figura la proposta di legge pre¬ 
sentata dai comunisti nel 1964 - L’opposizione della Democrazia cristiana 
t alla scuola statale per l’infanzia da S egni a Gui - La parabola dei socialisti 


giochi e vacarne 


< Il cartello dei distruttori > 
‘intitolava l'« Avanti!* del 20 
; gennaio l’articolo nel quale, 
commentando l’esito della vo¬ 
tazione contro il progetto di 
legge sulla scuola materna sta¬ 
tale, accusava i comunisti di 
aver bloccato con la destra e 
coi < franchi tiratori ». e finge¬ 
va di dimenticare che se un go¬ 
verno pone la fiducia le oppo¬ 
sizioni gli votano contro, come 
accadeva quando i socialisti 
erano all'opposizione (quando 
cioè il centrismo non si chia¬ 
mava ancora centro-sinistra) e 
si trovavano perciò a dover re¬ 
spingere le medesime accuse 
che ora rivolgono al PCI. In 
compenso il giornale del PS1 
poteva contare sulle lodi di 
quel campione del socialismo 
che è Luigi Salvatorelli e sugli 
elogi del «Corriere della Sera». 

La riproduzione di questi ar¬ 
ticoli conclude un grosso volu¬ 
me (« Libro bianco sulla scuo¬ 
la materna ». testi e documen¬ 
ti dagli atti parlamentari. Il 
Mulino, Bologna, 196G. 389 pa¬ 
gine. L. 3000) curato da Luigi 
Pedrazzi. contenente tutta la 
storia, quale si ricava dai do¬ 
cumenti delle camere, della po¬ 
litica scolastica in fatto di seno 
la materna dal 1958 al 1966: il 
libro prende in esame il piano 
decennale, lo stralcio trienna¬ 
le, la Commissione d’indagine, 
la relazione Gui sullo stato del¬ 
la P.I., il « piano Gui », il te¬ 
sto di legge governativo nella 
versione originaria e nei suc¬ 
cessivi emendamenti, le rela¬ 
zioni di maggioranza e mino¬ 
ranza, i dibattiti parlamentari. 

Nella breve introduzione. Pe¬ 
drazzi fa della troppo facile 
ironia sulle posizioni del PCI, 
e l’accusa d'astrattezza, forse 
non comprendendo il significa¬ 
to dello sforzo compiuto dai co¬ 
munisti per non tener disgiun¬ 
te le linee pedagogiche da quel¬ 
le politiche (incomprensione 
che si spiega se si tiene pre¬ 
sente che Pedrazzi giudica an¬ 
cora favorevolmente il piano 
decennale di Fanfani. del 1958). 
Inoltre — ed è un'omissione si¬ 
gnificativa — tra i documenti 
compresi nella raccolta non fi¬ 
gura la proposta di legge co¬ 
munista sull’istituzione di scuo¬ 
le statali per l’infanzia, pre¬ 
sentata nel febbraio 1964, dieci 
mesi prima del progetto gover¬ 
nativo. Sarà bene cominciare 
con l’ovviare a questa lacuna. 

Il progetto 
comunista 

U progetto comunista si ri¬ 
chiamava alla necessità, resa 
urgente dallo sviluppo sociale 
e giustificata dalle conquiste 
della moderna pedagogia, di 
« avviare i bambini alla scoper¬ 
ta del mondo naturale e al loro 
inserimento nella vita associa¬ 
ta sviluppandone le prime ma¬ 
nifestazioni della intelligenza, 
delle capacità e delle attitudini 
e portandoli al graduale pos¬ 
sesso del linguaggio e delle al¬ 
tre forme di espressione »; pre¬ 
vedeva l’istituzione di scuole in 
tutte le località in cui esistes¬ 
sero scuole elementari o ci fos¬ 
sero almeno 20 bambini dai 3 
ai 5 anni, comprendenti classi 
differenziali e scuole speciali: 
i programmi dovevano essere 
proposti da una commissione 
parlamentare, il metodo ispira¬ 
to agl'indirizzi psicologici e pe¬ 
dagogici moderni, la frequen¬ 
za gratuita: la direzione provin¬ 
ciale era assegnata ad un con¬ 
siglio scolastico elettivo com¬ 
prendente rappresentanti degli 
insegnanti, degli enti locali, del¬ 
le famiglie e inoltre medici e 
psicologi, quella del circolo ad 
un consiglio di circolo e quella 
della scuola ad un consiglio di 
scuola, anch’essi elettivi, come 
pure il direttore didattico: le 
spese erano in prevalenza a ca¬ 
rico dello Stato; i frequentanti 
avrebbero raggiunto in un quin¬ 
quennio la cifra di 900 mila: 
per il personale era richiesta 
l’abilitazione magistrale e al¬ 
meno un anno di specializza¬ 
zione a livello universitario 


84. di cui solo 8 statali, poste 
tutte in piccoli centri). 

A questa scuola sono andati 
massicci finanziamenti già con 

10 stralcio triennale che segui 
alla morte del piano Fanfani 
(15900 milioni per le scuole non 
statali e 6400 per le scuole sta¬ 
tali). mentre il piano Gui asse¬ 
gnava 45515.4 milioni alla scuo¬ 
la statale e all’altra 84192.4 mi¬ 
lioni. limitandosi ad istituire in 
cinque anni scuole per un to¬ 
tale di 100 000 bambini. H te¬ 
sto definitivo della legge, dopo 
tutti gli emendamenti, assegna¬ 
va alla scuola statale e a quel¬ 
la privata rispettivamente 
28510 milioni e 50770 milioni. 

Il progetto 
governativo 

Il progetto governativo conti¬ 
nuava ad opporre alla conce¬ 
zione educativa della scuola 
una concezione mista, assisten¬ 
ziale ed educativa insieme, im¬ 
poneva ai comuni spese gra¬ 
vose ed assegnava all’esecuti¬ 
vo — al governo ed alle sue di¬ 
ramazioni burocratiche — tutto 

11 potere, senza nessuna inno 
vazione in fatto di autonomia 
e democrazia. Cosi, mentre i 
comunisti venivano accusati di 
statalismo, si continuava a 
mantenere la distinzione fra 
settore statale e settore priva¬ 
to includendo in questa cate¬ 
goria la scuola gestita dall’en¬ 
te locale. Al contrario il prò 
getto comunista valorizzava 
l’impegno dei comuni e delle 
province, ne immetteva 1 rap¬ 
presentanti nella direzione del 
la scuola, traducendo in pra¬ 
tica un orientamento nuovo, 
per il quale « pubblico » non si¬ 
gnifica più semplicemente « sta¬ 
tale ». ma « gestito dalla co¬ 
munità * — dagli insegnanti, 
dagli enti pubblici, dalle fami¬ 
glie — dal basso, contro la ri¬ 
gida direzione accentrata del¬ 
la nostra tradizione scolastica 
(i cattolici, che difendono i di¬ 
ritti della famiglia, non do¬ 
vrebbero lasciarsi sfuggire la 
importanza di questa posizio¬ 
ne: la scuola pubblica riorga¬ 
nizzata su basi democratiche 
avrebbe la famiglia negli orga¬ 
ni della sua gestione, insieme 
con gli insegnanti e le asso¬ 
ciazioni espresse dalla comu¬ 
nità: sarebbe il modo di far 
valere rivendicazioni concrete 
sottraendosi agli schemi del 
clericalismo). Infine si riman¬ 
dava e s'impediva la riforma 
della preparazione degli inse¬ 
gnanti. tenendo in vita la scuo¬ 
la magistrale, che si trova 
ad un livello culturale infimo 
(il governo ammetteva i di¬ 
plomati dell’istituto magistra¬ 
le nella scuola materna, ma 
pretendeva che fossero riser¬ 
vati il 50% dei posti alle pro¬ 
venienti dalla scuola magistra¬ 
le). Quanto agli indirizzi edu¬ 
cativi. essi dovevano esser for¬ 
mulati dal ministero, e il pro¬ 
getto s’ispirava agli «orienta¬ 
menti » in rigore, emanati nel 
1958. che sono il corrispettivo, 
per inadeguatezza pedagogica 
e per spirito clericale, dei pro¬ 
grammi Ermini per la scuola 
primaria. 

Il PSI s’era battuto per anni 
sulle posizioni che il PCI e il 
PSIUP sono rimasti soli a di¬ 
fendere. Lo stesso Codignola 
aveva osteggiato la concezio¬ 
ne catechistica della pedagogia 
democristiana, s’era opposto al 
finanziamento della scuola pri¬ 
vata facendone un punto ir¬ 
rinunciabile della politica sco¬ 
lastica socialista: poi. dal 1962. 
quando appoggiava il centro- 
sinistra. il PSI cominciò ad 
astenersi sudi articoli di leg¬ 
ge che attuavano scopertamen¬ 
te le manovre clericali: entra¬ 
to nel governo, s’è assoggetta¬ 
to alla logica delle alleanze 
con la DC e difende quegli 
stessi programmi contro cui 
aveva lottato ad oltranza. La 
sua tattica attuale consiste nel 
nuotare di volta in volta sul 
fermento in atto nel mondo 
della scuola e nel paese ner 
presentarsi a trattative a due 
con la DT da posizioni di scis¬ 
sione a sinistra e perciò sen¬ 
za poter ranpresentare il mo¬ 
vimento reale, col risultato di 
scendere al compromesso ai 
livelli più bassi Come disse 
il compagno Sereni nell’ultima 
giornata del dibattito, non si 
nuò trattare a destra e rimpro¬ 
verare la sinistra se non sta 
al gioco Non si può accettare 
il programma doroten (che Co¬ 
dignola criticava duramente 
ancora nel n 2-3. 1965 di 
« Scuola e Città ») e enntem- 
ooraneamente pretendere che 
il PCT. che ha elaborato una 
linea generale di riforma del¬ 
la scuola negli istituti, nella 
struttura e nelle linee peda¬ 
gogiche accetti di asseconda¬ 
re la politica di coloro che 
sono sempre stati e restano i 
nemici della scuola pubblica 
italiana. 

Giorgio Bini 


La DC aveva compiuto ogni 
sforzo per opporsi alla scuola 
materna statale, che Segni ave¬ 
va definito una scuola scristia- 
nizzatrice (Gui s’è aggiornato: 
accusa il progetto del PCI dì 
« far discendere la sua teoria 
della funzione delia scuola ma¬ 
terna dalla concezione genera¬ 
le dell ’orga ni zza zinne sociale 
che è propria del comuniSmo »), 
e non essendo riuscita nello sco¬ 
po aveva ripiegato sulla difesa 
ad oltranza della scuola privata 
clericale (su 18345 scuole esi¬ 
stenti nel 1963, 6109 erano ge¬ 
stite da enti pubblici di cui so¬ 
lo 2567 da comuni. 12216 da 
privati e di queste 7235 da re¬ 
ligiosi; meno della metà dei lo¬ 
cali sono stati costruiti appo¬ 
rta mente per ospitarvi i barn* 
1M; le scuole magistrali sono 


L’organizzazione scolastica deve saper portare avan¬ 
ti il processo educativo e formativo anche nei mesi 
delie ferie estive -1 « parchi Robinson » a Torino: 
una iniziativa limitata - Panorama sconfortante 


Americani e sovietici lavorano atti¬ 
vamente all'Istruzione programmata 

INSEGNA MATEMATICA 



Un esemplo americano di realizzazione pratica di macchina didattica. La studentessa segue un 
programma di matematica presentato a piccole sezioni, per permettere un processo graduale e 
sicuro di apprendimento, dal terminale di un calcolatore IBM capace di collegamenti con 32 sta¬ 
zioni terminali. Americani e sovietici lavorano attivamente all'istruzione programmata, che potreb¬ 
be costituire lo strumento rivoluzionario per la trasformazione didattica della scuola nell'imme¬ 
diato futuro 


Una rivista magistrale ha dato il via 
ad un dibattito sulla « qualifica » 

I MAESTRI SONO 
TUTTI «OTTIMI»? 

Un meccanismo autoritario e burocratico che mette in primo piano la « carriera »» e 

svaluta la figura dell'insegnante sul piano educativo 


Nel corso di un dibattito av¬ 
venuto su una ri rista magistra¬ 
le un direttore didattico ha de¬ 
finito il periodo della compila 
zione dei rapporti informativi 
dei maestri come « tempo di 
nausea morale »: la qualìfica 
di ottimo, come il sigaro ed il 
cavalierato di felice memoria, 
non si nega a nessuno In effet¬ 
ti. i direttori didattici sono i 
primi a lamentare l’inutilità 
dell’attuale sistema di valuta¬ 
zione. che. in pratica, viene 
ad esercitare una funzione li¬ 
vellatrice tra gli insegnanti 

Un’indagine privata svolta 
dal direttore Aldo Fabi. Io 
stesso che curò fi dibattito, 
sui qiudizì complessivi di un 
campione di 9 661 maestri di 
ruolo opportunamente scelti in 
tutto fi territorio nazionale ha 
dato i seguenti strabilianti ri¬ 
sultati: ottimo 89.66%: distinto 
9.56%: buono 0.//%: medio- 
ere 0.01%: insufficiente 0 Si 
verifica, come è dato vede¬ 
re. un addensamento dei giu¬ 
dizi nel massimo livello, con 
un curioso fenomeno di desca- 
larità man mano che si scen¬ 
de ai livelli inferiori, con 
esclusione totale dall’uso del 
valore infimo. Tutto ciò in 
contrasto con la curva di di¬ 
stribuzione normale di Gaus 
che tende a raggruppare la 
maggiore quantità di dati nel¬ 
le classi intermedie, con una 
simmetrica diminuzione man 
mano che ci si allontana dal 
centro verso le classi estre¬ 
me. Nel nostro caso, grosso 
modo. la distribuzione dovreb¬ 
be avvenire, invece, cosi: buo¬ 
no 40%: mediocre e distinto 
24% ciascuno: insufficiente e 
ottimo 6% ciascuno. 

L’ultimo, e forse unico, dato 
ufficiale esistente è l’inchiesta 
Corredini, la quale, riguardo 
alla distribuzione dei giudizi 
complessivi, accertò, per l’an¬ 
no scolastico 1907-1908. che su 
60.320 insegnanti, 6.587 erano 


ottimi , 23 704 buoni (oggi di¬ 
stinti). 17.547 sufficienti (oggi 
buoni). 9.714 mediocri. 2.768 
insufficienti. Il confronto può 
farlo agevolmente chiunque. 

Tutti « ottimi » i maestri, al¬ 
lora. nella scuola elementare 
italiana? F. al punto che essere 
giudicati « buoni » significa lo 
esatto opposto della parola? In 
realtà, fattori oggettivi e sog¬ 
gettivi concorrono a svuotare 
di qualsiasi validità fi rapporto 
informativo stilato dal direttore 
didattico ed il conseguente giu¬ 
dizio complessivo. 

Il direttore, infatti, è costretto 
a giudicare in base ad ima 
affrettata visita della quale fi 
maestro oer Io più è stato 
preavvertito I maestri da vi¬ 
sitare sono 50 60 80 100. distri¬ 
buiti nel raggio di parecchi 
chilometri spesso: fi direttore 
si ferma brevemente. Ta qual¬ 
che domanda e. a meno di tnv 
vare una scandalosa situazione, 
non può rifiutare Votiimo L’in¬ 
segnante. dal canto suo. ha ac¬ 
curatamente « nreparato » la 
classe in previsione della risi- 
ta. spesso senza alcun so cupo 
lo di * strumentalizzare » gli 
erniari per « fare bella figu 
ra » dinanzi al superiore. Ogni 
direttore, si sa. ha i suoi « pal¬ 
lini »: autoritarismo e confor¬ 
mismo sono due facce della 
stessa medaglia. 

Ma anche il direttore più 
scrupoloso e ben intenzionato 
ad agire è imnossìbilitato a 
sfuggire a quegli errori sog¬ 
gettivi che derivano da una va¬ 
lutazione intuitiva. Basterà ri¬ 
cordare. fra i più comuni, fi 
cosiddetto effetto di alone 
(quando fi tratto pilota della 
personalità del soggetto oscu 
ra o illumina tutti gli altri 
tratti e porta ad estendere lo¬ 
ro lo stesso identico giudìzio). 
Vequazione personale fla ten¬ 
denza a ino/iper-valutare), i 
fenomeni di proiezione per si 
milarìtà o per contrasto (per 


cui chi valuta proietta sul va¬ 
lutato atteggiamenti della pro¬ 
pria personalità o il loro con 
trario), ecc. 

Di fronte a questa situazia 
ne inflazionistica è assurdo as¬ 
sumere atteggiamenti morali 
stiri del tipo « il direttore de¬ 
ve... » e pretendere che sia il 
singolo a « rompere » ristahi 
lendo aH’infemo del proprio cir¬ 
colo un criterio di equa valu¬ 
tazione che premi veramente i 
meritevoli e non li appiattisca 
nella massa degli ottimo Cosi 
facendo egli andrebbe incontro 
ad una valanga di ricorsi tuffi, 
sicuramente, a lui sfavorevoli 
Come assegnare, infatti, distin¬ 
to o addirittura buono ad un 
insegnante giudicato ottimo da 
parecchi anni e da diversi di¬ 
rettori? Inoltre, tale compor¬ 
tamento. giusto in assolino, si 
risolverebbe in ima palese in¬ 
giustizia vereo gli insegnanti 
di quel circolo se raffrontato 
con quello degli altri direttori 
adusi a largheggiare secondo fi 
costume. 

Il punto di partenza per ri¬ 
solvere la questione, che oltre 
a danneggiare gl’insegnanti si 
traduce in ima ulteriore sva¬ 
lutazione della funzione educa¬ 
tiva. consiste nell’abolire l’at¬ 
tuale modello di rapporto in¬ 
formativo. che. enei mm’ò con 
gegnato. apre la strada a di 
scriminazioni di ogni genere 
Si pensi, per fare un esempio, 
al quesito che raggnippa sotto 
un’unica voce: Qualità morali. 
infpTIeffuali e di carattere. E’ 
evidente fi pericolo che oer 
effetto d'alone fi tratto pilota 
della personalità del maestro, 
«religiosissimo» oppure «ateo», 
illumini n oscuri gli altri trat¬ 
ti da valutare, in particolare 
le doti intellettuali E. ancora, 
può capitare benissimo, come 
è capitato, che alla voce Stima 
e prestigio goduti in scuola e 
fuori venga annotato: «non fa 
politica», oppure «iscritto ad 


TORINO, luglio 

L'estate è ormai al culmine 
Molti ragazzi delle scuole eie 
mentori e medie sono rimasti 
in città. Rispondere in quale 
modo viene organizzata la lo 
ro vacanza non è facile. Le 
scarse iniziative municipali, 
infatti, servono a coprire una 
area assai ridotta. Il problema 
principale: togliere dalla stra 
da i molti fanciulli (figli so 
prattutto d'immigrati) che nes 
suna colonia marina o monta 
no può accogliere, resta in 
grande misura insoluto. Oc 
corre inoltre considerare che 
la stessa colonia può soddisfa 
re l'esigenza di una vacanza 
organizzata soltanto in un ar 
co di tempo che non va più in 
là di un mese. E se dal puri 
lo di vista della salute fisica 
dei ragazzi ciò è importante 
diventa invece insufficiente 
quando si consideri il tempo 
libero da scuola nell'estate che 
ha una durata media di circa 
tre mesi e mezzo, ovvero da 
metà giugno ad ottobre. Orbe 
ne in numero ragguardevole i 
ragazzi, finiscono per essere 
abbandonati a se stessi alme¬ 
no per due mesi e mezzo, 
quando sono tanto fortunati da 
trascorrere un mese in colonia. 

L'organizzazione del tempo 
libero dei ragazzi è oggi una 
esigenza profondamente senti 
ta dalla nostra società, proprio 
in quanto la famiglia non può 
garantire che assai limitata- 
mente e occasionalmente la sua 
presenza su questo terreno. 
Tocca dunque alla scuola, con 
l'aiuto degli enti locali, com¬ 
pletare il suo compito educa¬ 
tivo e formativo occupandosi 
dell'organizzazione del tempo 
libero dei ragazzi anche nei 
mesi di ferie estive. Ciò non 
significa che la scuola debba 
intervenire nel modo coerciti¬ 
vo e fiscale con il quale ancora 


un partito di sinistra si aliena 
la simpatie... ». e anche « la 
maestra, nubile, ha un figlio 
illegittimo ». ecc. violando in 
tal modo la Costituzione che 
esclude qualsiasi discrimina¬ 
zione di carattere personale. 

Il rapporto informativo rag¬ 
giunge cosi il suo scopo di ap^ 
pialtire la classe insegnante 
mediante un processo di con- 
formizzazione e di subordinazio- 
zione aH’autoritarismo dei su¬ 
periori gerarchici, spesso ma¬ 
scherato da un velo di pater¬ 
nalismo. La « carriera * assu¬ 
me una posizione di rilievo e 
la figura dell’insegnante svalu 
tata sul piano educativo trova 
una compensazione forzata su 
quello burocratico funzionarla 
le. e con poca fatica per giunta 
(« Io vedi, ci vuole cori poco 
per avere Voltimo: moralità, 
religiosità. apoliticità »). 

Appare chiaro, quindi, che 
il problema della valutazione 
del maestro trova la «ma solu¬ 
zione nella rottura dei rigidi 
rapporti gerarchici che rego 
lano la scuola italiana e nel 
ristitu7Ìone di organi di narte- 
cioazione democratica alla ge¬ 
stione didattico-pedagogica e 
organizzativa della scuola ouali 
il Consiglio di Direzione Solo 
in questa prospettiva il diret¬ 
tore. con l’ausilio degli orga 
ni collegiali, potrà servirsi di 
quella 'cala di valutazione og¬ 
gettiva recentemente proposta 
per ridurre il margine di erro¬ 
ri soggettivi ed oggettivi, non 
dimenticando, però, che il pro¬ 
blema base non è già quello 
di rimettere in moto un mec 
panismo « carrieristico * incep¬ 
pato per l’inflazione degli ot¬ 
timo bensì quello di garantire 
al maestro la libertà d’insegna¬ 
mento col renderlo responsabile 
delle sue scelte e col sottrarlo 
ai controlli amministrativi o. 
peggio, ideologici. 

Fernando Rotondo 


uggì procede in ogni ordine e 
grado, finendo così per trasfor¬ 
mare la vacanza in una pena 
aggiuntiva. Si tratta al contra¬ 
rio, proprio partendo dal cri 
terio di ricreazione e di giuo 
co cut è legato il concetto di 
vacanza, di dar vita ad un 
nuovo orientamento che possa 
aiutare il sorgere di una seno 
la alla cui base sia la sponta 
nea creafiuitó dei ragazzi di¬ 
mostrata appunto attraverso 
il giuoco. 

In questo senso le iniziative 
municipali, pur nell'ambito di 
una modesta sperimentazione, 
rappresentano un certo passo 
avanti, rispetto al criterio as¬ 
sistenziale che presiedeva in 
genere al cosiddetto doposcuo 
la estivo. Spira infatti dai 
« parchi Robinson * una certa 
aria di modernità, di acquisi- 
zione di taluni orientamenti pe¬ 
dagogia fondati sulla massima 
libertà di espressione dei fan¬ 
ciulli realizzata proprio me¬ 
diante il giuoco ma, il merito, 
ci sembra, è soprattutto di 
taluni direttori didattici, degli 
insegnanti i quali sono impe 
guati e con successo a dima 
strare come sta possibile tene 
re occupati in modo intelligen 
le e libero gli scolari delle 
elementari, senza per questo 
costringerli come in un ser¬ 
raglio. 

Il « parco Robinson » affon 
da evidentemente le sue radici 
nella pedagogia dell'attivismo. 
Si avvale cioè di quei principi 
di libertà di autonomia nelle 
scelte, che in una scuola au¬ 
toritaria com'è la nostra, con 
gerarchie così profondamente 
definite, rappresentano — pur 
nella loro astrattezza — una 
salutare rottura, sebbene cir¬ 
coscritta e limitata al solo 
settore estivo. 

L'origine dei « parchi Ro¬ 
binson » è da ricercarsi in Da¬ 
nimarca, dove al termine del¬ 
l’ultimo conflitto alcuni pedago 
gisti osservarono con quale in¬ 
ventiva e abilità i ragazzi di 
Copenaghen, riuscissero, con 
materiale di recupero, a co¬ 
struirsi dei giochi. Lo stesso 
criterio viene applicato a di¬ 
stanza di vent’anni in talune 
scuole torinesi e della provin¬ 
cia dietro l’esempio danese 
di cui — si badi — l'Olivetti 
d’Ivrea è stata la diretta im¬ 
portatrice. Sotto la guida di al¬ 
cuni insegnanti, i ragazzi s’im¬ 
padroniscono del giardino o del 
cortile della scuola e nell'a¬ 
rea loro assegnata, fanno sor¬ 
gere con le proprie mani una 
specie di villaggio di « ben 
godi » munito di quanto può 
essere utile ai loro giochi. 

Cosi in un angolo c'è la na¬ 
ve pirata, più avanti il fortino, 
sul fondo una grande capan¬ 
na fatta di stuoie fissate su 
pali che assolve la funzione di 
« pensatoio », dove cioè nasco¬ 
no tutte le idee; in un lato il 
teatrino dei burattini, altrove 
l'altalena, o l'arenile per i più 
piccini. 

La visita al « parco Robin¬ 
son » della scuola Leopardi a 
« le Vallette » (il villaggio di 
case popolari alla periferia del¬ 
la città) suscita un’impressio¬ 
ne piuttosto complessa. Aleg¬ 
gia un'atmosfera pionieristica, 
ma al tempo stesso un curio¬ 
so affannarsi per realizzare 
le classiche « nozze con i fichi 
secchi ». Il giardino recintato 
è disseminalo di copertoni, pez¬ 
zi di legni, qualche mattone, 
corde: una serie di oggetti 
sparsi in pittoresco disordine 
che ricordano molto da vicino i 
residuati bellici, attorno ai qua¬ 
li i bambini si muovono quasi 
con l'aspetto di formichine al 
lavoro. La maggioranza spes¬ 
so s’interrompe per impegnar¬ 
si nel giuoco occasionale cui 
il lavoro, per inusitate asso¬ 
ciazioni. lo ha condotto. La 
sensazione è quella di un'altra 
Italia, quella povera e distrut¬ 
ta che abbiamo conosciuto al¬ 
l'indomani della guerra e -*.e 
questi bambini a loro insapu¬ 
ta rivivono, pur nell'era della 
tanto sbandierata società opu¬ 
lenta i cui frutti ancora oggi 
come è chiaro, sono pochi a 
godere. 

il Municipio infatti approfit¬ 
ta di late indirizzo per spende¬ 
re poco. Per i due mesi pre¬ 
ventivati in cui ha luogo la 
scuola est ira (dal 15 luglio al 
15 settembre in due turni di¬ 
stintivi) le elementari Leopar¬ 
di e donneili delle Vallette 
ricevono in tutto e per tutto 
100 000 lire che devono servi¬ 
re per i 250 bambini iscritti al 
J # turno e i 250 del secondo 
turno. Naturalmente con una 
cifra così insignificante si fa 
poco e tanto meno si può per 
esempio distribuire una me¬ 
renda. Chi se la porta da casa 
sta bene: gli altri invece stan¬ 



Un aspetto del Parco Robinson della scuola Leopardi a « Le 
Vallette » nella periferia di Torino dove i ragazzi sono padroni 
di organizzare i loro svaghi a proprio piacimento 


no a guardare. 

Si capisce dunque come i co 
pertoni d’automobile, le assi 
regalate dal vicino cantiere, 
i fili o le stoffe per il ricamo 
delle bambine o la plastica do¬ 
nata da qualche negozio, sia¬ 
no tutti elementi preziosi per¬ 
ché non costano e aiutano a 
creare una serie di attrezza¬ 
ture che consentono giochi di 
gruppo. 

Non v'è dubbio che la ri¬ 
cerca del materiale o la co¬ 
struzione del fortino possano 
essere un gioco educativo e per¬ 
mettere un qualche contatto 
con quello che vien detto *mon- 
de del lavoro*; non bisogna 
dimenticare però che questi 
bambini, figli di lavoratori, già 
attraverso la famiglia e l’am¬ 
biente circostante sono messi 
a contatto ogni giorno con un 
* lavoro * meno mitico, più a- 
spro e opprimente! Una dota¬ 
zione più ricca, quindi fatta di 
diversi materiali e di diversi 
strumenti, compresi ad esem¬ 
pio quelli musicali, consenti¬ 
rebbe un dispiegarsi della fan¬ 
tasia non al livello delle ne¬ 
cessità, ma a quello più fe¬ 
condo dell'invenzione o della 
ricerca. 

Il merito maggiore è 
quindi degli insegnanti e 
nel caso particolare del 
direttore didattico, il prof. Ga- 
vosto, che è il vero animatore 
del parco e che talvolta parte¬ 


cipa o indirizza i giochi dei 
bambini facendosi in quattro 
per trovare i mezzi. Tra Tal 
tro è riuscito a scovare una 
vecchia fisarmonica e a turno 
i bambini amanti della musica 
se la passano, mentre quelli 
che non riescono a suonare, la 
tengono per un poco a tracolla 
felici di avere uno strumento 
allegro nelle mani. 

La scuola italiana è dunque 
ancora soltanto affidata alla 
buona volontà degli insegnanti 
che dal nulla riescono a rica¬ 
vare l’impossibile. Il comune 
infatti ha organizzato in rutta 
Torino dieci parchi Robinson, 
che interessano esattamente 
733 bambini, e 29 sezioni di 
doposcuola tradizionale cui at¬ 
tualmente sono iscritti 978 sco 
lari. Se si pensa che gli alunni 
delle elementari sono in tutto 
più di 65.000, -anche conside¬ 
rando che circa i tre quarti 
vadano in vacanza con i geni¬ 
tori o tramite le colonie è chin 
ro che l'organizzazione del tem 
po libero di cui si occupa la 
amministrazione municipale af¬ 
fronta il problema soltanto di 
poco più di 2.000 ragazzi. Per 
le medie inferiori il panorama 
è ancora piu sconfortante per¬ 
ché esiste soltanto una scuola 
di nuoto cui partecipano sol¬ 
tanto duecento ragazzi E per 
gli altri 33.500? 

Sesa Tatò 


Interrogazioni di deputati 
comunisti al ministro della P.l. 

Un direttore fascista 


I sottoscritti chiedono di in¬ 
terrogare il Presidente del 
Consiglio dei ministri e i Mi¬ 
nistri dell’intemo e della pub¬ 
blica istruzione, per sapere 
se. — dopo le ulteriori prese 
di posizione della stampa e dei 
cittadini contro il perdurare 
del clima di educazione di tipo 
fascista all’interno della « Ca¬ 
sa dell’orfano » di Ponte Sel¬ 
va (Bergamo), clima creato, 
conservato e alimentato dal di¬ 
rettore don Giovanni Antoniet 
ti. notoriamente fascista e col¬ 
laboratore ancora oggi di or¬ 
ganizzazioni parafasciste — 
non intendano sottrarre l’cdu 


ca/ione degli orfani ospiti di 
detta Casa (riconosciuta ente 
morale e come tale sovven¬ 
zionata anche con denaro pub¬ 
blico) a siffatti sistemi educa 
ti vi che suonano vergogna per 
la nostra Repubblica nata dal¬ 
la Resistenza e sostituire l’at¬ 
tuale direttore, che ancora og¬ 
gi costringe gli orfani a com¬ 
piere esercitazioni con mo¬ 
schetto di tipo balilla e a ser¬ 
virsi di una biblioteca che an¬ 
novera vergognose pubblica¬ 
zioni del periodo repubbli¬ 
chino. 

Brighentt. Levi Arian Gior¬ 
gina. Nicoletta 


Borse di sfudio soppresse 


I sottoscritti chiedono di in¬ 
terrogare il Ministro della pub¬ 
blica istruzione, per sapere se 
non ritenga doveroso ripristi¬ 
nare immediatamente i con¬ 
corsi. soppressi con recente 
circolare, per borse di studio 
di lire 60.000 a favore di alun¬ 
ni della quinta elementare e 
della scuola media dell’obbH- 
go. Per effetto di tale provve¬ 
dimento molti alunni meritevo¬ 
li e bisognosi si sono trovati 
inaspettatamente privi di una 
assistenza che avrebbe loro as¬ 
sicurato una frequenza più re¬ 
golare, come prescrive la Co¬ 
stituzione, della scuola del- 
I’obbligo. L’eventuale sostitu¬ 
zione delle borse di studio con 


buon,'acquisto di libri di testo 
significa che il Governo jn ef¬ 
fetti rinnega fi tanto concla¬ 
mato carattere prioritario del¬ 
la spesa per l'istruzione pub¬ 
blica e intende invece fare 
economie alle spalle degli alun¬ 
ni bisognosi, i quali dovranno 
far fronte a maggiori sacrifi¬ 
ci per sostenere tutte le spese 
che la frequenza della scuola 
comporta. 

E per sapere infine quando 
intende pagare ie borse di stu¬ 
dio agli alunni che hanno vin 
to il concorso negli ultimi due 
anni. 

Levi Arian Giorgina, Scian¬ 
ti, Bronzulo, TedescM 
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L’URSS sconfitta di misura (2-1) a Wembley 



AL PORTOGALLO IL 3° POSTO 


Facciamoci una risata 
(con Nicola Adelfi) 


L'impulsività non si addice al- 
lé persone serie: queste medi¬ 
tano a lungo prima di lasciar¬ 
ti andare a qualche giudizio. 
Cosi La Stampa ha meditato una 
quindicina di giorni sulla scon¬ 
fitta degli italiani ai compio 
nati del mondo di calcio e quin¬ 
di ci ha fatto conoscere il * ver¬ 
bo ». un titolo a quattro colon¬ 
ne in prima pagina e la firma 
di una tra j più autorevoli suoi 
giornalisti. E questi — Nicola 
Adolfi — è arrivato subito al 
nodo della questione: * Questa è 
la verità: il calcio italiano è 
intossicato di denaro., non so 
proprio in quale parte del mon¬ 
do i calciatori vengono infatti 
coccolati, vezzeggiati e riempiti 
di denaro come da noi: forse 
nella sola Spagna in Europa, i 


forse anche in alcuni paesi su¬ 
damericani. Siamo insomma in 
compagnia di [lopoli che non si 
trovano certa mente all’avanguar¬ 
dia del progresso e della civiltà ». 

Parole sante — ci sia consen¬ 
tita l'espressione — ; tanfo san¬ 
ie che noi le andiamo dicendo 
da un paio di decenni. I decen¬ 
ni durante quali questa « intos¬ 
sicazione da denaro », questo 
* coccolare e vezzeggiare 1 gio¬ 
catori » veniva portato avanti an¬ 
che dalla Juventus, una delle 
tre squadre — le altre due sono 
le milanesi — che fanno il bello 
e il cattivo tempo nella Feder- 
calcio. vale a dire nel calcio 
italiano. 

Che c'entra la Juventus? Cen¬ 
tra. eccome: perché la Juventus 
e La stampa hanno lo stesso 


padrone, cioè la FIAT, che pa¬ 
ga il censore Adelfi come il 
« coccolato » nazionale Anzolin, 
che dà una mano — insomma — 
a tenerci a quei livelli « che non 
si trovano certamente all’avan¬ 
guardia del progresso e della ci¬ 
viltà »: per cui questo zelo mo¬ 
ralistico che prende La Stampa 
adesso che il tempo si è messo 
al brutto e che tornerà in can¬ 
tina — regolarmente — quando 
i « mondiali * saranno alle spal¬ 
le. è davvero divertente. 

* Facciamoci una bella risata » 
esorta Adelfi nel suo articolo. 
Beh, noi effettivamente, leggen¬ 
dolo, ce la siamo fatta. 

Kim 


Battistini, Vigna e Armoni battuti in volata 

Mealli sfreccia sul 
traguardo di Camaiore 


Dal nostro inviato 

Bruno Mealli si è aggiudicato 
U GP di Camaiore. valevole per 
il trofeo della Versilia battendo 
allo sprint Vigna. Armani De 
Pra ecl altri quattro compagni di 
fuga dopo una corsa vivace e 
combattuta. 

I>a corsa è stata seguita dal 
C.T. azzurro Fiorenzo Magni che 
attendeva indicazioni precise per 
la formazione della squadra dei 
mondiali: ma bisogna dire subi¬ 
to che l'attesa di Magni è in 
parte andata delusa. Gimon- 
di. Motta c Bitoisi infatti non 
hanno preso il via, come era sta¬ 
to previsto del resto: poco male 
perché sembra trattarsi di tre 
punti fermi della squadra. 

Diverso invece è il discorso per 
Taccone che doveva essere l't os¬ 
servato » speciale di Magni 
e che ha dato forfait all’ultimo 
momento telefonando di essere 
rimasto bloccato a Poma per un 
guasto alla macchina. Ciò natu¬ 
ralmente ha irritato Magni che 
non ha nascosto la sua delusione 
come diremo tra poco. 

Comunque Taccone dovrebbe 
andare ai mondiali, come pure 
Zilioli (che oggi ha soddisfatto) 
c Dancelli: restano dunque da 
assegnare due maglie per le qua¬ 
li oggi si sono messi in luce 
Menili. De Pra, Battistini Du¬ 
rante ed Armimi. Ma diamo la 
parola a Magni. 

« dii ha soddisfatto 7.ilinh che 
ti è sganciato con autorità sul 
Monte Bitoro insieme a Z amic¬ 
ai e allo svizzero Maurcr Un po' 
opaco invece Dancelli. che si è 
comportato inoltre cervellotica¬ 
mente. stando sempre aWat'.acco. 
e gettandosi in tutte le fughe. 
Un campione d'Italia non può 
correre così. Può darsi però che 
Danreli i abbia voluto curare «o- 
j tornente la prejnraz’one trascu 
| rondo l'ordine d'arrivo ». 

, Proseguendo Magni ha defo: 
j € La corsa di oggi è stata com 
; battuta e veloce come dimostra 
i la media: 39.330 su un percorso 
: abbastanza impegnativo e lungo 
(25O.CO0 km.) Ripeto che la squa¬ 
dra la farò dopo Varese, perché 
non mi fermo all'ordine di arsi 
ro. ma mi preoccupo snprnltut 
lo della forma dei corridori da 
mandare ai mondiali. Per questo 
dico che Taccone ha sbagliato a 
non venire a Cama’nre: la for¬ 
ma si raggiunge solo correndo. 
Lo ha dimostrato oggi Mealli che 
è uno dei corridori più seri, e 
che attualmente é in sp'evdnle 
condizioni. Tirando le somme, 
posso dire che il Trofeo d: ( a 
maiore ha messo in luce McaUt. 
Ztholt. nonché De Pra. Armoni 
e Battistini. Penso che Du-ante 
abbia fatto una discreta para 
Rispetto a Pescara e a Monte, 
lupo la situazione è un po' mu 
tata ». 

E passiamo ora alla cronaca. 


Amarai licenziato 
dall'Atletico Mineiro 

BELO HORIZONTE. 28 
Paulo Amanl. membro della 
commissione tecnica della naz.o 
naie hras hana che ha parteci 
pato ai campionati del mondo di 
calcio, è stato esonerato dall in 
carico di allenatore della squa¬ 
dra « Atletico Miaeiro » di lieto 
Honzonte. I dirigenti hanno giu 
stideato la loro decisione con il 
fatto che uno dei responsabili 
della disfatta brasiliana alla Cop¬ 
pa Rimet non può continuare ad 
allenare la loro squadra. 


Il Trofeo Riviera della Versilia 
ha visto alla partenza 89 corri¬ 
dori. che hanno preso U via alle 
ore 11. Percorso non ditllcile. 
quasi tutto pianeggiante, con una 
unica asperità di m. 281 (il Mon¬ 
te Bitoro che 1 corridori hanno 
dovuto scalare sette volte). 

1 primi cento chilometri sono 
caratterizzati da una fuga di 
Casalini e Carminati che hanno 
proceduto di comune accordo, 
portando il vantaggio sull’Imme¬ 
diato inseguitore Dalcant. a 2’3”, 
e sul gruppo a 3'50". 

Dopo il terzo passaggio da Ca¬ 
maiore «km. 124.B60» l’avventu¬ 
ra dei due è terminata per una 
impennata del gruppo, sollecita 
ta da Dancelli. Zilioli. Durante. 
Vigna e compagni, che appaiono 
ì più solerti. 

Al quarto giro si ha la seguen¬ 
te situazione: Vigna. Balmanion. 
Battistini. Fabbri, Mealli. Arma- 
ni. Di Toro. De Pra conducono 
la corsa con 15" sul gruppo. Do¬ 
po 176 km. gli otto corridori in 
fuga vengono raggiunti da Bel¬ 
lini e Baldan. mentre il gruppo 
è a 1’ e 15" Ma non c’è pace 
nel gruppo di testa E’ Fabbri a 
cedere per primo, seguito da Bel- 
avvantaggiano di 17" su Di To- 
lini. mentre De Pra e Armani si 
ro. Mealli. Battistini. Vigna e 
Balmanion. 

Bagarre finale. Dopo oltre cin¬ 
que ore di corsa De Pra e Ar¬ 
moni difendono strenuamente 
l’esiguo vantaggio che li separa 
dal gruppetto degli inseguitori. 


Campionati di nuoto a Torino 

D’OppUo: primato e 
tìtolo dei400misti 


TORINO. 28 

l campionati italiani assoluti di 
nuoto sono cominciati questa sera 
nella piscina dello Stadio Comu¬ 
nale. Poco prima dell’iniz.o del¬ 
le gare si è saputo che Boscaini 
è stato colto da indisposizione 
(38.5 di febbrel e che pertanto 
!a sua partecipazione ai eampio 
nati è molto incerta. 

li primo titolo in palio, quello 
dei m. 400 quattro stili femminile, 
è andato a Daniela Tomassini 
iR N. Bologna* che ha imp.egato 
5’50"7. 1-a classifica: 1) Tornas¬ 
si™ (R N. Bologna) 5’50"7: 2) 

Fores.o (Can. O.orul 5 52 "4: 3 
Pasqualetti (SS I-d 2 to) 5'54"9; 

4 ) Sabat.r.i (A.S. Roma) 6'H "7: 

5) Roggio <S.S. Sturla) 612"4: 

6 ) Viganò -Can. Olona) 6'14’’3. 

Anton.o DOppido (R. N Audi 

toro), vincendo il tito’o dei M 400 
quattro sul: maschile, ha miglio¬ 
rato di cinque decimi, il primato 
italiano che apparteneva a Spi* 
noia (5 09"2). 

La classifica: 1) D’Opptdo R.N. 
Auditore) 5 08"7; 2) Chino (R.N. 
Patavuim) 5’14 '2; 3) Bore.lo < A S 
Roma 5T7"; 4) Cobolli (Can. 
Amene) 5’21"8; 5) Maciocc vCan. 
Amene) 5’29"2; 6) Trulli (S.S. 
I-azio) 5 30”7. 

l,a squadra «A » del N. C. 
Milano che ha vinto il titolo nel¬ 
la staffetta 4 x 100 stile libero 
femminile in 4'21"5, ha stabi¬ 
lito il nuovo primato dei campio¬ 
nati (il primato precedente ap¬ 
parteneva alla stessa società 
con 4'21"7. I.a classifica: !) N. 
C. Milano « A * (Muzio, Stim¬ 


inolo. Sacchi. Berti) 4'21”5: 2) 
SS. lui zio 4’25"4; 3» A.S. Roma 
4‘28"5: 4) X C. Milano « B » 

4 418: 5i CS. Fiat 4'5’T: 6) 
SNAM 4 53 4: 7» Can Olona 
4’5-V 9. Ki HN Na|>o!i 4'56 "8. 

tiara incerta sino a metà: poi. 
alla terza frazione la Sacchi ha 
preso il sopravvento '-lilla Pa 
«qualetti. foi *-e affaticato dalla 
gara prt-cedente. In quarta fra 
ze*nc la Berti ha conservato il 
vantaggio jxt li- milanesi nei 
confronti della Zumm 

Il CS. Fiat ha vinto la star- 
fi ita 4 \ 100 -.1. inanellile in 3'52". 
mentre la formazione della Can. 
Napoli è stata squalificata ixt 
c cambio» irregolare. 

l.a classifica: 1) C.S. Fiat 
• Frattim. Spinelli. Ma>setti. Del¬ 
la Savia) 3 52": 2) R.N. Fioren 
tia 3 52 "2: 3) R.N. Napoli 356' : 
4) SS. l.azio 3 59 6: 5) R.N. Mi 
Inno 4 00'5. 6» A S. Roma 4’01"8: 

7) R.N. Auditore 4‘15”8. 

Gara molto combattuta la Ica¬ 
rio è passata al comando ai 100 
metri con Vassallo su Frattim: 
nella seconda frazione Spinelli 
ha recuperato ed a meta gara 
il C.S. Fiat era in testa. Suc¬ 
cessivamente il napoletano Sini¬ 
scalco è venuto prepotentemente 
alla ribalta ed ha concludo la 
frazione per primo: Attanasio 
però gli ha dato il cambio in an¬ 
ticipo causando la squalifica del¬ 
la formazione napoletana. Fina¬ 
le assai vivace fra Attanasio, 
Della Savia e Borracci quasi in 
linea. Ha toccato per primo At¬ 
tanasio seguito da Della Savia e 
Borracci. 


Andati in vantaggio su rigore (realizzato 
da Eusebio) i portoghesi sono stati raggiunti 
da un goal di Baniscevski, poi si sono assi¬ 
curati la vittoria con una rete di Torres 

Una bella 
partita 


A 2“ inseguono Dancelli (che 
con Durante è stato vittima di 
una caduta) e Zilioli che però 
non coopera con il campione 
d’Italia per non compromettere 
le possibilità dei compagno di 
squadra Balmanion. (Ma ci è 
sembrato un sacrificio inutile in 
quanto Balmanion non aveva 
possibilità alcuna di affermarsi 
in volata). 

De Pra e Armani vengono ri¬ 
succhiati al penultimo giro da 
una azione portata dagli uomini 
della Vittadello e da quelli della 
Bianchi. Cosi otto corridori si 
presentano sul Viale Obertan do¬ 
ve è posto lo striscione di arri¬ 
vo. Bruno Mealli. con una volata 
iniziata circa cento metri dalla 
fettuccia d’arrivo, riesce agevol¬ 
mente a precedere 1 compagni 
di fuga conseguendo il suo pri¬ 
mo successo stagionale dopo un 
anno risultato molto sfortunato. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 

1) Bruno Mealli (Bianchi), che 
percorre km. 228,400 In 8 ore 
19*05" alla media di km. 39,830; 
2) Vigna; 3) Armani; 4) De Pra; 
5) Di Toro; 6) R. Baldan; 7) 
Balmamlon; 8) Battistini (tutti 
con il tempo di Mealli); 9) Bal¬ 
letti a 20"; 10) Fantinato; 11) 
Drago; 12) Ferretti; 13) Pifferi; 
14) Cribiori; 15) Basso, tutti col 
tempo di Balletti. 


PORTOGALLO (4-2-4): Perei¬ 
ra; Festa, Baptlsta, Carlos, HI- 
larlo; Graca, Collina; Augusto, 
Eusebio, Torres, Simoes. 

U.R.S.S. (4-2-4): Yashln: Po- 
nomarev, Khurtsflava, Komeev, 
Danilov; Voronln, Sichinava; 
Metrevell, Malafeev, Banlshev- 
skiy, Serebrjannikov. 

ARBITRO: Bagnali (llnghll- 
terra). 

RETI: nel primo tempo, al 12' 
Eusebio (rigore), al 43' Banl- 
shevskiy; nella ripresa, al 44' 
Torres. 

Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 28. 

Alla sua prima apparizione nel¬ 
la Coppa del mondo, il Porto¬ 
gallo ha conquistato un lusinghie¬ 
ro terzo posto, andando oltre alle 
generali aspettative. Non è che 
stasera i lusitani abbiano fatto 
gran che per meritarsi la plato¬ 
nica piazza d’onore, ma per la 
verità nemmeno l’URSS si è dan¬ 
nata oltre misura. Evidentemente 
stanche per gli sforzi compiuti, 
il Portogallo due giorni fa e 
l’URSS tre giorni addietro, en¬ 
trambe te squadre hanno cerca¬ 
to di far gioco senza impegnarsi 
eccessivamente. 

11 Portogallo ha dimostrato che 
la suu forza risiede nelle « in¬ 
venzioni » dei suoi attaccanti, 
giacché la sua difesa si è ricon 
fermata perforabile. Se José Pe¬ 
reira non ha dovuto raccogliere 
più di un pallone alle sue spalle, 
ciò è dovuto essenzialmente alla 
scadente prova delle due punte 
centrali sovietiche: Baniscevsky 
e Malafeev. che hanno fatto a 
gara a compiere sbagli puerili, 
facendo sfumare il pregevole la¬ 
voro di appoggio di Sichinavn e 
le briose fughe di Metreveli. Evi¬ 
dentemente. le troppe sostituzioni 
decretate da Morozov. sia per gli 
infortuni e le squalifiche sia per 
consentire un avvicendamento di 
uomini freschi, hanno tolto al- 
l’URSS quella compattezza che 
aveva fin qui dimostrato. 

Dei sovietici ha impressionato 
soprattutto Voronin. che è riu¬ 
scito alla distanza a mettere la 
museruola a un Eusebio che ap¬ 
pariva voglioso di riscattarsi. 

Ottimi anche Ponomarev e i 
già citati Metreveli e Sichina va. 
mentre Jascin ha avuto momenti 
di splendida classe alternati ad 
altri in cui l’eccessiva sicurezza 
per poco non gli ha giocato brutti 
scherzi. 

Sui due gol subiti però il vec¬ 
chio Lev non ha colpa alcuna. 

La partita pareva essere avvia¬ 
ta a un pareggio che avrebbe 
significato il terzo posto per en¬ 
trambe ex aequo, quando Torres 
ha avuto un guizzo sorprendente 
infilando senza remissione Jascin. 
Un pareggio, comunque, avrebbe 
meglio fotografato I* andamento 
della gara. 

Jascin, il magico portiere che 
ha rinverdito la sua fama anche 
qui in Inghilterra, gioca anche 
stasera. 11 vecchio e simpatico 
Lev. soffriva per un colpo alla 
testa subito in una mischia nel 
cor^o della battaglia con la 
Germania, ma il commissario 
tecnico. Morozov. si è deciso 
ugualmente a dargli fiducia, scar¬ 
tando liden di schierare Ka- 
vazashvili. il portiere della Tor- 
pedo di Mosca, la squadra che 
affronterà tra poco l’Inter in 
Coppa dei Campioni e di cui fa 
parte anche un altro nazionale. 
Voronin. 

Ben cinque sono le novità in 
campo sovietico: Khurtsilava. 
Komeev. Metrcieli. Sichinava e 
Serebrjannikov. che prendono il 
posto dello squalificato Cislenko. 
dell'infortunato Sabo e di She- 
stemoveo. cui è stato concesso 
un turno di riposo, di Porkujan e 
Khusainov, giudicati non in for¬ 
ma. Dal canto suo il Portogallo 
ha riconfermato la formazione 
sconfitta dallTnghiltcrra. rinun¬ 
ciando all'idea di sostituire il 
portiere Pereira con Carvalho. 

C'è molto più pubblico di 
quanto non si (icnsasse per que¬ 
sta finale minore che designerà 
la terza squadra classificata e 
che precede il gran gala di «n- 
bato. Quando Dagnnll dà il via. 
sugli spalti \i sono almeno 75 nu¬ 
la spettatori. Il Portogallo, aven 
do perso il sorteggio, «i presenta 
con casacca bianca e calzoncini 
blu: l'URSS è invece nella con¬ 
sueta maglia rossa. 

José Augusto si presenta su¬ 
bito minaccioso: avanza e stan¬ 
ga dal limite radendo la tra¬ 
versa. Rispondo Sercbryanr.kov 
con un tiro cross che «fiora la 
sbarra. 

Al 4' è Eusebio di «cena: 
raccoglie un cross di Graca e 
impegna Jashin con un plastico 
colpo di testa. Su Eusebio monta 
la guardia Voronin. Komeev è 
libero. Khursilava si occupa di 
Torres e i terzini seguono le ali. 
In campo portoghese. Festa è 
praticamente libero per ì’arre- 
tramento costante di Serebrjan¬ 
nikov. Bapti«ta «cura» Bani- 
«hevsky. José Carlos controlla 
Malafeev. 

Il rientrante Metreveli si di¬ 
mostra l'attaccante sovietico con 
le Idee più chiare: al 10’ fugge 
sulla destra e crossa per Se¬ 
rebrjannikov il cui secco colpo 
di testa è parato da Pereira. 


Colpo di scena al 12’: Festa 
batte una punizione du destra. 
Sull’innocuo spiovente diretto a 
Torres. Khurtsilava aha inspie¬ 
gabilmente una mano e schinf- 
feggia la palla. Siamo in area 
e Dagnall. l'arbitro, non può esi¬ 
mersi: è rigore. Eusebio fredda 
Jashin con una sventola all'in¬ 
crocio dei finii. Uno a zero per 
il Portogallo. 

La partita sembra animarsi. 
L'URSS contrattaccu e si scopre. 
Cosi al 17' un’azione volante 
Graca-Torres viene conclusa da 
Coluna con una bella girata al 
volo che va alta di poco. 
L'URSS sbaglia una grossa oc¬ 
casione al 20’; Malafeev ap|H>ggia 
suU’irroinfiente Banishev.sky. ma 
il passaggio-gol è corto e Balli¬ 
sta può salvare. 

Scroscianti applausi per Metre¬ 
veli al 22’: in posizione di cen¬ 
travanti, scarta in corsa due av¬ 
versari e saetta incontrando la 
presa di José Pereira. Risponde 
Eusebio, clic stasera vuole evi¬ 
dentemente riabilitarsi dopo la 
squallida partita contro gli in¬ 
glesi. Il suo tiro, di sjxiventosa 
Ilatenza, su passaggio di Coluna. 
sfiora l’incrocio dei fiali. 

L'URSS ora attacca di slancio 
e. su allungo di Voronin. per po¬ 
co José Carlos, volendo precede¬ 
re Banishevky. non causa un auto¬ 
gol: José Pereira, uscito incontro 
allo spiovente, vede la palla lam¬ 
bire la traversa e finire in cor¬ 
ner. 

Banishevsky e Malafeev. finora, 
stanno fnistrando gli sforzi dei 
compagni con errori puerili. Al 
32' Serebrjannikov taglia fuori 
tutta la difesa portoghese e ser¬ 
ve a Malafeev la palla su un 
piatto d’argento, ma questi, anzi¬ 
ché tirare subito, vuol scartare 
Baptista e perde il preziosissimo 
pallone. 

Dopo la fuggevole sfuriata, la 
gara toma a ristagnare. No dav¬ 
vero. i ventidue non stanno dan¬ 
nandosi 1’anima. L’URSS appare 
squadra più completa (ottimi Vo¬ 
ronin c Sichinava) sino alle so¬ 
glie dell’area di rigore portoghe¬ 
se: qui però, ogni trama sfuma 
per la pochezza tecnica di Bani- 
sheivsky e soprattutto di Mala¬ 
feev. stasera irresoluto e scen¬ 
trato. Il Portogallo si salva a vol¬ 
te con un po' d'affanno, ma sa 
distendersi in cintropiede con 
maggiore efficacia, ora che ha ri¬ 
trovato il r vero » Eusebio. 

Al 44' il brioso Metreveli inven¬ 
ta il pareggio, ilei resto abbon¬ 
dantemente maturo: scarta due 
volte Hilario. converge al centro e 
spara di sinistro. .1. Pereira si 
butta, ma la violenza del tiro gli 
piega le mani: sulla palla ballon¬ 
zolante. si getta Banishewsky 
che, con ima puntata, riesce a 
mettere dentro precedendo il di¬ 
sperato intervento di Festa. 

Uno a uno e fìr.e elei tempo. 

Al rientro in campo, calorosi 
applausi per Jascin. E’ il Porto¬ 
gallo a farsi preferire nel primo 
quarto d’ora per il suo gioco più 
incisivo e fantasioso all’attaceo. 
ma in difesa l'URSS è forte, spe¬ 
cie citi Voronin e Ponomarev co¬ 
sicché Jascin non corre rischi. 

Intanto nei momenti di stanca, 
si ode il grido: « England. En- 
gland » cui risponde un altro gri¬ 
do dei tifosi tedeschi, che invo¬ 
cano il nome di Seder. 

Banishevsky appare più scat¬ 
tante ora e al 25'. dopo che un 
boi tiro da \t-nti metri è uscito 
a lato di fioco, irrompe deciso 
in area e «ta per scartare il por¬ 
tiere José Pereira, quando que¬ 
sti lo placca brutalmente. Ci 
sarebbero gli estremi del rigore, 
ma l’arbitro lascia correre. Al 
29' Jashin deve compiere una 
ardita u«cita «ni piedi di J. Au¬ 
gusto. 

Eusebio, dopo alami brillanti 
spunti, sta soggiacendo al va¬ 
lore tecnico di Voronin. senza 
nitro il migliore in campo. Il 
Portogallo accenna a spegnersi, 
forse perchè risente dello sforzo 
compiuto solo due giorni fa. Dal 
canto suo. lT'nione Sovietica, pu¬ 
re attaccando con intense ma¬ 
novre corali, al momento del 
guizzo risolutore non mostra suffi¬ 
ciente concentrazione. 

Il r.tmo è cosi blando che il 
più vivace portoghese si dimo¬ 
stra « nomo Coluna». In con¬ 
tropiede (40') Eusebio sfugge a 
Ponomarev e «erse Simoes. il 
cui passaegio di ritorno è però 
sbagliatissimo. 

I! finale è fiacco, svogliato. 
Pare che 1*1-1 =ia ben accetto 
da ambo le parti perchè, senza 
ricorrere ai tempi supplemen¬ 
tari il terzo posto ex aequo è 
assicurato ugualmente, quando il 
Portogallo va inaspettatamente in 
goal. Un lungo passaggio di Hi¬ 
lario viene corretto di testa da 
J Augusto il quale indonna un 
corridoio che porta a Torres - il 
e lungo * ha uno scatto superbo 
e. precedendo l’entrata di Kor- 
neev. scarica un destro esplosilo 
a mezz’aria, dal rii«co del rigore, 
che Jascin manco vale. 

L’URSS non ha neppure il 
tempo di reagire. Ancora poche 
battute ed è la fine. Nessun 
dramma e scambio amichevole 
di maglie al termine della cor¬ 
rettissima contesa. 

Rodolfo Pagnmi 
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PORTOGALLO-U.R.S.S. 2-1 — Il goal sovietico segnato dal centravanti Baniscevski 


Per la finale con l'Inghilterra 


La Germania ha imposto 
Varhitro svizzero Dienst 


Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 28 

Ora non mancano che quaran¬ 
tottore alla finalissima della 
World Cup. E qua. a Hendon, e 
là. a Wefwyn. dove sono i quar 
Iteri di allenamento dell'Inghil¬ 
terra e della Germania del¬ 
l'Ovest. la paura dà la mano al 
desiderio, la volontà alla rab 
bia: in lutti e due i campi si 
spera che questa brutale soffe¬ 
renza si trasformi in trionfale 
piacere, gioia. 

Intanto, llulmut Schocn. il trai- 
ner della pattuglia di capitan 
Seder, è riuscito a realizzare un 
notevole exploit. E' riuscito a 
imporre un direttore di gara, 
che — jri partenza almeno — 
gli è gradito. Si tratta del si¬ 
gnor Dienst. della confratemi- 
ta dei fischiettatori della Svizze¬ 
ra, che ha preso il posto del mag¬ 
gior candidato, il signor Szolt. 
Ora, l'interrogativo dell'ultima sfi¬ 
da dice: malgrado i vantaggi del 
campo e della folla, la formazio¬ 
ne di Alf Ramsey può sfondare, 
senza agevolazioni extra lo schie¬ 
ramento di Helmut Schoen? Egua¬ 
gliamo. agonisticamente, i due 
teams, anche se la Germania del- 
l'Ovest-possiede un takle più forte 


e abile, e. al limite delle regole, 
più violento e cattivo. Tatticamen¬ 
te. invece, il suo 4 2-4. che. spesso 
e volentieri si trasforma, e di¬ 
viene un 4-3 3. all'insegna della 
potenza e della gagliardia, è 
meglio schematizzato del 4-3-3. 
con tendenza al 4-4-2, basato sul 
ritmo e sulla resistenza dell'In¬ 
ghilterra. 

Alf Ramsey sacrifica gli ele¬ 
menti dei ruoli estremi. Ball e 
Pcters, per rinforzare il centro 
campo, e. addirittura, la dife¬ 
sa. Quindi, gli sganciamenti di 
Cohen e Wilson non sono sem¬ 
pre continui. E' la prima volta 
che l’Inghilterra rinuncia all'a¬ 
bitudinario modulo. che conta sul¬ 
l'apporto delle ali. E. perciò. Bob¬ 
bi/ Charlton rimane praticameli 
te isolato, poiché l'appoggio di 
Ball e Pctcrs è buono quantita¬ 
tivamente e scarso qualitati 
vomente. La realtà è l'cccezin 
naie classica statura di Bobby 
Charlton che permette al drap¬ 
pello di capitan Moore qualche 
realizzazione. 

L’esempio l'ha offerto il tran¬ 
quillo. comodo confronto tra l'In¬ 
ghilterra e il Portogallo, mar¬ 
tedì. quando Eusebio s'è con¬ 
cesso uno strano riposo. Passan- 


Domenica il Trofeo Ferri 


Otcasione d'oro 
per Sgarbozza 


Giornata importante domenica 
per i « puri » del ciclismo. Sut 
circuito della Capannaccia. nei 
pressi di Rieti, si correrà d Tro¬ 
feo Alessandro Ferri e per i di¬ 
lettami s.ira l'ultima buona oc¬ 
casione per conquistare una m.i- 
gìi.i azzurra per il campionato 
mondiale 

I a Commissione Tecnica Sor¬ 
tiva deila FCI. su proposta del 
C T. Elio Rimedio, ha iscritto 
(Tuffo m alla corsa 32 corridori- 
ila qui «t.i patti.glia dovranno 
uscire fuori i sei titolari «• le 
due risine per la squadra az¬ 
zurra (he alla fine di agosio sul 
circuito del Nurburgring parte¬ 
ciperà ai » mondiali ». 

iVui-sti 1 trematili- azzurrabili 
li Alltoneiti (C.S S.irnniontana. 
Faenza). li.il-esso il‘s> Super 
Cario u. Cario natoloi. 3» H.igli- 
ni (CS Sainmontana. Emj-oìil; 
41 Brunetti (SS Lazi» Pc|««i. 
Roma), à) Bocci (idem», ni Bet- 
t.>z7oli (l'.C Bt-rgamas( a. Berga¬ 
mo) ;> Biffi (OS EUplast. Ca¬ 
nonica Lambro). 3) Carli Ito (O 
S Iti nani. Veronal. Hi Cavil¬ 
lami ts C. Rinascita Cofar Pi¬ 
neta. Ravenna». IO) Conti (G S 
Tl levati. Ciniscllo). il) Do«a;- 
monet (CS Fiat. Torino). 12) 
Favaro (V.C. Melzo). 131 Fran- 
7om (V C. Heggio, Reggio Emi¬ 
lia». 14) Frezza (A S. Roma); 
:) G.illazzi (C.C. Bustese. Bu* 
«to Arsizio). lfl) Giroli (S C Un- 
nil.mza. OleggiO), 17) Laghi (G. 
S Germanvov Wcga. Faenza). 
13) Marcelli (G S Sammontana. 
Empiili). I 1 *) Mancini (C.S. Fra- 
cor. Levane); 20) Miglioli (V.C. 
Reggio. Reggio Emilia). 21) Ma¬ 
lagiati (S C Rinascita Cofar Pi¬ 
nna. Ravmr.a). 22) PorchdAn 
iV C Varese Canna, Varese); 
23) Pi«auri (US Fracor. Leva¬ 
ne): 24) Panizza (U.C. Bustese. 
Busto Arsizio). 25) Reggi (SC. 
Rtnasi ita Cofar Pineta. Raven¬ 
na». 23) Risi (SS. Lazio Pepsi. 
Roma). 27) Rota (C.S I.ongo. 
Alzano)- 23) Scopel (Polisp Mau¬ 
ri. Corsivo). 29) Sg.-rbozza 
(CISP Casilino. Roma». 30) 
Soave (GS. Boncini. Verona): 
31) Tendola (CSI Migninl Pon¬ 
te); 32) To«elIo (V.S. Abbiate- 
grasso). 

Oltre al 32 azzurrabili parteci¬ 
peranno alla gara altri 80 corri¬ 
dori intenzionati o ad aiutare i 
compagni di squadra azzurrabili 
o a far valere le loro personali 


possibilità. Da parte loro gli or¬ 
ganizzatori (la Polisportiva Gior¬ 
nalai capeggiata dall'infntirabile 
Toti e dallo sportivissimo presi¬ 
dente Gabbanelli e la Rinascita 
Rieti) hanno già disposto perchè 
tutto domi nien mattina si svol¬ 
ga nella massima regolarità La 
corsa si disputerà su un circuito 
di Km 20 5oO. molto somigliante 
al famoso N'urhurgring. che sa¬ 
rà ripetuto 9 volte, per un totale 
di Km :84.500. 

Fare un pronostico «tante il 
qualificatissimo ramilo dei par¬ 
tecipanti e la volontà di \ ino¬ 
lia clic anima tutti non (• dav¬ 
vero facile e comunque sull ar¬ 
gomento avremo modo di tor¬ 
nare. 

Pi r il momento ci limiteremo 
a registrare la fiducia che ì di¬ 
rigenti delTUISP Casilino si 
pongono nel loro Sgarbozza. un 
ragazzo dotato di ottime qualità 
rhe poirrhl->e rui«« ire molto uti¬ 
le alla pattuglia ..zzurra «ul cir¬ 
cuito d< 1 Niirhargrirg E pereto 
e bene chl.irire subito che se a 
Rieti. Sgarliozza disputerà una 
bella gara, commetterà un gros¬ 
so errore Rimedio *e non lo ve¬ 
stirà di azzurro per ì « mon¬ 
diali ». 


Lo « débàcle » 
di Londra al C.F. 

La partecipazione italiana ai 
Campionati del Mondo di calcio 
sarà esaminata dai Consiglio 
Federale della F1GC il 5 settem¬ 
bre in una riunione che si terrà 
nella sede federale con inizio 
alle 9.30. Il C.F. si riunirà una 
prima volta il 5 agosto per 
l'esame e la discussione del se¬ 
guente ordine del giorno: let¬ 
tura ed approvazione dei ver¬ 
bale della precedente riunione: 
comunicazioni del presidente; no¬ 
mine di competenza; esame dei 
moli organici dei campionati fe¬ 
derali e relative proposte dei 
settori. 


do. poi, alia tecnica pura, la 
superiorità è ancora della Ger¬ 
mania dell'Ovest, che può valer¬ 
si, specialmente, dell'esperienza 
di Seder e delle straordinarie 
virtù di Under. Beckcnbaucr c 
Schultz, nonché iieliabilitd di Til- 
kowski. di Hottges e di Schnel 
Unger, e della scattante, esplosi 
t - a risolutezza di Emmerich. 

Pertanto, l'avventura dei lan 
ci in profondità può essere for¬ 
tunata. come ha dimostrato Hai 
ler, durante la disputa con l'U¬ 
nione Sovietica: un lungo, tra 
versale cross di Schnellinger e. 
l'improvviso, violento tiro di Hai 
ler stecchiva Jascin 

E. comunque, sabato Under sa 
rà sottoposto al crudo, arcigno, 
feroce marcamento di Stiles. il 
« killer » della compagnia di Alf 
Ramsey. Il campione del Bolo 
gna s'arrenderà? Forse, no. 

Adora, pensiamo iti poter con¬ 
cedere il pronostico alla Ger¬ 
mania dell'Ovest. Si capisce che. 
qui. non teniamo conto della ca¬ 
pricciosa rotondità del pallone, 
del fattore referee che ha a 
perto. spalancato le porte del 
l’« Empire Stadium * di Wem¬ 
bley per il match decisiva all'In¬ 
ghilterra e nemmeno della sicu¬ 
rezza di Alf Ramsey che già can¬ 
ta vittoria. 

Il mister che si è permesso 
di dichiarare che gli atleti del¬ 
l'Argentina sono degli animali, 
non ha dubbi, a parole Tutta 
via. da alcune interruzioni del 
discorso traspare che la sua eu 
fona è calcolata, con l'intenzio¬ 
ne di tener su il morale del¬ 
l’equipe. E' per vie traverse che 
siamo riusciti a ottenere un'in¬ 
formazione precisa: l'universale 
denuncia delle protezioni rice¬ 
vute. ha provocato del disagio e 
l'annuncio della scelta del si¬ 
gnor Dienst. che non sarebbe di¬ 
sposto alla benevolenza, ha avu¬ 
to un deleterio effetto suoli sta¬ 
ti d'animo. 

E. così, ecco che un uomo in 
giacca nera diventa il personag¬ 
gio più importante di una com¬ 
petizione che — secondo le buo¬ 
ne norme dettate da mnnsirur 
Jules Rimet (fautore del pensie¬ 
ro del barone De Courbelm). al 
cui nome il trofeo si intitola — 
dovrebbe essere un modello di 
regolarità, se il signor Dienst 
agirà coscienziosamente, bene 

Altrimenti. Io spettacolo non 
sarà più nel match: torneremo 
al tempo degli antichi carlatani 
che offrivano i filtri magici, e- 
saudivano i desideri degli inna¬ 
morati, arrestavano la caduta 
dei capelli, eliminarono la ste¬ 
rilità. 

E la World Cup renderà l'a¬ 
nima al riiorolo come il vecchio 
Faust. ET logico che l'augurio è 
per una dignitosa soluzione Ep 
pure, chissà perchè, il futuro ci 
sembra tanto prossimo che ci 
pare di averlo vissuto: con una 
sola differenza, che non ne co¬ 
nosciamo l'esito Perdonateci. 

Ad ogni modo, nel campiona¬ 
to del mondo si registrano oli 
avvenimenti che hanno messo m 
crisi il foot-ball all'itahana. e 
che sono stati la causa della di¬ 
sgraziata rovinosa sconfitta del 
lo squinternato, molle, infingar¬ 
do, pusillanime complesso in ma¬ 
glia azzurra. 

La t.sciagura* ha radici pa 
litiche sportive; no. non era af¬ 
fatto nostra intenzione tornare 
sull’argomento prima della fine 
della World Cup Se anticipia¬ 
mo i tempi è perchè dall'Italia 
giunge l'eco di un ambiguo, sot¬ 
terraneo movimento, inteso a 
salvare le capre e i cavoli, qui 
rappresentala da Edmondo Fab 
bri e dal dottor Giuseppe Pa¬ 
squale e dai suoi amici Voglia¬ 
mo dire che non si può continua¬ 
re il divertimento sulla pelle del¬ 
l'insieme macellato a Sunderland 
e a Middlesbrough fi commissa¬ 
rio ri faccia pur dare dalla FIGO 
i milioni di lire (cinquanta e 
pii, per i quattr'emni del con¬ 


tratto illecitamente approvato • 
sottoscritto) e successivamente, 
accett , il consiglio. Si dimetta. 

Il male che tia fatto e stato, 
troppo E. al punto dove siamo 
giunti, ci pare che pure il dot¬ 
tor Giuseppe Pasquale debba la¬ 
sciare il posto. Se no. c'é il ri¬ 
schio che i miliardi che chiede 
per sanare gli spaventosi deficit 
delle società paesane vengano 
buttati al vento (non hanno forse 
chiesto mezzo miliardo per Me 
rom. il Ueatlc? ) o bruciati dalle 
egoistiche, interessate follie dei 
cosiddetti salvatori delle partit « 
e fortune calcistiche, che spe¬ 
culano sn quella tassa della po¬ 
vera gente che è la schedina de I- 
i’« ] ■ 2 - x »? 

Insamma Le perturbazioni del¬ 
la FIFA e della FIGC sono scop¬ 
piate come un foruncolo maturo. 
E il pus appesta Adesso é ne¬ 
cessaria il bisturi. Trattando l’in 
tervenln c'è il pericolo di dover 
spendere gli spicicoli che ri - 
mangano in fiori e opere di bene. 

Attilio Camoriano 


Gli inglesi 
festeggiano 
la conquista 
della Coppa 

Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 28 

Eh. gol l dirigenti della Foot¬ 
ball Association. a tre giorni 
dulia /ìrmlisiima della - World 
Cup *, ninfa no vittoria. Hanno. 
cioè, oruamzzato un party Per 
trilrggvirc Alf Ramsey e gli 
atleti della rappresentativa d'In- 
ohillerra Sir Denis Ilou et, chs 
e tl ministro dello sport del 
Regno Unito, e stalo ufficial¬ 
mente incaricato di congratular¬ 
si con i nuovi campioni del 
mondo, ad ognuno dei quali 
verranno regalale mille sterli¬ 
ne. che. all'lncirca. equivalgono 
a un milione e setteccntocin- 
qnantamtla lire 
Qui il premio — che da stai 
farebbe mìere, offenderebbe t 
conquistatori del trofeo• l'fnter. 
per esempio, è solita pagare tia 
o quattro milioni a ciascun ele¬ 
mento del complesso che si in¬ 
gaggia e vince la * Coppa dei 
Campioni , — ^ eccezionale. 

Inoltre, il goleador detta squa¬ 
dro riceverà duccentncinquanta 
sterline in più. e Babbi/ Charl¬ 
ton. il fuoriclasse detta compa¬ 
gine. verri) nominato baronetto 
della giarrettiera, un onore che 
finora, fra i calciatori, è for¬ 
cato soltanto al favoloso Stan¬ 
ley .*iatthars 

Le altre notizie informano che 
l'Imbilterra è ohidigata. fini sor- 
tep ‘o. n cambiare la divisa # 
si scontrerà con la Germania 
dell’ovest vestendo ta maglia 
rossa 

Allegria.. 

E scaramanzia I 
Infatti, fu con racceso colore 
che net ">i all’Empire Stadium 
di Wemhfep »ron«!s»e, per fr# 
ooals a uno. ta Germanfa del¬ 
l’ovest Parlare di formazioni è 
prematuro Tuttavia gli schiera- 
menti probabili, sono abbastan¬ 
za intuibili Eccoli - 

IXGHtl TERRA Banks fj.ei- 
cester)■ Cohen fFulharn): Wil¬ 
son fEvrrtnnl Stiles fManche- 
steri' tnhnny Charlton ff.eedsl: 
Moore fWest-ltnm’ Ball fBlnrk- 
rxiof ■ «funf (T.iverponl ). Bobby 
Charlton f Manchester! ; Hurst 
'West - tlnm )• Pefers (West - 
ffam I 

GERMANIA DEI. L* OUFST: 
TUknirskv fBorussia): flottar* 
fBrema)’ Schnellinoer <Milani; 
Brckenbnuer fBaiier-Mnnoml: 
Schultz f Amburgo) • Weber f Co¬ 
lonia): Heller (Bnlognn)- ftOm 
rernth f Colonia)’ Seder f Am¬ 
bularti Hcld fBorussia) ; Em - 
merirh fBorussfn). 

E questo é quanto, per oggi. 
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Forze del FNL occupano 
il villaggio Cau Lon 

a soli 28 km da Saigon 

Gli americani accusano la perdita di un aereo colpito da un missile nord¬ 
vietnamita — Gli aggressori hanno avvelenato 50.000 ettari di risaia 


SAIGON. 2H. 

Forze del FLN hanno attaceato 
• occupato questa mattina, al¬ 
l'alba. un villaggio a soli 211 chi¬ 
lometri da Saigon, soverchiando 
con una fulminea azione la guar¬ 
nigione formata da mercenari go¬ 
vernativi. Il villaggio si chiama 
Cau Lon. e nonostante la sua 
grande prossimità alla capitale 
i governativi non sono riusciti a 
concentrarvi rinforzi in tempo 
utile per far fronte all'attacco. 
Si sa che i rinforzi sono stati in¬ 
viati successivamente, ma sono 
giunti a quanto pare a coso fat¬ 
te. e senza avere nemmeno visto 
gli autori del colpo di mano. 

Le fonti americane ammettono 
che le azioni di questo tipo, da 
parte delle forze del FNL. si 
intensificano in tutto il Vietnam 
del sud: rapidi attacchi e colpi 
di mano contro basi, avamposti. 


villaggi. Le pesanti azioni di c ra¬ 
strellamento ■> condotte dagli ame¬ 
ricani. come quella denominata 
Uastings subito a sud del 17. pa¬ 
rallelo. vengono regolarmente 
eluse dai patrioti, che non si 
fanno trovare. Gli aggressori la¬ 
mentano utlicialmente la [lordila 
di morti e 14 dispersi, non¬ 
ché 57(1 feriti, nell'ultima set¬ 
timana. vale a dire un numero 
di morti doppio di quello della 
settimana precedente. 

L'elevato numero dei dispersi 
— viene riferito — si spiega 
inoltre con l'abbattimento da 
parte della difesa contraerea 
nordvietnamita, di un numero 
insolitamente elevato di aerei in¬ 
cursori: «disperso» infatti è la 
classificazione uITlciale per gli 
aviatori che non fanno ritorno 
alla base. Anche oggi i comandi 
USA danno notizia deH’abbatti- 


Rispondendo a un discorso di Kossighin 

Il Premier deir Iraq 
condanna a Mosca 
Vaggressione USA 

La « Pravda » riprende le dichiarazioni dell'am¬ 
basciatore USA che partecipa agli incontri 
cino-americani di Varsavia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

■ L'aggressione USA al Viet¬ 
nam — ha detto oggi Kossighin 
prendendo la parola nel corso di 
un banchetto ufficiale che ha a- 
mito luogo al Cremlino in onore 
del Premier iracheno Ahdel Hall- 
man Al Bazza: — rappresenta una 
aggressione contro lutti i movi¬ 
menti di liberazione nazionale. 

Sai condividiamo la fiducia nella 
vittoria che anima il popolo viet¬ 
namita ». Gli ha subito risposto 
il Presidente del consiglio ira¬ 
cheno con una dichiarazione al¬ 
trettanto precisa: * Siamo ~ ha 
detto — al fianco della Unione 
Sovietica nella protesta contro la 
guerra di aggressione nel Viet¬ 
nam. Il nostra paese è per la 
linea della coesistenza e dello 
sviluppo delle relazioni pacifiche 
fra i popoli ». 

Cosi anche gli incontri sovie¬ 
tico iracheni, continuati oggi in 
una atmosfera di sincerità e di 
reciproco rispetto, come dice un 
comunicato, hanno al primo punto 
i problemi della ixtcc e del Viet¬ 
nam. Ed è certo significativa, su 
questo punto, la piena concordan¬ 
za delle posiz.oi'i ilei due interlo¬ 
cutori. 

Al Vietnam ha alluso anche, 
parlando a Leningrado prima di 
ripartire per Mosca, il segretario 
generale dell'ONU U Titani, 
t L'umanità — ha detto — vanta 
a buon diritto grandi successi nei 
campi della scienza e della tec¬ 
nica: non purtroppo in quello del¬ 
la salvaguardia della pace, come 
dimostra la situazione nel sud¬ 
est asiatico ». L'affermazione ri¬ 
flette chiaramente il pessimismo 
del diplomatico il cui « piano di 
pace p è stato spezzato dalla deci¬ 
sione americana di estendere la 
guerra aerea nel Soni Vietnam. 

E' passibile, in questa situazione, 
una ripresa della iniziativa di¬ 
plomatico jmhtica sulla base dei 
punti di U Thant (cessazione dei 
bombardamenti, riduzione prò 
pressi va delle operazioni militari 
nel sud. trattative fra « tutte le 
forze combattenti ») o di altri ana¬ 
loghi. collegati agli impegni di 
Ginevra r ricini ai « f punti •» di 
Hanoi? 

«Il • pessimismo» ih U Titani 
non autorizza certo molte spcr\in- 
xe. Positivo ò però il fatto che la 
catena del dialogo per trovare 
una soluzione politica al conflit¬ 
to non si sperri r che non ral¬ 
lenti la pressione ingioiare in 
tutto il mondo per imporre agli 
americani la cessazione dell'ag¬ 
gressione. 

La decisione del governo della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam sui prigionieri di guerra a 
mericani (• criminali non sono 
tanto i piloti che noi trattiamo 
e tratteremo umanamente, quanto 
quelli che h mandano a bombar , 
dare ») dopo ,1 grande e ipocrito . 
chiasso che si è fa to attorno al i 
loro « caso ». rappresenta sicura- j 
mente non certo una dimostra:.o ; 
ne di debolezza, ma un altro alla 1 

di buona volontà, un'altra porta ^™ . «- 

aperta alla vittoria del buonsenso IL cori e sg. ■ —* “ . ; 

sulla logica dell orc.ilnt.on ame- IVirt ; to Comunista de J Sudafrica: 

meana. . , il partito di Abram Fischer. Ah- 

I problemi del sudest a.Matico [_'7 t -j. r- _mk..-.; „ 


Il loro contenuto è segreto c la 
stampa cinese li ignora completa¬ 
mente. Ne ha parlato però Vaiti- 
hasciatorc americano ». E qui il 
giornale fa seguire uno stralcio 
dell'intervista dalla quale si ap¬ 
prende. che le due parli si sona 
incontrale fino ad ora 130 volte e 
che ogni riunione dura in media 
due ore e mezzo. 

Particolarmente interessanti le 
risposte alle domande sulla « uti¬ 
lità » degli incontri. Nel passato 

— dice l'ambasciatore americano 

— queste conversazioni sono state 
spesso utili. Hanno permesso, per 
esempio, di affrontare e risol¬ 
vere. almeno in parte, la questio¬ 
ne dei prigionieri americani in 
Cina, e hanno permesso ai due 
paesi di esporre i loro punti di 
vista agni volta che ne hanno a- 
vuto bisogno. Le conversazioni 
cino-amcrìcaiie, continua l'amba¬ 
sciatore USA. sono utili anche in 
questo momento, caratterizzato 
dallo crisi nel Vietnam. Il fatto 
che le due parti siano disposte a 
continuarli iti questa situazione, 
è di per se stesso importante 
perchè permette di discutere una 
serie di problemi, di esporre i 
reciproci punti di vista in un mo¬ 
mento di grave tensione interna¬ 
zionale. Uno dei motivi per cui 
io penso che gli incontri (che si 
svolgono due volte al mese) siano 
utili — dice ancora l'intervistato 

— è nel fatto che essi offrono la 
possibilità di lauto in tanto di 
avanzare proposte per la disten¬ 
sione nei nostri rapporti. La mia 
opinione è che sia stalo raggiunto 
un progresso in questo campo e 
io penso che questi incontri diven¬ 
teranno un giorno fruttuosi ». 

La pubblicazione deU'intervista 
sulla l’ravda. può essere, a giu¬ 
dizio degli osservatori una rispo¬ 
sta indiretta a certa polemica ci¬ 
nese sul preteso « accordo sovie¬ 
tico americano •>. o forse è sol¬ 
tanto un invito ai cinesi a ser¬ 
virsi dell'ocra.-.ione c della sede 
di Varsavia per dire agli ameri¬ 
cani che essi non possono illu¬ 
dersi di migliorare in questo mo¬ 
mento i rapporti con la Cina, co¬ 
me con l'Unione Sovietica o• con 
qualsiasi altro tmese socialista, 
se non se ne vanno dal Vietnam. 

Adriano Guerra 


mento di un aereo — uno 
Skiiliaivk di base sulla portaerei 
Uriskanp — colpito da un mis¬ 
sile terra - aria nordvieinamita 
mentre tentava di bombardare le 
rami» di lancio. Le fonti viet¬ 
namite non hanno (inora preci¬ 
sato se siano stati abbattuti an¬ 
che altri aerei. « Nuova Cina -. 
in un dispaccio da Hanoi affer¬ 
ma che tre apparecchi USA so 
no stati .'dibattuti stamane pres 
1 so Vinti. L'agenzia riferisce ino! 
tre che questo aerisi è stato ah 
battuto mercoledì e diversi pi¬ 
loti catturati, 1” chiaro commi 
que che il prezzo dei bombarda¬ 
menti sul nord continua a salire 
per gli aggressori americani, a 
causa soprattutto del crescente 
impiego, nelle difese della KDV, 
di missili terra-aria. Le c missio¬ 
ni » eseguite oggi dai bombar¬ 
dieri americani sono state 103. 
e hanno avuto come obbiettivo 
depositi di carburante presso 
Vinh. 

Il governo della RDV ha prote¬ 
stato oggi ufficialmente presso 
la Commissione internazionale di 
controllo, por le dichiarazioni 
fatte ieri dal quisling Cao Ky. 
che come è noto sollecitava l'in¬ 
vasione del Vietnam del nord: 
« Questa bellicosa dichiarazione 
— dice la nota — ha messo a 
nudo la macchinazione degli im¬ 
perialisti USA por intensificare 
ed estendere la guerra di ng- 
gressone >. I! governo di Hanoi 
ha anche risposto con un cablo¬ 
gramma a un messaggio del Con¬ 
siglio mondiale delle Chiese, per 
assicurare gli interpellanti che 
i prigionieri USA sono e saran¬ 
no tratatti con umanità. 

Una testimonianza indubitabile 
quanto brutale dei metodi crimi¬ 
nosi impiegati dagli aggressori 
USA si trova in una corrispon¬ 
denza del New York Times da 
Saigon, a firma Eric Pace, in 
cui si riferisce che gli america¬ 
ni. servendosi di aerei pilotati da 
aviatori USA o da mercenari di 
Saigon, hanno irrorato quest'anno 
con prodotti sterilizzanti circa 
2.1.000 ettari di risaia, e. dall’ini¬ 
zio della aggressione, in totale 
oltre .50.000 ettari, con il propo¬ 
sito di «togliere il cibo ai sol¬ 
dati comunisti e ai loro sosteni¬ 
tori •>. cioè, di ridurre alla fame 
intere poixdazioni. compresi i 
bambini. « L'uccisione dei rac¬ 
colti. secondo fonti ufficiali, sarà 
intensificata ». aggiunge il corri¬ 
spondente. il quale informa an¬ 
che che. con lo stesso scopo, gli 
americani hanno rapinato nel 
sud Vietnam 8942 tonnellate di 
riso. 


Il fantoccio USA 
di Saigon 


Cao Ky ruba gli 
incassi delle corse 

NEW YORK. 28 
Parte degli incassi di un cam¬ 
po di corse di Saigon, iter un 
ammontare di circa 15.000 dol¬ 
lari. viene regolarmente «lepori 
tata tutte le settimane sul conto 
del premier fantoccio sud - viet¬ 
namita Nguyen Cao Ky. L'infor¬ 
mazione proviene dal corrispon¬ 
dente della rete radiotelevisiva 
americana « Columbia Broadcast¬ 
ing System > a Saigon. Bill Sto:r. 
ed è stata diffusa ieri sera ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Stout ha precisato che. ila fon 
ti governatile ufficiali, si di 
chiara che tale somma è desti¬ 
nata » .id opere di benofieirn- 
z.i »; egli ha tuttavia aggiunto 
che un esame dei libri contabili 
ha consentito di accertare che 
solo piccole somme deTainmin- 
tare di 10 o 100 dollari «ino 
«tate versate a vedove o a feriti. 
Sempre secondo Bill Stout. som¬ 
me in contanti sono state ver¬ 
sate al piemier sud-vietnamita, 
che le ha a sua volta distribuire 
ad ufficiali vietnamiti. 


Wilson ai Comuni 
elogia Johnson 
e attacca Hanoi 

Manifestazione contro l'aggressione americana nel Vietnam, mentre il 
premier parte per Washington — Oggi colloqui con Johnson 


Aereo spio USA disperso 



WASHINGTON — Un aereo-spia d'attissima quota U 2 è sparito 
mentre era in voto « in missione ordinaria ». L'ultimo contatto ra¬ 
dio c stato stabilito quando l'aereo si trovava al largo della Florida 
e l'ultimo contatto radar quando si trovava nel cielo di Panama. 
E' quasi certo che lo scopo del volo era di fotografare Cuba a fini 
dì spionaggio. Ufficialmente si avanza l'ipotesi che il pitobi sia 
svenuto, forse per difettoso funzionamento dell'apparato respiratore. 
Voci secondo cui l'aereo sarebbe stato abbattuto dai missili cubani 
sono state smentite da un funzionario del Pentagono. « Non vi A 
stata la minima indicazione — egli ha detto — di un'attività missi¬ 
listica contraerea di Cuba, oggi ». Nella foto: un U 2. 


Giakarta 


Sukarno: «Sono ancora 
il Primo ministro 


» 


Il Presidente sconfessa la politica del 
nuovo governo verso la Malaysia 


SINGAPORE. 28 

li Presidente Sukarno ha 
oggi insediato il nuovo gover¬ 
no indonesiano formato dal 
gen. Suharto. l'uomo forte del 
regime militare che ha co¬ 
stretto Sukarno a rinunciare 
a gran parte ilei suoi poteri. 
Il discorso pronunciato da Su¬ 
karno durante la cerimonia 
dell'insediamento ha riserva¬ 
to due sorprese. 

Prima sorpresa: Sukarno ha 
dichiarato che egli detiene tut¬ 
tora la carica di Primo mini- 
stro (carica che il gen. Su¬ 
burbi aveva dichiarato abolita 
nei giorni scorsi, essendo so¬ 
stituita da un presidente e da 
un presidium del governo). Su¬ 
karno ha voluto « ricordare ai 
corrispondenti stranieri » di es¬ 
sere tuttora Primo ministro in 
quanto Presidente, in base al¬ 
la costituzione del 1945. E 
quanto ai poteri esecutivi ce¬ 
duti a Suharto. ha aggiunto: 
« Tengo a precisare che non 
si è trattato di un trasferimen¬ 
to di autorità ». 

Seconda sopresa: Sukarno 
ha sconfessato la politica del 
governo di Suharto per una 
pacificazione con la Malaysia. 
Il « confronto con la Malaysia 
non è affatto finito, ha detto Su 
karno. ma continuerà, e la sola 
soluzione possibile va ricercata 
negli accordi di Manila del 19153 
(che prevedevano una federa¬ 
zione fra Indonesia. Malaysia e 



45 anni del Partito 
Comunista Sudafricano 


saranno discussi ancora domani 
da U Thant e dai dirigenti sovie¬ 
tici. e si parla a questo proposito, 
di un rinvio della partenza da 
Afosca — che avrebbe dovuto 


me.l K.ithr.ui.i. Govan Mbeki. e 
altri leader imprigonati da: raz¬ 
zisti: « Sempre i membri del Par¬ 
tito comuni'tu -- diceva Ab: am 
Fishor a: 'tioi gradir.. plichi me 


nrer luogo domani — del segre - ; y ; f a> u-on.k» il diritto di d.fesa 
fario dell. 0\U e di un suo proba- j W;H> j K , r „ t , v.osmi che por d 
bile incontro con Breznev. 

Notevole interesse ha destato 


intanto fra l'opinione pubblica so¬ 
vietica la pubblicazione sulla 
Pravda. di un'intervista deìl'am- 
basciatorc americano a Varsavia 
sulle conversazioni che sono in 
corso da tempo in Polonia tra i 
rappresentanti della Cìv.a e degli 
Stati Uniti. L'intervista, recente- 
mente apparsa nella rivista U.S. 
News and World Report. è pre¬ 
sentata dalla Pravda sotto il ti¬ 
tolo: < H dialogo cinese ameri¬ 
cano », 

« Giungono alla redazione — 
scrive il giornale — molle lettere 
ufi lettori che vogliono sapere 
qualcosa su questi incontri che si 
s v olgono regolarmente a Varsavia. 


partito — sono apparsi prepara¬ 
ti. incuranti del prezzo, ai mag¬ 
giori sacrifici: a dare il meglio 
di sé: ad affrontare i maggiori 
pericoli, nella lotta contro la 
miseria e la discriminazione ». 

Nel luglio 1921. a Capetown. si 
tenne il Congres-o costitutivo del 
Partito: nello stesso anno in cui 
nacquero i partiti comunisti in 
molti paesi europei, fra i quali 
l'Italia. Nel Sudafrica infatti si 
era venuta formando, prima che 
in ogni altro paese africano, la 
classe operaia, e già esistevano 
gruppi marxisti di avanguardia, 
come la I-ega Socialista Intema¬ 
zionale, diretta da vecchi socia- 


L.'ti (Bill Andrews. S.P. Bunt.ng. 
Ivon Jones), che nel ’15 avevano 
rotto con la destra opportunista. 
I-a Ircga aveva partecipato a 
Mosca no! 1919 al primo Con¬ 
gresso della Intemazionale Co¬ 
munista. di cui divenne membro 
fondatore. 

Il Sudafrica era un Dom n.on 
Tiilese. membro del Common¬ 
wealth eoo un proprio governo, 
dal 1910. e in seguito il prevalere 
degli elementi di origine « boe¬ 
ra» ha accentuato in misura cre¬ 
scente. come è noto, il carattere 
reazionario e razzista del potere, 
fino alla proclamazione — da 
parte del governo di Malan — 
della apartheid, o separazione 
razziale, nel 19.50. e nella stessa 
data anche della Legge sulla 
t soppressione del coitomi ismo ». 
Di questa legge il Times di Lon¬ 
dra ha scritto cinque anni più 
tardi die essa « si è dimostrata 
uno strumento formidabile per 
soffocare l’opposizione ». 

Tutti gli avvenimenti succes¬ 
sivi hanno infatti provato cha la 


;egge anticomunista e =erv,:a per 
esercitare la p.ù brutale politica 
di segregazione razziale, condan¬ 
nando c imprigionando chiunque 
si sia levato a criticarla. Il Par 
i.to comunista sudafricano si è 
r organizzato nella illegalità, e 
coi:.mia la lotta in var.e for¬ 
me; cerne forza attiva nel Con 
grosso Naz.-onale Africano: nel 
la « Campagna di sfida alle leggi 
ingiuste »: ne: sindacati con ia 
agitazione per imi salano mmimo 
giornaliero di una sterlina: nella 
campagna per la Carta della Li¬ 
bertà. Infine, con la sezione di 
combattimento. Umkhnnto ire Si 
zwe in I.ngua barr.ù (Lancia 
della Nazione), che si è resa 
necessaria per arginare la sfre 
nata violenza fascista c porre un 
prezzo ai delitti degli schiavisti. 

Per 45 anni i comunisti sudafri 
cani hanno combattuto in tutte 
le forme possibili, su tutti i ter 
reni, sempre in una posizione di 
avanguardia, che le forze prò 
gressive dell'intero continente, e 
degli altri continenti, conoscono 
• apprezzano. 


Filippine). Suharto e il ministro 
degli Esteri Malik (che stanno 
tentando un avvicinamento al¬ 
la Malaysia) hanno ascoltato 
impassibili il discorso di Su¬ 
karno. 

Per gli osservatori politici il 
discorso è stato una nuova di¬ 
mostrazione della persistente 
precarietà della situazione po¬ 
litica esistente a Giakarta, do¬ 
ve la partita fra Sukarno e i 
militari saliti al potere non 
sembra essersi ancora comple¬ 
tamente conclusa. 


LONDRA. 28. 

Il Pi imo ministro inglese Wil¬ 
son è partito nel pomeriggio di 
oggi alla volta di Washington, 
dove domani avrà colloqui con 
il Presidente Johnson sul proble¬ 
ma vietnamita e mi questioni eco 
mimiche. La partenza è avvenu¬ 
ta frettolosamente. senza dichia 
razioni, in un'atmosfera d'imha 
raz/o. A salutare il Primo mini, 
stio. infatti, si erano radunati 
gruppi di dimostranti che hanno 
dato vita a una inanifesta/ione 
contro l'aggre.'.sione americana 
nel Vietnam. Molti dimostranti 
innalzavano cartelli di protesta 
Uno di essi diceva: «Wilson, di 
a Johnson di andarsene dal Viet¬ 
nam! ». 

Prima della partenza, il Pre¬ 
mier britannico aveva dichiarato 
ai Comuni che il suo governo è 
fermamente contrario aH’invasio 
ne del Nord Vietnam. La pre¬ 
sa di posizione si riferiva alle 
recenti reiterate dichiarazioni del 
fantoccio di Saigon, gen. Cao Ky. 
che reclama una immediata inva¬ 
sione della RDV da parie delle 
forze americane. Ma alla enun¬ 
cia/ione. abbastanza ovvia, con¬ 
tro l’estensione del conflitto. Wil¬ 
son ha aggiunto una nuova ma¬ 
nifestazione di solidarietà con gli 
aggressori americani e con il 
Presidente Johnson in particola¬ 
re. Wilson si è detto c convinto 
che il Presidente Johnson è sin¬ 
cero quando propone negoziati 
senza condizioni » ed ha aggiun¬ 
to: « Altrettanto non si può dire 
per Hanoi ». Il Primo ministro 
ha ovviamente evitato di rilevare 
che il negoziato « senza condi¬ 
zioni » di Johnson in realtà di 
- condizioni » ne ha almeno una. 
ma fondamentale: la permanen¬ 
za del corpo di spedizione ame¬ 
ricano nel Vietnam. All'elogio di 
Johnson, come si è detto, ha ac¬ 
compagnato un attacco al gover¬ 
no di Hanoi: il che da parte di 
un uomo politico che vorrebbe 
agire da mediatore fra le due 
parti in conflitto è per lo meno 
sconcertante. Nel corso dei suoi 
incontri a Washington, il Primo 
ministro britannico, oltre che del 
Vietnam, discuterà le questioni 
delle disponibilità valutarie inter¬ 
nazionali e della difesa della 
sterlina: ieri sera ai Comuni Wil¬ 
son aveva detto die degli sfor¬ 
zi fatti dal governo inglese |h.t 
la difesa della sterlina ha be¬ 
neficiato anche il dollaro: « In 
un senso molto concreto 
ha precisato — la sterlina è 
stata impegnata come prima 
linea di un attacco diretto fon¬ 
damentalmente contro il dollaro ». 


1’editoriale 

(Dalla prima pagina) 

lavoratori, e la disperazione dei disoccupati? Una 
politica che voglia essere realmente di sinistra non 
deve mai perdere il collegamento con le masse ope¬ 
raie, e ricercare, invece, l’impossibile comprensione 
dei ceti capitalistici. Nel varco creato da una politica 
di abbandono e mortificazione delle legittime riven¬ 
dicazioni operaie passa sempre la reazione. Per for¬ 
tuna, in Italia c’è il PCI ad assolvere la insostituibile 
funzione di espressione organizzata dei bisogni e delle 
rivendicazioni della classe operaia e delle masse po¬ 
polari. Ed anche in Inghilterra l’approvazione di mas¬ 
sima. e a debole maggioranza, da parte della direzione 
sindacale del piano Wilson non può ingannare nessuno. 
La resistenza delle Trade-Unions si annuncia assai 
ferma. Il recente sciopero dei marittimi ne può dare 
una prova. 

j\f EGLI ULTIMI tempi ci è stato più volte presen¬ 
tato il modello laburista, come quello cui dovrebbe 
ispirarsi il movimento operaio italiano. Noi comunisti 
abbiamo respinto questo modello, non soltanto perchè 
crediamo fermamente che il movimento operaio ita¬ 
liano debba respingere ogni modello esterno, e cercare, 
invece, le sue forme originali di avanzata al socialismo, 
ma perchè ci sembra che il movimento laburista non 
abbia affatto mostrato di aver saputo superare le con¬ 
traddizioni e debolezze che più volte, anche dopo grossi 
successi elettorali, lo avevano portato alla sconfitta. Si 
minaccia oggi di ripetersi, a distanza di decenni. la 
disastrosa esperienza di MacDonald. che portò il labu¬ 
rismo alla scissione ed alla sconfitta. Non può un go¬ 
verno laburista affrontare una crisi economica con gli 
strumenti propri del partito conservatore, c pretendere 
di gestire il sistema capitalistico in modo migliore dei 
partiti capitalistici, perchè in questo modo esso si mette 
contro la propria base di classe. 

La discussione che si svolge in Francia per un 
programma comune della sinistra, tra il PCF e la 
Federazione democratica, come il dibattito che si è 
iniziato in seno alla sinistra italiana, sui temi di una 
politica dì sviluppo economico, indicano quali sono i 
veri problemi che il movimento operaio deve affrontare 
nei paesi capitalistici avanzati. L’esperienza laburista 
rende drammatica questa ricerca. La discussione par- ^ 
lamentare sul progetto governativo di programma di j 
sviluppo, oggi sospesa ma che riprenderà con vivacità I 
a settembre, permetterà di confrontare le varie tesi. 
Noi comunisti siamo già presenti in questo dibattito, 
con posizioni che sono il frutto di appassionate ed im¬ 
pegnate ricerche. Non sembra, per quello che se ne sa, 
che la bozza di programma per Firnificazione PSI-PSDI 
risponda a questa esigenza. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Camera 

suo a tutte lettere che « in 
seno al governo esisterebbe¬ 
ro forti perplessità sulla na¬ 
tura del provvedimento da 
adottare perchè una riapertu¬ 
ra della Camera servirebbe 
ottimamente alle opposizioni 
per strumentalizzare il prov¬ 
vedimento », cosa che — con¬ 
clude il foglio palermitano 
con impagabile gesuitismo e 
all’unisono con la banda de 
della Valle dei Templi — 
« non gioverebbe alla soluzio¬ 
ne dei bisogni più immediati 
di Agrigento »! 

In ogni caso, per domani è 
stata convocata, su iniziativa 
comunista, la commissione 
Lavori Pubblici della Came¬ 
ra, die compirà un primo 
esame doU’angosciosa situa¬ 
zione. 

PSI * PSDI | lavori del vo¬ 
mitato paritetico per la fu¬ 
sione tra PSI e PSDI, sospesi 
verso la mezzanotte di ieri, 
riprendono stamane. Nella 
prima lunga riunione — era 
cominciata nel pomeriggio — 
il comitato ha proceduto ad 
un esame, pagina per pagi¬ 
na, del documento ideologi¬ 
co: esame che secondo la 
dichiarazione rilasciata ni 
termine da Nonni sarebbe 
da considerarsi concluso. In 
realtà non è proprio così, in 
quanto tra lo questioni rima¬ 
ste in sospeso figura una 
proposta di Lombardi per Io 
stralcio dai documento stes¬ 
so di tutta la parte relativa 
alla problematica politica at¬ 
tuale (giudizio sul centro-si¬ 
nistra. problemi delle giunte 
locali, eco.), in modo da ri¬ 
durlo ad un documento pu¬ 
ramente ideologico. E anche 
la questione delle giunte è 
stata del resto rinviata a sta¬ 
mane. 

1 rappresentanti della si¬ 
nistra hanno comunque for¬ 
temente criticato l’imposta¬ 
zione generale della « carta ->. 
e in particolare le formula¬ 
zioni di tino a quanto sem¬ 
bra addirittura maccartista 
usate per definire l’impossi- 
hilità di una collaborazione 
politica con i comunisti. An¬ 
che De Martino avrebbe insi¬ 
stito per modificare questa 
parte del documento, e ne 
sarebbero risultati alcuni ri¬ 
tocchi o tagli almeno per gli 
aspetti più smaccati. Entro 
oggi, il comitato dovrebbe 
portare a termine il dibatti¬ 
to. oltre elio sulla « carta *. 
sullo statuto » le norme tran¬ 
sitorie. 

Da rilevare che proprio 
ieri anche la sinistra del 
PSDI ha avanzato critiche nei 
confronti del documento, fra 
l’altro perchè « mentre ci si 
è preoccupati di ingrandire 
il solco tra il nuovo partito 
e il PCI — in netto contrasto 
con la tendenza del sociali¬ 
smo europeo, con la logica 
della coesistenza pacifica e 
con la evoluzione in corso 
nei sistemi economici dei 
paesi dell’Est — non si è 
posto seriamente il proble¬ 
ma dei rapporti del narrilo 
unificato con un partito co¬ 
me la DC. integralista e certo 
non di ispirazione sociali¬ 
sta ». Secondo la sinistra del 
PSDT. inoltro, il progetto di 
statuto conterrebbe una nor¬ 
ma che si stenta a credere 
possibile, e cioè la nomina 
del Direttivo della Federazio¬ 
ne giovanile da parte della 
Direzione del partito. 

ANDERLINI |p polemica con 

Fon. Paolo Rossi, che ha cri¬ 
ticato la presenza dei socia¬ 
listi Anderlini c Enriques 
Agnoletti alla grande manife¬ 
stazione di Roma per il Viet¬ 
nam, affermando anche che 
nel nuovo partito unificato 
cose simili non dovranno es¬ 
sere permesse, il compagno 
Anderlini ha reso ieri una di¬ 
chiarazione. Egli sostiene fra 
l’altro che la posizione di 
Rossi * è perfettamente in li¬ 
nea con la pratica socialde¬ 
mocratica della democrazia 
interna di partito e con la li¬ 
nea di politica estera del 
PSDI, anche se essa è in net¬ 
ta antitesi con tutta la tradi¬ 
zione del socialismo italia¬ 
no ». Non so. ha aggiunto An¬ 
derlini, « quali saranno le 
norme statutarie del partito 
unificato: si può tuttavia es¬ 
ser certi che saranno sempre 
molti in Italia i socialisti 
pronti a ripetere — in tutte 
le occasioni in cui sarà neces¬ 
sario — il loro no ad ogni 
forma di imperialismo e il 
loro sì alla lotta dei popoli 
per la loro libertà e la loro 
indipendenza -. 

DIREZIONE PRI 

Le recenti 
misure disposte dal governo 
inglese in campo economico 
hanno eccitato la fantasia 
dcILon. La Malfa, il quale ha 
fatto approvare ieri dalla Di¬ 
rezione del PRI un comunica¬ 
to nel quale si invitano il go¬ 
verno e le forze sindacali « a 
volere integrare, con una ade¬ 
guata politica dei redditi la 
politica economica oggi in 
atto, la quale si mostra in¬ 
sufficiente ad un più rapido 
processo di e>pansione del¬ 
l'economia e dell’occupazione 
operaia ». Nel comunicato, si 
dà inoltre notizia dell’accor¬ 
do raggiunto tra i partiti del 
centro-sinistra circa le cari¬ 
che direttive della RAI-TV, 
definendo come positivi « l’al¬ 
largamento delle funzioni e 
dei poteri del comitato diret¬ 
tivo quale organo responsabi¬ 
le dell’indirizzo culturale c 
amministrativo della RAI », 
la nomina di un segretario, 
« requilibrio generale » che 
viene assicurato « da un equi¬ 
librato assetto del comitato 
direttivo». In mancanza di no¬ 
tizie più precise i difficile po¬ 


ter dire quanto sia da condi¬ 
videre il giudizio del PRI: la 
impressione resta comunque 
quella che si siano ripercorse 
in sostanza le stesse vie elle 
hanno già portato alla crisi 
recente. 

Sul tema della politica in¬ 
glese l’on. Giolitti ha scritto 
un articolo critico su Astro¬ 
labio, affermando tra l’altro 
che « quello che i socialisti 
non possono avere è l’illusio¬ 
ne che con rarmamentario di 
una politica deflazionistica 
pre-keynesiana si possano 
creare le condizioni di una 
moderna politica di sviluppo». 

« Cassette » 

una dimostrazione per la pace 
e la libertà nel Vietnam. Un'al¬ 
tra manifestazione avrà luo¬ 
go alla stessa ora a Milano 
nella zona Zara Sempione. in¬ 
detta dai giovani comunisti. 
Scritte ette esprimono condanna 
per l'aggressione im|>orialista 
e sollecitano una iniziativa (li 
pace da parte del governo ita¬ 
liano sono apparse sui muri 
della zona. 

Il movimento si sviluppa an¬ 
ello in Emilia dove si calcola 
clic negli ultimi mesi le ma 
nifesta/ioni per la pace nel 
Vietnam siano stati' più di un 
migliaio. Sempre più numerosi 
i colici, le marce della pace, i 
comizi, la raccolta ili tirine. La 
questione vietnamita è largo 
melilo centrale di tutta le le 
ste dell’Unità. Dal 4 luglio ad 
oggi in provincia di Bologna ci 
sono state più di trenta ma¬ 
nifestazioni. Altre se ne pre¬ 
parano nei prossimi giorni in 
alcuni grossi comuni come S. 
Pietro in Casale, Anzola e Ca¬ 
stel San Pietro. Più di scimi 
la firme sono state raccolte in 
calce ad una petizione indi¬ 
rizzata al presidente del Con¬ 
siglio per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti e l’avvìo di una 
nuova politica estera italiana. 

In numerose località al ter¬ 
mine dei comizi si dà fuoco a 
grossi fantocci clic simboleg¬ 
giano {‘imperialismo. Numero¬ 
se le assemblee nei luoghi di 
lavoro. Questa sera nel quar¬ 
tiere bolognese di San Donato 
parleranno gli esponenti dei 
movimenti giovanili del PCI, 
del PSI c del PSIUP. Una ana¬ 
loga manifestazione è stata in¬ 
detta per questa sera a Par¬ 
ma dalla Egei e dalla Federa¬ 
zione giovanile del PSIUP. Al¬ 
tre manifestazioni sono in pre¬ 
parazione nella provìncia di 
Forlì. 

Un ordine del giorno per la 
pace nel Vietnam è stato vo¬ 
tato dai lavoratori della terra 
di Buseneiign. in provincia di 
Vercelli. Domenica a Verona 
una carovana automobilistica 
percorrerà le vie del centro. La 
manifestazione di solidarietà 
col Vietnam si concluderà a 
Lcgnngo dove parlerà il com¬ 
pagno Tortorella della dire¬ 
zione del PCI. 

Piano 

parte della commissione, nonché 
per la preparazione del testo da 
inviare in Aula, doveva essere 
delimitato tra il 12 e il 17 set- 
tembie. vale a dire a soli sci 
giorni. 

A questo puunto Fon. Ferrari 
Aggradi, uno degli uomini più 
rappresentativi della DC nella 
commissione Bilancio, prendeva 
la parola i>er rimettere in discus¬ 
sione non solo i problemi proce¬ 
durali. L’on. Ferrari Aggradi, 
infatti, affermava che il proble¬ 
ma da risolvere preliminarmen¬ 
te è quello relativo allo stru¬ 
mento di approvazione del piano. 
Il parlamentare lic affermava 
l>oi che quando egli è stato mi¬ 
nistro si pronunciò a favore di 
una legge per approvare il pia¬ 
no. A questo punto del problema, 
tuttavia, non ci si può nasconde¬ 
re — ha detto ancora Fon. Fer¬ 
rari Aggradi, che una differente 
decisione avrebbe forse aiutato 
a silurare le difficoltà obbiettive 
che in questo senso si presenta¬ 
no. In sostanza, concludeva l'ono¬ 
revole Ferrari Aggradi, fermo 
restando il fatto che il governo 
chiede l'approvazione del piano 
con una legge, non si può sfuggi¬ 
re alla procedura die ciò com¬ 
porta fino a che non sia trovato 
un accordo die consenta di snel¬ 
lire i tempi della discussione. 

L'intervento dell'on. Ferrari 
Aggradi ha gettato Io scompiglio 
tra gli altri deputati della mag¬ 
gioranza iierchè ha sottolineato 
— a chiusura di una Lo-e dei la- 
von della commissione — la 
mancanza di un accordo all'in¬ 
terno del centro rinistru e all'in¬ 
terno della stessa DC. Si tenga 
conto che il giorno prima, in al¬ 
tro intervento. Fon. Ferrari Ag¬ 
gradi aveva detto che prima di 
tutto occorre fare delle scelte po¬ 
litiche tot dare sostanza al 
piano. 

A nome del gruppo dei depu¬ 
tati comunisti il compagno ono¬ 
revole tajciano Barca ha preso la 
parola per associarsi alla impo¬ 
stazione del problema data dal- 
Fon. Ferrari Aggradi r sottoli¬ 
neare clic finalmente, per la pri¬ 
ma volta, un qualificato esjioncn- 
tr delia DC riconn«<e che pro¬ 
blema pregiudiziale a tutti è 
quello del modo di di'( utero c rii 
approvare d piano. Di fatto — 
ha detto il compagno Barca — 
la commissione si trova di fron¬ 
te alla pretesa di approvare per 
legge tre testi (il programma 
quinquennale. la nota aggiuntiva 
e la nota che formula nuove ci¬ 
fre modificando alcune pa.fi del 
(nano). Si tratta di tre documen¬ 
ti che oltre tutto sono in contra¬ 
sto tra di loro. Basti pensare alla 
difficoltà — qualora il governo 
non si decida ad unificare i tre 
testi — di arrivare in sede di 
commissione alla formulazione di 
un unico documento da presenta¬ 
re in Aula, per comprendere co¬ 
me sia assurdo pretendere che 
ciò sia fatto in cinque giorni. 
Tanto più — ha proseguito il par¬ 
lamentare comunista — che nel¬ 
lo stesso periodo debbono essere 
esaminati tutti gli emendamenti 
(notizie «di corridoio* fanno 
ascendere ad alcune centinaia, si 
dice seicento, gli emendamenti di 
parte d.c.). 

Tutto ciò — ha detto ancora il 
compagno Barca — giustifica la 
scelta del gruppo comunista a 
favore di un piano più snello ap¬ 


provalo con mozione. Qualora 
non venga accolta questa inazio¬ 
ne non c’è che da continuare il 
lavoro iniziato senza fissate date 
ultimative sulle quali nessuno può 
impegnarsi. Il gruppo del l’Cl 
resta favorevole alla ricerca di 
un accordo procedurale che sal¬ 
vaguardi tutti i diritti del Par¬ 
lamento e consenta di snellire fi 
dibattito sugli emendamenti in 
Aula. Solo questo accordo che la 
maggioranza ha lin’ora eluso ~ 
lut concluso Fon. Barca — tiotrà 
consentire previsioni fondate sui 
tempi del dibattito e l’assunzione 
di relativi impegni. 

A nome del gruppo del PSIUP 
il compagno on. Valori ha so¬ 
stenuto che nessuna critica può 
essere mossa alla commissione 
Bilancio la quale ha lavoralo con 
grande serietà e si trova di frou 
te a difficoltà che non dipendono 
da essa. A conclusione del dibat¬ 
tito il presidente della commis¬ 
sione on. Orlandi ha affermato 
che riferirà al presidente della 
Camera sulle difficoltà sorte e ha 
confermato che la commissione 
Bilancio tornerà a riunirsi il 
prossimo 7 settembre per aseol- 
ianre una relazione dell’on. Co¬ 
lombo sui problemi finanziari 
della programmazione. 


Campagne 

de la riforma democratica dei 
con-or/i di bonifica proprio 
mentii’ si siisi iene il » piano ver¬ 
de n 2 » che ai consorzi stessi 
attribuirci* numi poteri. Per 
non parlare, naturalmente, del¬ 
la richiesta di « riforma dell* 
l’Y<lerron«oi zi Abbandonai* 

dai socialisti all’atto dell'ingres¬ 
so od governo di centrosini¬ 
stra, questa i iv eiiiiieazione ri¬ 
spunta Inori oggi; solo clic ciò 
avviene, «trattamente, pioprio 
nel momento m cui, sul piano 
concreto, si avalla un'a/ione te 
«a oggettivamente a favorire gli 
interessi di lionomi e della su» 
organizzazione. 

INIZIATIVE UNITARIE - <•" 

organi dirigenti delle organiz¬ 
zazioni contadine unitarie si so 
no riuniti ieri per dar vita ari 
un « Centro operativo ■> comune 
per la promozione della coo|>#- 
rn/ione e di associazioni econo¬ 
miche democratiche fra i conta¬ 
dini. Hanno preso parte alla 
riunione Fon, Renato Omiibene 
e Mah ino Mariani per la Feder- 
mez/adri; Fon. Valdo Magnani 
e Lucini.n Bernardini tot la 
coo|m*i azione agricola: Gaetano 
Di Marino. Attilio Esposto. Sei- 
vino Bigi e Pietro Coltelli per 
l'Alleanza dei contadini e il 
Consorzio bieticolo nazionale. La 
Federhraecianti. non rappresen¬ 
tata per il contemporaneo svol¬ 
gimento delle trattative contrat¬ 
tuali al ministero del Lavino, 
sottoporrà la proposta di adesio 
ne al «-Centro operativo" tini 
torio al pio'simo consiglio na¬ 
zionale. 

Il Centro unitario si propone 
il coordinamento, ai livelli na¬ 
zionale. regionale e pria incialc. 
di tutte le iniziative economi¬ 
che dei lavoratori agricoli eco 
l'obiettivo di realizzare un più 
largo movimento partendo dalla 
vasta gamma di problemi con 
creti che investono l’impresa 
contadina. I Centri disporranno 
quindi anche di servizi tecnici 
unificati, a sostegno delle inizia 
rive cooperative e associative 
già in pieno s\ ihippo, e potranno 
prestare a tutti i lavoratori agri¬ 
coli un’assistenza tecnica com¬ 
pleta. estranea a qualsiasi stru¬ 
mentalizzazione politica a (ini di 
partito. K’ noto come in quesio 
campo In honomiana e In Fo 
derconsorzi esercitino una ve¬ 
ra e propria dittatura nel tea 
lativo di asserv ire il mov imen 
tu contadino alla DC e come re¬ 
centi iniziative della destra del 
PSI. poggiate sui mezzi finali 
zinri messi a disposizione del 
sottogoverno, abbiano ulterior¬ 
mente aggravato una situazione 
già precaria dal punto di vis'n 
della vita democratica nelle cani 
pugne. 11 risultato. s|H's«o. è la 
sfiducia dei contadini ncll'inter 
vento pubblico e nell'iniziativa 
politica organizzata. 

Nella tdazione svolta da Di 
Marino alla riunione costituitiva 
del Centro si sottolinea il carat¬ 
tere democratico delle iniziative 
che saranno sviluppate e coor¬ 
dinate. la piena autonomia della 
iniziativa sindacale dei contadi¬ 
ni. in netta opposizione con le 
iniziative strumentali e alle As¬ 
sociazioni corporative sostenute 
da Bonomi e delineate nel pro¬ 
getto di legge che il centro sini- 
«tra ha po^o in discussione alla 
Camera. Kob ino Bigi, nel suo 
intervento, ha sottolineato che 
la coopcrazione e le associazioni 
consortili dovranno affermarsi 
«con la logica invincibile della 
convenienza economica * delle 
gestioni collettive e nella prospet 
tiva di una netta opposizione si» 
alle concezioni corporative che 
alla stilxirinazione rirll'agricoltu 
ia ai monopoli privati. 
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Oristano: si sono dimessi il sindaco e due assessori 

— ■ ■ -■ — - — - — - — — • - - — - — t j 

Il caos del centro sinistra 
si conclude con la crisi 

i * 

Drammatica la situazione idrica della città — Gli altri problemi irrisolti — Lo scan¬ 
dalo della zona industriale — Intervista con il compagno Eugenio Orrù 


Temi 

I comunisti 
interpellano 
la Giunta 
sulla situazione 
alla » Polymer » 

TERNI. 28 

Comunisti e democristiani 
hanno presentato iti Consiglio 
Comunale una analoga inter 
pellan/a per discutere la gra 
\e situa/ione determinatasi al 
la Poljmcr Montecatini La 
Giunta iscriverà al prossimo 
ordine del giorno 1 problemi 
sollevati dal nostro giuppo e 
ripresi dalla DC. 

In tre anni, alla Polymer. 
l'organico è diminuito di 650 
unità lavorative. Praticamen¬ 
te un quarto della fabbrica 
è stato smobilitato. Alcuni re 
parti sono stati smantellati ed 
altri ridimensionati. Si è con 
crotalo quel processo denun 
cinto dnl nostro giornale in 
tutti questi anni. Questa forte 
riduzione di personale non è 
avvenuta con massicci licen 
ziamenti. ma con una costati 
te politica di riduzione della 
manodopera, di ricatti, di ar- 
hitrii. di trasferimenti, di bas 
si salari, di clima poliziesco, 
di chiusura di reparti: ele¬ 
menti tutti, che hanno concor¬ 
so a determinare questa si¬ 
tuazione. 

La Montecatini, come di re¬ 
cente Il Ministro del Bilancio, 
a parole parla di sviluppo dei 
livelli di occupazione alla Po¬ 
lymer c interviene per miti¬ 
gare « falsi * allarmismi. 

In realtà, motivi per essere 
allarmati ce ne sono, c sono 
nelle cifre. Il gruppo comuni 
sta al Consiglio Comunale ha 
richiesto di discutere di questi 
ptoblemi in relazione alla fu¬ 
sione Montodisnn. nel quadro 
della quale, come era avve 
nulo con la fusione MonLsrhell. 
è avvenuto tutto questo. Ari 
che il gruppo democristiano 
ha accettato questa imposta¬ 
zione ed ha denunciato la gra 
vità della situazione. 


Il compagno 
Zagaglioni 
nuovo 
consigliere 

TENNI. 28. 

Il Consiglio comunale di Ter 
ni ha accettato le dimissioni 
presentate dal consigliere An 
na Maria Bicntincsi. eletta 
quale indipendente nella lista 
comunista. 

l>e dimissioni sono state tire 
.sentale a seguito del trasferì 
mento di Amia Maria Dienti- 
nesi in un'altra città itnlimin. 
dopo il recente matrimonio 
Alla prof. Bieiilmesi il Sinda 
co od il nostro gruppo hnnno 
formulato i più v lv i ringrazia 
menti per i! lavoro svolto 
Nuovo consigliere comunale è 
stato eletto il compagno Vero 
Zagaglioni. impiegato alle Ac 
ciaicrie. comandante parti 
giano. 


Spoleto 

Domenica 
il raduno 
dei lavoratori 
indotto dal PCI 

SPOLETO. 28. 

Domenica 31 luglio .«i terrà 
sul Montcluco eli Spoleto il 
XXIII raduno dei lavoratori 
organizzato dalla sezione spo 
letina del PCI La tradizionale 
manifestazione richiamerà nel 
la località montana delegazioni 
di lavoratori di tutta la regione 
umbra che ri stringeranno at 
tomo alle bandiere del nostro 
partito ed alla stampa comu 
nista in una giornata di festa 
ed insieme di impegno per le 
lotte future. 

It programma del raduno 
comprende, oltre le mostre del 
la stampa comunista e delle 
lotte del lavoro, uno spettacolo 
di arte vana ed attrazioni fol 
floristiche, sportive e gastm 
nomichc. L’n'auto 500 Bianchi 
na 4 posti costituirà 11 premio 
di una lotteria che sarà estratta 
nel pomeriggio. Ai convenuti 
atte oro IR 30 il compagno 
on Carlo Galluzzi. responsabile 
della Sezione esteri della Di 
rczlone del PCI. porterà il sa 
luto del Partito. 

Al comizio seguirà la proie¬ 
zione del rilm « lina donna tra 
i Yiet », toccante documento 
della gloriosa lotta che i par 
tigiani del Sud Vietnam stan 
no conduccndo contro gli ag 
pressori americani cd i loro 
fantocci. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

Con un vero e proprio atto 
di marca fascista, il sindaco di 
Oristano, Manconi. della de¬ 
stra democristiana, ha rasse 
gnato le dimissioni, assieme a 
due assessori del suo partito, 
e anerto ufficialmente la crisi 
dell’amministrazione di centro 
sinistra. Questa crisi covava 
da tempo: le lacerazioni, i dis 
sidi. gli scontri per i posti di 
sottogoverno tra 1 vari espo¬ 
nenti della maggioranza era¬ 
no ormai noti all'opinione 
pubblica da lunga data 

La vita deH'amministrazione 
di centrosinistra è stata eaiat 
terizzata daU'inerzin dal caos 
amministrativo, dall’immobili¬ 
smo politico dall'intrigo e 
dalla subordinazione put sfar 
cinta agli interessi del ninno 
polio Dono mesi di assoluta 
stasi e dopo una serie di fu 
nambolismi per coprire le fal¬ 
le che di tanto in tanto si apri 
vano, l'unico atto politico am 
ministrata o della giunta con 
cerne l'approvazione del hi 
lancio di previsione 15)66. nv 
venuto solo nei giorni scorsi 
in un clima di illegnlità. 

I disservizi pubblici stanno 
di frontp agli occhi di tutta 
In cittadinanza • dalla dramma 
tica crisi idrica, i cui paven 
tati inouinnrnenti rischiano di 
causare delle epidemie, ai 
problemi dell'Igiene, del traf¬ 
fico. dei mercati, degli alloggi, 
del carovita e dei carichi tri¬ 
butari. 

Sul piano più strettamente 
politico, il ninno regolatore ap¬ 
provato dalla maggioranza ha 
creato il dissesto delle atti¬ 
vità edilizie, ha incrementato 
In disoccupazione, ha favorito 
gli speculatori e i costruttori 
abusivi, ha dimenticato la leg 
ge 107 per lo sviluppo delln 
edilizia popolare. La cosa np 
pare tanto più grave in una 
città cnnie Oristano, il cui prò 
cesso di inurbamento è tra i 
più elevati dellTsoln. 

Lo scnndnlo dell’area indu¬ 
striale ha. noi, messo thin 
rnrnente in luce le nesnnll re 
snnnsnbllità della Giunta Man- 
coni. dimostrando la conni¬ 
venza enn gli speculatori e 
1’incanHcità degli amministra 
fori sonrattuttn democristiani 
ad affrontare in maniprn ade¬ 
guata un effettivo sviluppo fn 
diislriale di Oristano e della 
zona 

I fatti sono noti: nel nucleo 
di industrializzazione è stata 
realizzata, con licenza della 
commissione edilizia di cui è 
presidente il sindaco una co 
stru/inne abusiva. TI fabbrica¬ 
to. di pionrietà dello stesso 
nresiderde della zona industria 
le è stato al centro della po 
Ipmica che «ri è svilupnn'a nel 
l'aula del Consiglio e fuori e 
clic lui inrioMn il gruppo co 
munistn a sollecitare mia ri¬ 
gorosa inchiesta suH'onera'o 
della commissione eriilizin. TI 
sindaco por tolta risposta, con 
un atto autoritario, hn impe 
rido ai rann r escntaiiH del grup 
pn comunista. presentatori 
della mozione, di Parlare Co 
me se rio non hnstasso. il dott. 
Manroni lui nrnnosto min com¬ 
missione di inchiesta comnoria 
di democristiani suoi fcdclis 
simi 

Ma anche quest'ultimo fu 
nambolismi) non ha ev Italo al 
sindaro e alla maggioranza di 
rrnlro sinistra di soccombere. 
Ormai In situazione era ili 
vrntnta così insostenibile che 
l'nsspssnrp sardista Urns hn ri 
badilo In irrcvocahilitì delle 
sue dimissioni, r insieme al 
l'infero grunno del PSd'A ha 
ritenuto opportuno dissociare 
le nroprie re«oonsnbilità da 
quelle delln maggioranza di 
centrosinistra. L'nlteggiamen 
to dei sardisti ha costretto an 
(he i socialdemocratici e 1 so¬ 
cialisti a prendere atto della 
situazione 

scandalo della zona indù 
striale non è il .solo che ha 
creato difficoltà alla giunta, 
ma è il più grosso anello di una 
lunga catena di grnvi respon 
sahildà' Pannunzio di un fi 
nan7Ìamento per la costruzio 
ne del porto rivelatosi inesi 
s*rnte per mancanza di firn 
di: la posizione assunta rial 
sindaco contro lo sviluppo 
ridia coopcrazione nel settore 
nrtorni**icolo e l’appoggio for¬ 
nito alla S Erasmo (ovvero 
Edison) nei progetti elabora 
ti per monopolizzare la prndu 
none, come a suo tempo fece 
1 Enriania per il seriore bie 
ticnln 

Non sono che alcuni degli 
aspetti che caratterizzano l'as 
senza di una politica rii nna 
scita ndi’Amnunistra7ionc co 
mimate rii Oristano. Se ne on 


uscire dalia crisi? In che mo 
do ridare fiducia e slancio 
ai lavoratori e ai ceti medi? 

Con quali forze è posslbi 
le realizzare un programma 
di rinnovamento che non sia 
ristretto all’area cittadina, che 
interessi l'intera zona e con 
trituriseli al necessario prò 
cesso di rinascita dellTsnla? 
Abbiamo posto queste doman 
de al segretario della Fede 
razione comunista di Oristano 
compagno Eugenio Orrù. il 
quale ha innanzi tutto affer 
mato che occorre una chiari 
Reazione intorno aU'attlvità 
svolta dalla Giunta Una (tua 
rifua/ione che deve avvenne 
stilla ba«c di precise scelte po 
litiche e programmatiche lo 
quali liquidino il clima delle 
lotte di fazione e la corsa al 
snttogov et no 

« Prima di tutto - ha pre 
risalo il compagno Orrù — 
occorre che venga condotta 
unn severa Inchiesta sull'olio 
iato della commissione edili 
zia. Se ci sono responsabili 
essi devono essere individuati 


e denunziati aU’opiirione pub 
blica. in modo da npi istillare 
la legalità e ridare fiducia al 
la cittadinanza ». 

« E' possibile ~ ha aggiun 
to il compagno Orrù — la for¬ 
mazione di una nuova maggio 
ranza. che non deve necessa 
rianiertte comprendere i co¬ 
munisti. Una nuova maggio 
ranza non può che qualificarsi 
su un programma che sap 
pia cogliere e i*ealizzare le 
prospettive di sviluppo di Oli 
stimo e della zona. 

Fatti nuovi sono possibili sol¬ 
tanto se. come mostrano di vo 
ler fare i sardisti, i socialdc 
mocratiei tampono con l'equi 
voto appoggio agli uomini del 
la DC. e 1 socialisti escono dal 
guscio mortificante del loro si 
lonzio Soprattutto è possibile 
una svolta se la popolazione 
saprà farsi piu te attiva nelle 
vicende della città II PCI, 
dnl canto suo. farà ogni sforzo 
peichò ciò possa avvenire 
quanto prima ». 

Giuseppe Podda 


Pescara 


SI INTENSIFICA 
L'AGITAZIONE 
DEI BIETICOLTORI 


Il diritto alia libera scelta di una rappresene 
tanza per il controllo del prodotto 


PESCARA. 28. 

L'agitazione dei 1700 bieticol¬ 
tori del Tei amano si è intensi¬ 
ficata in questi giorni con la 
proclamazione dello sciopero 
per ij conferimento della bie 
iota «ilio /uichei ificio S\DAM 
di Giulianova 

Mia data odierna, quasi ncs 
sun bieticoltoie detta zona ha 
proceduto al corifeiimento co 
site lié to stabilimento non ha 
potuto date inizio alla Invo¬ 
la/urne del prodotto Fin dui 
lapide scorso, mn una forte 
manifestazione i contadini bie 
tuoltori hanno chiesto il duri 
to alla libera scelta della rap 
piesentan/a por un democia 
tico collimilo del poso e delle 
glaciazioni pelai imetnc he e 
del pagamento di tutto il prò 
dotto sulla baso della iosa rea 
le ne] quadro del rinnovo del 
conti atto avanzato dal Consor 
zio nazionale bieticoltori. 


Ancona 


Niente metanodotto E.N.I. 
attraverso le Marche 

Lo ha dichiarato il prof. Boldrini ad una delegazione di amministratori 
! pubblici — Una politica strettamente aziendalistica 


La DC di Andria 
ritira le accuse 
contro 

Sandro Fiore 

ANURIA. 28 

Con una remissione di querela 
si e defunto un piocesso presso 
il Tribunale di Tiani che vedeva 
imputato il dirigente democri¬ 
stiano di Andria avv. Attilio Bui 
seti per il reato di diffamazione. 

1 fatti nsalgono ad alcune set 
tonane or sono quando la DC di 
Andna faceva affiggere un tua 
mfesto con il quale attaccava 
rAmtliinistrazione democratica di 
Andria e [«rionalmente tl coni 
l>agno consigliere provinciale dr. 
Sandro Fiore. Il manifesto con 
teneva alcune gravi insinuazioni 
sull'operato e sulla persona del 
nostro compagno 
tu seguito a querela del com 

B aglio Flore II dirigente della 
IC Mirinone compariva (li fronte 
al Tribunale di Troni. A seguito 
di una dichiarazione dell’avv 
Busseti die ritrattando quanto 
aveva aivent(riamente scritto nel 
manifesto riconosceva di essere 
incordo in errore e che conimi 
qur riteneva il nostro compagno 
al di sopra di ogni «o«i>etto II 
compagno Fiore — che era a« 
sistito dall’nW. Giuseppe Castel 
lancia — rimetteva In querela 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 28 

L'KNI udii farà passate al 
cuti metanodotto attraverso le 
Marche. Lo ha detto a chiare 
lettele il presidente dell'ente 
stesso, il piof Boldrini. ad 
una delegazione di pubblici 
amministratori maichlghmi. 

Coin’è noto, l'EFiNl per una 
utilizzazione più razionale ed 
estesa della energia metani 
fera, ha m programma la rea 
li/zazione di una grande rete 
nazionale di metanodotti. Un 
braccio della infrastruttura do¬ 
vrebbe unire Pescara con Ra 
venna. Logicamente le Mar 
che. data la posizione inter 
inedia Tra le due città, si at¬ 
tendevano di essere altraver 
sale dall'impianto. Attesa pe 
raltro comprensibile data la 
possibilità ili impiego del me¬ 
tano quale energia a basso 
costo e. quindi, fattore non 
trascurabile per facilitare la 
industrializzazione della re 
game. 

L ENI, tuttavia, fin fatto ca 
pire agli anmrinislrntori pub 
blici marchigiani che le aspri 
lative dei marchigiani non 
coincidono con i propri prò 
getti. Perché ? 

v 11 prof Boldrini — si leg 
ge in una nota sull'incontro 
redatta dalla Provincia di An 
cuna — ha risposto che la 
possibilità ili una rapida rea 
li7/H7ione di un metanodotto 
attraverso le Marcile è alrct- 


Tarili 


Sentenza del pretore 
sulla violazione 
del riposo settimanale 


Nostro corrispondente 

TERNI. 28. 

Il Pretore di Temi dott. Ip 
polito ha emesso 110 sentenze 
su altrettante denuncie sporte 
da operai dell'Acciaieria con 
tro la Società Tomi per aver 
violato le norme contrattuali 
sul settimo giorno, «lillà re 
golamcntazione e.oè del npo 
«o dopo la « settimana » di la 
vom. 

li Pretore ha condannato la 
Temi a pagare gli operai per 
i! riposo non concesso dopo 
«ette giorni di lavoro, secon 
do il calendario gregoriano, e 
c ! oò dalle ore zero di lunedi 
| alle 24 della domenica Infat 


Irebbero c'»aro tanti altri. , 
chiusura detto zuccherificio ; ti. la Terni concedeva la gior 
(costruito con i fmanziamen'i ' nata di riposo addirittura «ol 


regionari) dono pochi anni (ri 
attività: mancaM imoogno per 
l'istituzione della quarta prò 
vtneia: nessuna iniziativa per 
combattere la disoccupazione, 
che diventa sempre più preoc¬ 
cupante 


tanto dono 15 giorni di lavoro 
consocutiv i. 

Il Pretore, nella sentenza ha 
accolto le richieste degli av¬ 
vocati degli operai della CGIL. 
Fratini, o della CTRL Damar 
rimetti, per la parte che con 


F.' chiaro, dopo tante prove ! cerne la maggiorazione del 


rii rammento, che il contro 
sinistra non è la formula adat¬ 
ta a risolvere i problemi dì un 
Comune in continua espansio¬ 
ne come Oristano. Ma come 


55 r f> sul salarlo ritenendo il 
giorno di ripo«o lavorato co 
me giornata festiva straordi¬ 
naria. Ma solo per quest'ulti- 
ma parte la sentenza è posi¬ 


tiva Per il res'o ricaka la 
sentenza da noi crituata. del 
lo stesso Pretore, emessa per 
gli operai della Pnlvmcr Mon 
tecatini Nel caso della Po 
lvmcr il Pretore Ippolito ha 
assolto la Montecatini in quan 
to concedeva la giornata rii 
riposo dopo «etto giorni lavo 
rati In questo caso non «i po 
leva assolvere la Terni per¬ 
ché andava oltre anche la set¬ 
timana gregoriana Ma la « set 
rimana lavorativa» non è rii 
«ette giorni- é quella previ 
sta rial contratto rii lavoro Si 
tratta cioè delle 48 o 45 ore 
che siano di lavoro «ottima 
naie E' questa la giusta lesi 
sostenuta dagli avvocati degli 
operai. Una tesi accolta dalla 
Pretura rii Temi in prerrden 


tinnente cnllegutn fllt'nuim’iitn 
dei consumi orinali c di quelli 
potenziali delln regione. 

L'flriunlc grada di industria 
li/znzione della regione mar¬ 
chigiana nuli consente, secon¬ 
do i calcoli dell'ENI, un con 
sumo potenziale al di sopra 
dei 72 milioni di metri cubi 
di melano nri'anno Per gii 
rantirc la convenienza cenno 
mica dcirinfrasti tritura occor 
te poter prevedere un consu¬ 
mo potenziale pari almeno a 
100 milioni di metri cubi ran¬ 
no E' chiaro, quindi, che la 
realizzazione del metanodotto 
è in rapporto stretto con le 
possibilità di sviluppo econo¬ 
mico ed industriale delle Mar 
rhe ». In sintesi. LENI agisce 
secondo schemi di naturo stret¬ 
tamente e rigorosamente azirn- 
dalisticu. Dimenticando pertan 
to la sua natura e le sue fina 
lità di ente pubblico. Ovvia 
mente le richieste delle Mar 
elio non erano quelle di uno 
regione industrializzala, ma di 
una regione che vuole nuda 
ic rerso VunitisirìnVzzaziiinr 
Con ì criteri dcri'KNI la re 
mone sarà srnmrc « rim tata 
nd ottobre » visto — coin'é 
nei caso — che le «i rifiutano 
infrastrutture determinanti per 
l'imnimiln nel suo territorio 
di industrie 

Non può assolutamente, quin 
di soddisfare la risposta riol- 
l’ENT alle Marche e crediamo 
die tale insoddisfazione si bn 
si sii cnnsiriern7inni così linea 
ri eri elementari che non rio 
v robbe mancare il prosceni 
mento e il rafforzamento del 
la pressione unitaria rii tutte 
le istanze democratiche dello 
regione: dai partiti alle nrga 
nizzazioni sindacali, dagli cn 
ti locali arie rappresentanze 
parlamentari marchigiane 

Tanto più che aria minar 
data perdita del metanodotto 
si affiancano notizie altrcitan 
to negative. Ultime tn ordine 
di tempo quella attinente Firn 
pianto a Ravrnna anziché ad 
Ancona di un notevole rnm 
plesso siderurgico (Marairii) 
Della ereo/inne di tale com 
plesso nella zona Industriale 
portuale di Ancona se ne par 
lava — già come cosa pres 
sndié acquisita — sin daH’in 
verno sborso In qursti giorni 
I ottimismo è improvvisamente 
raduto Ri fa cenno art ecrrs 
sive pretese relative al prezzo 
rii cessione drlfarra occnr 
rcntc per la nuova fabbrica 

Nell'impasse delle trattative 
il Comune ri* Ravenna «arcb 
he intervenuto con offerte più 
vantaggiose per la società in 
dustrialc Tutto ciò in linea 
ufficiosa E' da presumere pe 
rò. che nella vicenda siano m 
trrvenute valutazioni diverse 
da quelle strettamente inerrn 
ti le condizioni contrattuali rii 
impianto Ari esempio non é 
escluso che gli untori dell'ENI 
circa il metanodotto abbiano 
finito per cnnaelare i prò 


ti sentenze e confermata dal 
la Corte rii Cassazione dinanzi ! “, rp, T ,n ?’ anconetani della so 


alle opposizioni della stessa 
Terni Gfi avvocati della CGIL 
e della CISL hanno appellato 
la sentenza perché non rico 
nosce il fondamentale princi 
pio della settimana lavorativa 
e quindi i] diritto al riposo 
dopo una settimana d! lavoro 
e non dopo una settimana so¬ 
lare. 

a. p. 


cietà industriale Riflessi fre 
nanti potrehhero aver avuto 
altresì le inadeguatezze e le 
insufficienze del porlo di An 
cono fermo da anni — in quan 
to ad impianti. arire77Bture e 
fondali — In una situazione 
assai precaria e. quel che è 
peggio, priva di uno sblocco 
a scadenza ravvicinata. 

Walter Montanari 


I mezzadri, a loro volta, 
(hiedevann la disponibilità del 
prodotto sulla base del riparto 
del 58 per cento e un riesame 
della spesa di coltivazione. La 
direzione locale della SADAM, 
che si era impegnata a fissate 
a breve termine un incontro 
dei Consoizio interprovinciale 
di piccoli e medi bieticoltori 
della fascia costiera e la sede 
centrale dello stabilimento di 
Bologna, non ha mantenuto 
tale impegno, costi ingenito lo 
orgnni/za/inni democratiche 
delle campagne (consoiz.io bie 
tieoltoii. alleanza contadina 
Ferierme/zadri) a decidete 
ne l coi so della i milione del 
16 luglio, l'intensifica/inne del 
In lotta 

La Piefettma. rispettorato 
provinciale del lavoro e l'Ispet- 
tornto agiatin sono stati irne 
siiti del problema ed è stato 
loro chiesto, dall'organtzzazìo 
ne dei contadini, In convoca 
zinne delle patti per giungere 
ad una positiva risoluzione 
della veitenza. L'ostinazione 
delln direzione della SADAM. 
d'aecordo con 1 grossi agrari, 
e il disimpegno degli nrgnni 
govcrnnltv i provinciali ha ro 
sii etto la categoria a prendere 
questa prnnn misura di lotta 
e a prevedere l'intensifirnzio 
ne dì essa anche con formp 
più avanzate, tra cui il tra 
sporto delln bietola in altri 
zuccherifici. 

Una giornata di lotta è sta 
ta proclamata per sabato 30 
luglio a Giuliunovn. dove si 
terrà una manifestazione. Un 
nuovo passo verrà fatto pres 
so la direzione nazionale del¬ 
la SADAM per l'accoglimento 
delle giuste richieste dei bie¬ 
ticoltori. La Prorottilin. che in 
questi quindici giorni ha ignu 
rato la sollecitudine delie or 
gani/zHzioni democratiche, ha 
lilialmente fissato un incontro 
per lunedi 1" agosto. 

II Consiglio comunale di Giu 
lianova, che si riunirà per In 
prima volta, dopo le elezioni, 
venerdì sera, sarà investito del 
problema attraverso ordini (tei 
giorno presentati dai gruppi 
del PCI. del PSIUP e dal PSI 
A questo punto la responso 
bilità di un ulteriore inuspri 
mento della lotta ricadrà sul 
l'arieggiamento assurdo della 
SADAM e degli agrari. 


Bari 


Centro sinistra e monarchici 
volano a favore del bilancio 
di previsione della Provincia 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 28. 

La discussione sulla program¬ 
mazione quadriennale e quella 
sul bilancio di previsione del 
I9G6. ultimate nei gioì ni scorsi 
al Consiglio provinciale di Bari, 
ci permettono alcune considera¬ 
zioni di fondo sull'attività e sul¬ 
l'indirizzo politico delia giunta 
pi evinciate di centro sinistia. Va 
subito detto che il programma 
quadriennale è stato appi ovato 
dai gruppi democristiano, socia 
lista. soualdemiKlatito e libo 
rale. menti e il bilancio di pievi 
sione è stato appi ovato dagli 
stessi giuppi del centro sinistra 
e dai monarchici 

I na convei gonza di si luci a 
mento che sta a dimosti ai e da 
un lato la elisi die investe il 
(entro smisti a incapace di e.spn 
moie ima linea che non sia quetla 
del contenimento della spesa pub 
blica e della mortificazione delle 
autonomie locali, e dall'altio il 
calatide semine pili modeiato 
e m qualche pai te involuto dei 
contenuti e degli oi irritamenti 
mogi ammalici della maggioranza 

In fondo, il dibattito svoltosi 
alla Piovmcia ha dimostrato e 
confeimato il cai attere rinnn 
datano del cenilo smisti a alle 
idorme delle stintone sulle qua 
li. in passato, si era realizzata 
una certa convergenza, che ime 
stono l'ordinamento democi atico. 
come è stato dimostrato dal 
fatto che la maggioranza del 
centro sinistra ha ìespiato una 
serie di oidme del giorno pie 
sentati dal giuppo comunista ria 
cui uno sulle regioni e la rifoima 
della finanza locale, un altio con 
tro il contenimento (tolta sposa 
pubblica e nitri lignardnnti pio 
biomi specifici della piovmcia 

Che cosa [popone l’Amministra¬ 
zione di cenilo sinistra delln 
Provincia per I piossiml anni'’ 
Siamo In presenza più che di 
unn programmazione — come ha 
avuto modo di rilevare il capo 
gruppo compagno Fiore — mi un 
hilancio pluriennale di attività 
della giunta che non vn oltre la 
ripetizione meccanica della im¬ 
postazione contenuta nei prece¬ 
denti bilanci. Gli orientamenti 
della Giunta di centro sinistra 
si muovono entro i limiti dell'at 
tonte politica governativa «enzn 
investire il discoi so delln prò 
ginmmnzione sui contenuti e «ni 
la qualità (Irgli investimenti 

Una tale impostazione non può 
coito favorite il «mieiamento de 
gli attuali «quilibi i sia ne) set 
loie industriale, come ha denun 
/iato il compagno Gininrgnn. che 
in quello agricolo, i cui piohlcmi 
sono stati affrontati nel dibat¬ 
tito dal compagno Damiani. 

Qual è inratti il panoiamn eco 
nomico che presenta la provincia 
di Bari 7 Da ima parte gli inse¬ 
diamenti Industriali sorti m*l 
Lambito della zona di Bari com- 
pletnmcnte slegati dal letroterra 
agricolo, e dall'altra l'aggrava¬ 
mento degli .squilibri nell'ambito 
della stessa realtà provinciale 
con i fenomeni accentuati della 


disoccupazione e della emigra¬ 
zione. 

Gli stessi indici dì consumo e 
di occupazione elaborati nel pio 
getto di progi animazione qua 
driennale della Ammimsti azione 
provinciale, confermano un prò 
cesso di differenziazione sempre 
più acuto tra zone di siiluppo e 
zone interne fi a le qiiAli alcune 
di veio e proprio abbandono. 
1 dati che si rifenscono all’alta 
Murgia e alla conca di Bari sono 
veramente impressionanti: men 
tre non si è v enficelo nulla di 
nuovo nella stessa zona clic fa 
paitc dell aiea di sulupixi indù 
striale II (tu* sta a (limosinile 
il fallimento, nei fatti, della poli¬ 
tica dei poli di sviluppo, politica 
die «• seminata in aiutata nei 
piogctto di piugrnmma pi esco 
tato dal pt espiente de ptof Fan 
(asm. Infatti in sei anni di at 
tu ita del Consci zio dell’alca di 
sviluppo industriale di Bau ri 
sultano occupate solo J uno unita 
lai oi atti e mentre al solo 11 di 
cembie 1%1 erano enugiati dalla 
piovmcia di Bau ulti e 129 000 
iavoiatoi i 

11 dibattito lia consentilo al 
gruppo comunista di sviluppare 
un'elTicace polemica nei (otitiunti 
del piano di coordinamento del 


Comitato dei Ministri per il Mez¬ 
zogiorno discusso recentemente al 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione. Su iniziativa del 
gruppo comunista il Consiglio pro- 
\ inciale ha potuto affrontare (poi¬ 
ché il pi esiliente Fantasia non 
aveva ritenuto di Informare nem¬ 
meno il Consiglio sulla riunione 
del Comitato regionale per la 
programmazione) i temi di poli¬ 
tica industriale e di politica agra¬ 
ria appiofondendoli sulla base del 
contributo dei consiglieri comu¬ 
nisti. 

A questo proposito va idovuto 
die non «orni mancate da imi te 
degli stessi giuppi li' maggioranza 
peiplessita che sono diventate, 
per bocca del presidente Fanta¬ 
sia. aperto malcontento quando 
lo stesso pi esilienti lai duina 
iato che « non potevamo fare 
alno abbiamo dovuto subiid 

Dichiai azioni pelò che non 
hanno mutato la sostanza delle 
scelte fatte dalla maggioian/a dt 
(pntio sinistra clic sono le scelte 
della Casso pei d Mezzogiorno 
del Consoi zio mdu«tiiaie ilei ca 
lutale puhbluo e innato che sono 
effettuate al di fuon dei reali in 
tei essi della provincia 

Italo Palasciano 


Manfredonia 


Per il 


sindaco 
risse e dissidi 
all'interno della DC 

I comunisti chiedono la convoca¬ 
zione del Consiglio comunale 


Nostro servizio 

MANFREDONIA, 28 
A Manfredonia, mo si è vo 
tato il 12 giugno per il rin 
novo del Consiglio comunale, 
in tutti gli ambienti non «1 fn 
che discutere della situa/lnne 
senza precedenti che si è crea 
ta nlLinterno delln Democrn 
zia cristiana e del suo nuovo 
gruppo consiliare. 

La lotta fra i vari gruppi 
per ia carica di sindaco è 
esplosa, infatti, in modo eia 
moroso. Giorni fa si è riuni 
to il comitato direttivo della 
sezione democristiana allarga¬ 
to ai consiglieri comunali. E’ 
stato deciso, a maggioranza. 


Reggio Calabria 


Il presidente della Provìncia in 
pretura per una sopraelevazione 

E’ stata ordinata la demolizione dell’antiestetica 
costruzione — La crisi del centro sinistra 


REGGIO CALABRIA. 28 
Il presidente (leri'Ammini 
stra/ione provini iute, dori Ma 
iri. dovrà mmpariro davanti 
al pretore, dori. Agostino Cor 
dova, per rispondere della sua 
decisione di far sopraelevare 
tl palazzo della Provincia con 
un piano di elementi prefubbri 
coti. 

La costruzione dell'npcra. ini 
/iato in sordina contro il pa 
rcrc negativo della commi««io 
ne edilizia comunale, è stata 
in questi giorni bloccata dal 


Gemo Civile che anzi, ha eie 
vaio contravvenzione al dottor 
MncrI. nella sua qualità di re 
sponsabde della assurda (il an 
tiestetica (ostruzione, della 
quale è stata ordinata lo un 
mediala demolizione 
Contro i metodi elientclari e 
corruttori del dori Mncri era 
insorto, nei mesi si orsi, il dori. 
Viola, v ice presidente rii Ilo 
Giunta rii centro sinistra, e tot 
ti i consiglieri socialisti tanto 
ria provocare una crisi che tilt 
ti si auguravano «sanatrice» 


Lecce 


Interrogazione del PCI 
sui licenziamenti alle 
Officine Tanzarella 


LECCE. 28 

I! compagno On le Giuseppe 
Calasse ha rivolto in quoti 
giorni, un'interrogazione ai mi 
nutrì del lavoro, dei trasporti 
e ricri'industria. in ordine ni 
sette licenziamenti rii rappresa 
glia operati dalle Officine mec 
caniche Tanzarella rii Trrpj» 
zi nei confronti di altrettai.t’ 
operai che avevano «osato* 
farsi promotori di scioperi c di 
reclamare all'interno della fnb 
brica un sindacato autonomo e 
indipendente rial padrone. 

L'intermgazlone «ITerma che 
altre gravi rappresaglie sono 
state minacciate dal Tanzarella. 
« il quale, di fronte alla reazio¬ 
ne dei dipendenti, delle organiz¬ 


zazioni sindacali e dell'opimo 
ne pubblica, faceva affiggere 
nell'interno dcll'OtTicina un av 
viso ammonitore, che la pane 
cipazuine ad eventuali sciope 
ri sarebbe stata considerata 
assenza arbitraria e motivo di 
' licenziamento, evidentemente 
ignorando la Costituzione r il 
diritto di sciopero ». 

Il compagno Calasso chiede, 
inoltre, di sapere l’entità dei 
contributi statali erogati alla 
ditta In tutti questi anni, e se 
è vero che l'attività si regge 
esclusivamente sulle commesse 
statali. Tutto questo non fareb¬ 
be che rendere ancor più gra 
vi le responsabilità a car.co 
del padrone. 


Così non è stato il Partito 
socialista ha chiesto al dottor 
Viola di ritornare a collabora 
re con il dori. Mncri come se 
niente fosse ni caduto Ma il 
compagno Viola, tuttora grave 
mente ammalato, non ha mai 
npn so il suo posto I) centro 
sinistra alla Amministrazione 
provinciale si é armato per la 
incertezza del quadripartito nel 
risolvere le questioni delle de 
leghe settoriali e della Com 
missioni mmunali nel Comune 
di Reggio Calabria 
Nelle «•more» il dori Macn 
j si é scatenato senza dare pio 
j conto del suo operato né ai 
partiti laici del centro sinistra 
né alla «tessa DC 
Le assunzioni di favore, spe 
eie allosprdale ncumpsirhia 
trito non si contano pi.i e così 
pure Laffidamrntn rii progetti 
per la costruzione rii opere a 
carien della Amministrazione 
prov innate ari ingegneri pri 
vati I.a gestione "privata» 
del dori Macrì ha provocato 
malcontento fra eli strssi rie 
mocristiani tanto ria avere lar 
ga eco nel recente congresso 
provinciale della DC. 

I socialisti, che tanta respon 
«abilità si sono assunti nel su 
biro il ricatto democristiano di 
piena riconferma a Macn. pa 
re sj siano, ora. decisi a prò 
porre il dott Terranova a vice 
presidente dell» squalificata 
Giunta provinciale, in sostiti! 
zinne del dori Viola 
Ma. anche tale decisione co 
stituiscc un modo come un al 
tro por evadere ii problema rii 
fondo che é quello rii dare, fi 
nalmente, corso alla nomina di 
una Commissione di inchiesta 
— peraltro decisa alLunanimi 
tà dal Consiglio provinciale — 
sull'operato del dott. Maerl e 
sulla validità delle accuse mos¬ 
se contro di lui dal compagoo 
dott. Viola, vice presidente del¬ 
la giunta Macrì 

e. I. 


di designare alla canea di Sin 
davo il piof. Antonio Valente. 
La deiisione. fot temente ion 
traviata nel pattiti) e fuori, 
viene respinta dal Sindaco 
uscente dottor Nicola Ferrara 
o da on gruppo di consiglieri 
«noi sostenitori, che minacciano 
di votare contio il nuovo desi¬ 
gnato e persino di costituirsi 
io gruppo autonomo. 

In questa situazione gli in¬ 
contri tra i rappresentanti del 
la DC e quelli del PSI non 
hanno potuto neppure iniziar¬ 
si ad oltre qunruntn giorni dal¬ 
la consultazione elettorale. La 
prospettiva di una maggioranza 
di centro sinistra è resa diffi¬ 
cile anche da ciò che sta av¬ 
venendo nella importante fra¬ 
zione di Zappimela, ove i so 
cialisli chiedono che il loro 
eletto del posto sin nomina¬ 
to delegalo frazionale in sosti¬ 
tuzione del democristiano Pro¬ 
ce La sezione socialisti) minac 
eia rii non accettare un accor¬ 
do con la DC nel taso la 
loro richiesta vetuste respinta 
e nello stesso tempo la mag¬ 
gior parte dei democristiani 
minaccia ili schierarsi contro 
qualsiasi decisione clic esclu¬ 
desse ii Prore dalla carica di 
delegato 

In tanto cao> si stanno dan¬ 
do da fare l'Arcivestmo. par¬ 
lamentari de e altri personag¬ 
gi. nella speranza di ricucire 
le profonde divisioni adulter¬ 
ilo della DC. 

Il ((imitato din tmn e il 
gruppi dei (o'isiel.tii tornii 
bali de! PCI. giorni fa. rese 
ro noto an comunicato, d Uo¬ 
vi in migliaia di copie, una 
preei'.i e ferma pie«a di po 
si/ione 

Sti(te»-nnrm’iit tutti i con 
siglten (crnaoMi hanno avan 
zato a! Sindaco u»iente. e por 
conoscenza al prefi rio ih Fog 
già. formale ri(hic«ta di con 
loca/inne del Cons;_»l.o comu 
naie, per la convalidi degli 
eletti o por l'elc/i.tic del Sin 
daco « della g un’a 

Roberto Consiglio 


Cervia 


I vincitori 
del Concorso 
nazionale 
di ceramica 

Alfon«o taxini di Faenza è 11 
vincitore della IV edizione del 
Concorso Nazionale di Ccrnnuta 
d’Artc di Cervia c««endogli stato 
assegnato il U premio di un m. 
Itone di lire. Il premio « Azienda 
Autonoma Soggiorno » rii tire 
500 000 e stato assegnato a Jean 
Claude De Crousaz rii Ginevra, 
il premio « Milano Marittima i rii 
!.. 300 000 a Wanda Berasi Muky 
di Faenza! il premio • rinarrila » 
rii I. 200 000 a Fericmo Bonalrii 
rii Bas«ano. il premio « Pineta » 
rii I. 100 000 a Catturine Punk 
rii Gillj (Svizzera) Sono «tate 
inoltre assegnate medaglie d'oro 
e top;** 

La Commissione Giudicatrice, 
presieduta da Mar.no Mazzacu- 
rati. e composta da Nereo Alfieri, 
Giuseppe Antonelli. Luciano Bu- 
digna Pirro Cuniberti. Mas Da 
vid, Manfredo Gstciger. Garibal- 
do Manissi. Onano Masacci. Do¬ 
menico Purificati e Alberto Sala, 
si era riunita per l’esame delle 
1226 opere di III concorrenti, 
nei locali del monamcntalc ex 
magazzino del sale, sede dtQa 
manifestazione. 











